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L Egge non regifirata nel Codice di una fola nazio- 
ne, legge da ogni gente conofciuta,e che il gran 
Cujacio chiama eterna, immutabile, (i) conferva 
nell' uomo que’ dritti, che la violenza della guer- 
ra gli ftrappa, lo rende a que’ dritti , dalli quali è fiato 
da man nemica più diftolto , che privato . Legge ancor piu 
fanta dalla ragione dettata , e che la naturai giuftizia fo- 
ftiene, a variar la caufa de’ dominj rende inutili quegli at- 
ti, che il genio di preda piucchè lo fperimento di quan- 
to o fpetta, o fi crede fpettare , coll’imagine di una guer- 
ra vengono praticati (2) . A, quelle in nefiùn luogo , ed 
in nefiùn tempo variate iftituzioni dell’umano ingegno da 
quegli ftefiì principe derivate , onde fi convenne , e fi è 
in focietà , fi richiamano più negozianti di quella Piazza 

nel domandar la reftituzione di ricche merci loro da Afri- 

A ca- 


(1) Ad l. 1. §. ftl'tum de bon. pojf. lìb. 8. 

(2) L. 24. de captiv. (7 pojìlim. 
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cani pirati involate , e che un azzardo felice fa ritrovare 
per conto de’ predatori a quelle belle piagge dirette . Ben 
il Supremo Magiflrato di commercio nella conofcenza del 
fatto indubitabile interpofe con fano configlio la fua giu- 
rifdizione per 1’ arredo delle merci , e ben dimollrò quel 
concetto , che la cofa per fe fleffa chiariflìma fa all’ iflan- 
te formare da uomini nelle pubbliche , e private ragioni ver- 
fatiflimi, della neceffità di reflituire a’ padroni quello , cht 
loro malamente è flato involato. 

Pure , a che non fi giugne ! a foflener la caufa del pirata, 
il cui commefTo riconofee filenziofo il fuo torto , forge 
uomo nell'alto nato delle Alpi, e che in Napoli ha tro- 
vato c flabilimento , e fortuna: d’una parte finge a lui 
appartenenti le predate merci, dall’altra ad altri vendute, 
ed al decreto giufliflirno dei Tribunale fa fronte, ne dice 
di nullità , e /clama perchè le ragioni del dominio a quel- 
le cedano prima della violenza, indi dell’inganno. 

Forza è dunque , che io feriva, e forza è che ragioni di co- 
fe a tutti note , c quafi fcolpite debbon crederft nel fca 
di coloro, che l’ abito dell’ ingiufto Africano fi fle ma ha for- 
tificato nell’ abbonamento di una pirateria non folo del no- 
me di Crifliano, ma del nome di uomo aframente nemi- 
ca . Io foflerrò meno la ragione de’ Clienti alle mie cure 
affidati , che quella della proprietà in generale , la quale 
all’ ombra delle leggi prende dovunque ficurezza , e non 

può effere oltraggiata dallo flato di una guerra altrettanto 

abi- 
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abituale , che illegittima , onde le più feconde rive d’Ita- 
lia han tanto di moleftia : lo farà innanzi ad un Tribu- 
nale giufto, fornito di uomini giullilfimi,e con tale rifpet- 
tofa franchezza, che fi conofca l’ imagine della verità non 
ifcompagnata dalla modefiia dell’oratore. 


NOZIONE DEL FATTO. 

P lù negozianti Napoletani , fra li quali nominatamente 
difegno la Ragione Salvatore Taccia e figlio , D. Nico- 
la Schiano, D. Antonio Albano , la Ragione Nicola Tra- 
montano, e figli , D Antonio, e D. Gafpare Tramontano 
aveano uell’ Agofto del teftè caduto anno grafia quantità 
di mercanzie in Livorno , che intendevano far trafportare 
a quello porto : eran fra quelle molti cuoi di fpecie di- 
verfa , e d’intereflante valore. Scioglieva di là la polac- 
ca nominata l’ Affilata del capitano Aniello Gargiulo con 
bandiera Ruffa .• fatti dunque loro accordamenti con colini, 
caricarono le mercanzie per lor conto, e ne rifcofiero la 
confueta cautela delle polizze di carico (x) . La bella 
Ragione , ed il paviglione Mofcovito fecer loro trafcura- 
re qualunque ficurtà , la prima dalla incoilanza del ma- 
re li guarentiva, l’ altro dalla ruberia de’ corfali . 

A 2 Ba- 


(i) Fol. 7. p. ii. 13. 15. 17. 19. Ó* 21. 
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Bagnava appena il naviglio le acque di Caltiglione verfo il 
canal di Piombino , che galeotta Tunifma comparve , e 
non rifpettando la bandiera fece Tua preda il legno, l'equi- 
paggio, le merci. Previde forfè il predatore, che pettima 
fotte per dichiararfi la fua condotta , e che portate dal ca- 
pitano le troppo giufte doglianze alli rapprefen tanti del 
Rutto Impero potette venir corretto a tutto reftituire .• ri- 
foluto ad involare il furto a qualunque perfecuzione , tro- 
vato in Tunifi pronto alla partenza un brigantino con ban- 
diera Imperiale comandato da capitan Salvatore Foretich, 
su di quello trabalzò li predati cuoi inviandogli in Napo- 
li a conto proprio , e preponendo alla loro e cuflodia , t 
vendita fuo uomo di affari ugualmente Tunifino . O che 
un eccello di audacia lo avelie moifo a fpedire a quello 
lido per vendita quelle flelfe merci , che alli negozian- 
ti di quella Piazza aveva malamente tolte , o che igno- 
rale la patria de’ proprietarj , o che infine l’ alta divina 
provvidenza cos) avelie definito , perchè tornalfe la roba 
al fuo padrone per quella mano Ifolfa , che l’aveva rapi- 
ta , io non faprei definire : ficura cofa è , che il briganti- 
no Imperiale giunfe nel 31. di Ottobri a quello porto coti 
a bordo la merce, ed il commelfo del predatore. 

Per gli attuali provvidi llabilimcnti del Magilirato di fiutiti 
dovè pattare in Nifita il naviglio a farvi fua contuma- 
cia. 1 interrogato il capitano donde venilfe , e quali mer- 
ci avelie a bordo , con la dovuta fincerit'a dichiarò di venir 

da 
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^a Tunifi, di avere delli cuoi a bordo , e che' fi erari que- 
lli nel fuo -battimento trabalzati da altro coti bandiera Ru£‘ 
fa predato da corfale Tunifino . Perchè non fi equivochi 
su di un fatto tanto jintereffante ecco quanto il capitano 
depofe, e sulla cui fede fu ammeiTo alla prarica . Certifi- 
chiamo noi foifiof/fitri citi Magifirato di Sanità Guardiani 
del Porto di quefia Capitale , come il dì 31. dello feorfo 
mefe dì Ottobre approdi in ejfio porto il brigantino Auftr ta- 
to nominato il rifpettabile del capitano Salvatore Foretich 
provvedente da Tunifi col carico di diverfi cuoi . Nel co- 
fi i turo ha depofio il capitano di > aver imbarcato, iì detto ca- 
rico da un bafiimento con bandiera Ruffa, il quale fu pre- 
dato da un corfale Tunifino mentre da Livorno paffava in 
Napoli , ed in fede C 7 c. =3 Napoli dal Magifirato di Sa- 
nità 11. Novembre 1804. =3 Mazze 0 d' Afflitto Parane 
di Rocca Gloriofa zz Lorenzo Celentano =3 Michele Si- 
monelli Cancelliere (1). Di quella fua depofizione obbliga- 
to il capitano a dar pruova, efibi il confueto manifelto dell* 
Cancellarla della fua Nazioue in Tunifi, che piaccia a pa- 
rola Cernire , perchè fi abbia chiaro concetto del fatto .• 
Mani fi fio delle merci caricate in quefia rada fui briganti- 
no nominato il Rifpettabile comandato da capitan Salva- 
tore Foretich Aufiriaco per Napoli . Ha caricato il Signor 

Haggi Junes Beri Junes fuddito Tunifino per suo proprio 

A 3 CON- 


(1) Fot. 4. 
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CONTO ALLA CONSEGNA DEL SUO SQPRACARICO MAGGI SC1BAN 
tnuttero 38^0. tuoi fpingardt fcccbt : (Solo. r««* feccbi fa- 
lliti tutti finì : 404. r*o» corte# </f/ Stufile : numero 10174. 
in tutto. Tuitifi li 13. Ottobre 1804. (1). 

Fu Caputo fra li negoziami l'arrivo del battimento Auflria- 
co , il carico di cuoi , il porto dove avca caricato , ed 
ogni altra circottanza delle Copra defcritte . Coloro , che 
fra le altre mercanzie predate avean quelle perdute, fi av* 
videro bene , che de cuoi di lor pertinenza fi trattale , e 
che per buona ventura fi trovavano qui fpedite da quello 
delio , che predandole avea fatto impedimento ad ellervi 
trafportate. Perfuafi, che fclama la roba al fuo padrone , e 
che l’atto intermezzo della preda non alteri gli effetti del 
dominio, fi determinarono ad ittituir giudizio, nel Supre- 
mo Magittrato di Commercio impetrando l’ autorità giudi- 
ziaria, perchè Coflero loro redimiti li cuoi ;chiefero altre- 
si procederli all’ arredo del Copracarico o conforte, o com- 
plice della pirateria perchè venilfe obbligato ed a jendere 
le altre merci predate, c ad indennizzare ogni danno lor 
cagionato, del pari che punito del Cuo ardimento (2). 

La ’caufa fu nei 13. Novembre commetta al Sig. Con- 
figliele D. Vincenzio Lotti, e ben fu all’ittanre ittruito il 
procedo di quanto era duopo per lo conofeimento della, 
verità . Propofto l’ affate in Ruota nel 16. di quel mele 

ven- 


(1) Fot 5. (2) Fol. t. 
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venne profferito il feguente decreto : Vijìi gli atti , le po- 
lizze di carico fol. 6 . ad 21. e li due certificati fol. 4. C? 
5. dalli quali co/la , che il genere fta di pertinenza di Hag- 
gi Junes Beri Tuttifmo , e di fuo conto fi fieno qui rimef- 
ft col fopr acarico Maggi Sciban anche Tuniftno .• Fattofi 
del tutto parola nel Supremo Mag firato di commercio a re- 
lazione dell' Illujhe Regio Configliele Signor D. Vincenzio 
Lotti Commtjfario : Per detto Supremo Tribunale f è prov- 
veduto, e decretato: che la fuppltca fol. I. fi notifichi al 
f opracarico Maggi Sciban , ed intanto per ora , e fino a che 
non farà altrimenti fìabilito , ft fcquefìri il genere appar- 
tenente al detto Maggi Junes ffiente fopra il baflìmento 
Aufìriaco di capitan Salvatore Foreticb , e fi pedifeano 
gli ordini (1). 

Affai tardi fi avvide il Tunilìno del falfo paffo dato dal fuo 
preponente nell’ inviare in Napoli le mercanzie alli Napo- 
letani predate / Cercò rimedio alla mala ventura , onde 11 
conobbe minacciato , e ricorfe per ajuto al negoziante /tra- 
vierò D. Pietro Marauda . Studiato il modo , onde almeno 
intorbidar cofa tanto chiara , ecco lo fpediente , al quale 
fi appigliarono, fpedieute per altro affai mal congegnato , 
e piucchè pefiìmamente efeguito . 

Era la polizza di carico conforme alla carta di regiftro di 

fopra traferitta, ed in confegucnza ft trovava la merce al- 

A 4 la 

-, - T 
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(1) Fot. 22. 

! 1 . t v - t. 
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la dìfpofizione del Tunifino fopracarico : fi fece da coltui 
girare la detta polizza a Marauda con l’efpreffioni ofcure, 
e certamente equivoche: E per me all' ordine del Sig. D. 
Pietro Marauda attefo a lui fpetta. Si fece inoltre vede- 
re, che avelfe Marauda la merce flefla venduto a D. Car- 
lo Cinque per opera di un mezzano per nome Michelan- 
gelo Caprile , e, che da Cinque fi fofler pagati a conto 
ducati dodecimila con la promefla del pagamento del dip- 
più dopo la confegna ; ed in ultimo , che la flefla poliz- 
za di carico fieli da Marauda girata al detto Cinque. 

Quello fpediente piacque meglio , perchè non potendo il Tu- 
nifino rapprefentare perfona civile in quefìo Regno, e mol- 
to meno foflenere dritto di proprietà , maflime fopra mer- 
ci a Napoletani predate , fu creduto ottimo far comparire 
altro proprietario , che ad altri avelfe venduto , acciò li 
trovalfe un padrone capace di (lare in giudizio , e far o- 
flacolo agli effetti del dominio dagli attori domandato. 

Inutile fpediente però .• Se li cuoi fon venuti a quello lido 
per conto del Tunifino, fe fon venuti alla confegna di un 
Tunifino commeflò dell’altro, che gli ha fpediti, chiun- 
que dimoflrafle aver caufa o da colui , o da quelli a- 
vrà a fuo danno tutto ciò , che a danno del fuo auto- 
re v'a confiderato . Oltre a che fe il Tunifino non 
può fra noi nè effer* in giudizio , nè rapprefentare pro- 
prietà, molto meno può» aver contrattato , e chi tira ra- 
gione-, dal contratto con lui , rapprefenta velie illegittima 
infruttuofa al fuo oggetto , e quegli , che moliti aver cau- 
fa da un cedènte , che non potè acquiilare , è nella flefla 

man- 
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mancanza di azione e per prendere la cofa contrattati , e . ' 


per litigare affinchè gli fia confervata . In fine fé quanto lì 
prende da man nemica è fuggetto alla -condizione della ri- 
veritone , quanto che di uno in altro la cola palli lo fteflo 
difetto feco in ogni fuo paflaggio porta , e tanto è , che 
nel nemico , quanto nel ceffionario del nemico fi trovi , 
perchè la riverfione abbia luogo . Più inutile fpediente per 
avere nel congegnare le finte carte tanti sbagli prefo , che 
ad occhio il meno purgato comparile il concerto , eh’ è 
piaciuto efeguire. 

Si è finto in primo luogo, che avefie il Tunifino girato a 
Marauda la polizza di carico con l’efpreffione indicata di- 
anzi a lui /petto ( i) , girata che contraddice la dichiarazione 
della Cancelleria Auftriaca di fpettare il carico ad Haggi 
Junis Beri Junis . V . ' \ 

Si è finto , che nel 7. Novembre avefie Marauda venduto 
per opera del mezzano Caprile li cuo. a D. Carlo Cin- 
que, una porzione a due, 31. al cantajo , altra a due. 34. 
e che ne fofle promeflà la confegna nel lazzaretto di Ni- 
fita ammefla la merce a libera pratica (2) . E non fi è ba- 
dato di aver la girata del Tunifino l’epoca de!i2.Novem- 
,bre , vale a dire di fette giorni pofteriori a quell’ atto , 
ficchè apparifee prima venduta da Marauda la merce , e 
poi acquiftata.. 

A 5 Nè 


(1) Fol. 44. , (2) F»l. 43. i 


Dìgitized by Google 


«t£ io 



Nè può dirfi , che trattata la vendita , fi fece poi girar la 
polizza di carico . Egli medefitno ha éfpoilo il fatto ia 
quelli tèritiirli nel ricorfo dato al Re lagnandoli dell’ or- 
dinata fequeflro >■ avertiti timefifio in Tutti fi due carichi di 
irxo , ed un alno di varj generi , gli venne in confiderai 
xione di ciò f fedito dal negoziante T unifino Haggi Junet 
Beri Junet un carico di cuoi fui brigantino Auflriaco no- 
minato il Rifpettabile comandato dal capitan Salvatore Fo- 
ratici,, il quale giunto in Nifita fiotto il di 31. del paffu- 
to Ottobre fi direfife al Supplicante , e quindi il dilui fio- 
pracarico grufila le preficrixioni del mittente GLI giro’ II- 
tERJMENTE là POLI zza oi carico , che conteneva le cuoja 
fiuddene.lt Supplicante, reso in tal guisa proprietario 
DELLA MERCE , NE tratto' IMMANTINENTE LA TENDlTA ptt 
mezzo del mezzano Caprile , alla quale concorrendo varj 
negozianti di euoja , re/là in favore di D. Carlo Cinque (t)- 
Dunque dopo la gira della polizza di carico fu trattata la 
vendita. E come va, che la vendita ha. l’epoca di gior- 
ni cinque prima della gira ? Ghi non vede la favola man- 
cante di ordine cronologico ? ; 

Si è finto , che nel io. Novembri abbia Cinque pagato a 
conto a Marauda duc.pooo. per lo banco del Popolo (2), 
come fé fi foffe potuto contrattare da Marauda fenza mo- 
ntate di efler padrone, almeno d’appreflb l’iateftazione del- 
la 


(t) Fol. 37. loc. fig. Ut. A. (e) Fol.^ 6 . 
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la polizza di carico , e foffe tanto flato buono il compra- 
tore da pagar Comma rilcvantiflima fenza veder la intera- 
zione della di carico , e fenzache folle a lui girata . La 
fede di eredito ha l’epoca del zo. Novembre, ma il dana- 
ro è tirato dal Banco il io. Dicembre, ficchè la girata è 
fcritta opportunamente in piè di una fede di credito , che 
fortunatamente aveva l’imaginario compratore. 

Si. è finto , che aveffe Marauda girato a Cinque la medefi- 
ma di carico con queft’ efpreffioni : E per me all'ordine 
S. P. del Sig . D. Carlo Cinque attefo a lui fpettano , co- 
me da vendita da me fattagli : Napoli a 14. Novem- 
bre 1804. (1) Ch’ è quanto dire nel 7. fi reca la ven- 
dita , nel io. il pagamento di due. po®o. , nel 12. 1’ ac- 
quieto di Marauda, nel 14. la gira a Cinque ; ficchè fi 
contratta da Marauda fenz’ aver avuto la ceflione della po- 
lizza di carico’, paga Cinque , e non fi cura nè che la 
merce fia inteflata a Marauda , nè che Marauda la intefli 
a lui : cofe madornalmente erronee , e da non darfi a be- 
re neppure alli fanciulli . Ed il bello è , che nell’ archi- 
tettato regiftro del mezzano fi è fcritto, che dovefle Ma- 
rauda girar la polizza di carico, e Cinque pagare ; intan- 
to fi fanno veder pagati due. poco, il 10. , ottenuta la 
gira del Tunifino il 12. , e fatta la gira da Marauda il 

14. Anzi è offervabile, che nel 10. Novembre fi dicono 

nel- 


<i) DÌE. fo(. 44. 
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tìella girata di pagamento li cuoi ih contumacia in Nifita, 
mentre fi è recato documento d’elferfi disbarcati in contu- 
macia dal giorno 16. fino al n. erano dunque a quell' 
epoca fui baftimento, e non in contumacia. Ed in ulti- 
mo nel mentre la partita del me2zaho,ed il primo paga- 
mento trattano del prezzo fenza diftinhone, in un fecon- 
do pagamento , che fi è voluto far vedere , pendente la li- 
te di non meno che due. 3000. fi reca dubbio il' prez- 
zo , cioè fe folle di una qualit'a ad un modo, e di altto 
fe foffe di altra qualità (1). 

Quelle contraddizioni patentilfime fan vedere quanto male la 
■Verità fi adombra, e con quanto poco fucceflò , ficchè le - 
fpelfe volte gl’ inventori in laqueos , quos pofuere cadunt . 
Chi per altro crederebbe , che llando la merce fu di un 
baftimento inaccelfibile , fen potelfe contrattar la vendita 
afeendente ad affai migliaja di ducati? che vi fia chi ne fac- 
cia l’ acqnifto fenz’-averne conofcenza , fenza offetvarne la 
qualità , fenza efaminarne lo fiato , e ne fiffi ’l prezzo , e 
ne paghi non meno che due. 12.- m. a conto ? E chi fi 
potrebbe perfuadere , che quello facendoli foffe il compra- 
tore venuto poi dal fuo letargo, ed aveffe quando era in- 
variabile il contratto , variato il prezzo in rapporto alla 
poflibile differente qualità della mercanzia? Pur tali fono 
le carte , che all’ opportunità fi fono architettate . 

For- 


(1) FoL 48. 
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Fornito di quello fallaciffimo, apparato fi fece in giudizio il 
Sig. Marauda , proponendo il rimedio delle nullità contra 
il decreto del Supremo Magiftrato ordinante il fequellro . 
decteto con la maggior diligenza profferito , e che ha ri- 
portato la più efatta efecuzione . Tutto l’artificio ufato da 
Marauda nel fuo libello non lo efenta dalle ftcffe contrad- 
dizioni, nelle quali miferamente fi trovano le carte or è 
poco indicate . Dice egli francamente effere il padrone del- 
la merce per forza della girata della polizza di carico; di* 
mcutico di ciò folliene , che glie l’ abbia inviata un ne- 
goziante ftabilito in Tunifi per renderlo cauto di altre 
merci colli da lui dirette ; in fine fcorda di efferfi fatto 
creditore fu la merce , c nuovamente fen fa padrone , e 
dice aver ufato del fuo dritto vendendola a Cinque. Ri- 
fiuta con franchezza li titoli degli attori , che piucchè 
lampanti fono , rifiuta le fieffe dichiarazioni fatte dal ca- 
pitano in giugnere a quello lido , ed attacca il fequellro 
di affai precipitofo , perchè lui non intefo fi). 

D. Carlo Cinque meffo in ifcena da Marauda per giuocar la 
parte di compratore , venne anch’ egli a produrre un li- 
bello , nel quale follenendo preffo a poco le cofe fteffe ag- 
giunfe materia a materia per ottenere il diffequeftro (2) . 
Dobbiamo a lui la produzione del fimulato contratto di ven- 
dita, della polizza di carico, e de’ due pagamenti a con- 

to, 


(1) Fol. 31. (2) Fol. 27. 
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to , che di fopra ho cennato in quanto contratto fieno , e * 
come bellamente palefino quel concerto , che fi è ftudiato 
per giovare al Turco in danno de’ Napoletani . Quelle car- 
te <1 piaciuto meglio, che le produccfl’e Cinque imaginan- 
dofi più valenti in Tua mano , come un compratore inno* 
centc , il quale è fiato nel certo interefle , e n’efigecom- 
penfo . > 

11 (olo Tunifino non ha ardito comparire , e par che fieli co- 
nofciuta troppo audace imprefa di dargli luogo a piatire ne’ 
Tribunali di Napoli. Egli , alla cui difpofizionc è la mer- 
ce, egli, che rapprcfenta il Tunifino, dal quale è fiata fpe- 
dita, egli, che fe interefie potette dal nemico , e predato- 
re rapprelentarfi , potrebbe rapprefentarlo , egli, dico, oziolb 
fi tace , e non fa fentir la Tua voce , e laida che fi faccia. 
Lungi però dall’ atte rrirfi li miei Clienti per l’apparato d’in- 
giuftifiima guerra lor motta da Marauda, e Cinque ad og- 
. getto di foftenere un nemico, anzi un pirata, hanno avan- 
zato altra domanda non men giufia, che regolare, perchè 
.le merci ad etti predate lor tollero reftituite , ed il Turco 
fopracarico ridotto in prigione per rifpondere del retto del- 
la preda a quello lido non trafportato, e per rifar elfi di 
.ogni danuo , che loro il predatore inferi malamente. 

Fu dato il giorno alla difcuflìone delle nullità : parlò profd- 
fameute l’Avvocato di Marauda, e dirò ancora elegante* 
mente. Diede egli per ficuri que’ fatti, che non folo non 
han pruova, anzi han pruova di efl'er fallaci . Fece Ma- 

,,r rau; 
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rauda padrone de’ cuoi o da quando furono fpediti da Tu* 
nifi a lui diretti , o da quando li pofe il fopracarico alla 
fua difpofizione . Portò dubbio su la preda a’ Napoletani 
fatta negli fteffi cuoi, de’ quali oggi è conrefa,e nel dub- 
bio dell’ identità credè affodare il fognato dominio nel fuo 
Cliente. Pafsò con maeftria a trattare della non ficura teo- 
ria , che la bandiera cuopra la merce , e vi fi trattenne 
tanto , che obliò di effere li cuoi fiati forprefi in Nifita , 
e non fui bordo del Naviglio imperiale . Adottò in fine 
l’errore generalmente bandito , che non aveflfer poftliminio 
le cofe mobili , e tr&fportò quello argomento fino a nega- 
re ne’Tuoifini rapporto noi la qualità di pirati . Dolen- 
dofi in ultimo luogo del fequefiro , ne contraddilfe fa re- 
golarità nel principio della lite, come fe più il Turco , 
che il terzo venuto in caufa patrocinafle oppofitore di of- 
ferii efeguita cofa aliena . 

Ragionò ancora l’Avvocato di Cinque men facendo eco all’ 
induftriofa , e ben congegnai’ aringa di quel di Marauda , 
che portando in pompa quella fimulata vendita, onde fi è 
fatto apparire aver Marauda in lui trasferito la merce non 
fua. Si applicò agli effetti del fuo titolo , che ad altro 
tempo, e migliore occafione farà ottimo, che fperimcnti 
contro del venditore : a quefio modo fi sbrigò altrettanto 
» follecitamente, che induftriofamcnte dall’ufficio a lui coni- 
meflb . 

Toccarono a me le ultime parti , e quello efpofi , che in 

mia 
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mia fcntenza era giovevole all’ oggetto in contefar, richia- 
mando la difputa a quello in che veramente confille-, fio-, 
ve Marauda l’ha animata, e dov’è noce (fai» , che • fi fi- 
duca: paflai volentieri nelle trincierò contrarie, e Rifeci 
per ogni dove olìervar la debolezza alla face de' veri (ai* 
ti, che fbmmiuiflra il proceflq , alla più chiara della legj 
ge fia quella, che ne vi en da’ Romani , fia quella, chq 
anzi efli dettò la ragione, fia in ultimo quella , che il 
non difeorde fentimento di tutte le nazioni ha Collante- 
mente ricevuta . — 

< >i 

Or fi attende la decilìone , ed è 1’ Mante , nel quale mi >oc- 
corre far commentario di quanto a voce propofi . Balle- 
rebbe a me dire , che npn ha Marauda alcun filino di 
Bare in giudizio . Opponendoli egli ad un feq udirò diret- 
to a danno del Tunifino, viene a fofìencre.di elicili efe- 
guita merce a lui appartenente.- attore in cauli, deve iip» 
f-irare la fua intenzione; non gli balla dii fi padron .della 
merce fenza che il fuo dire fia accompagnato da invinci- 
bili pruove : quel difetto, eh’ è in lui, fi fparge in Cin- 
que, che lo fegue come ombra, non eflendo pofiibile trn- 
varfi nel lor camino più limpide le acque , che; fono 
nella forgentc loro cotanto torbide . Ma di si poco , non 
fon io contento: nell’ abbondanza di tanta ragione , che 
per ogni dove ridonda , mi p : ace portar le mie vedute fpb , 

dominio de’ cuoi difputati , e dimollrare , che non mai 
giullamente dalli fuoi proprie tarj di fiaccato , dia lor ragia- p 

ne 
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tie da riprenderne 1’ efercizio , fubito che per trovarli quY 
pervenuti , han facoltà di farlo : il generai dritto di poft- 
liminio fa bafe alla mia teli , che vieti meglio conferma- 
ta dal negativo carattere di belligeranti competente rap- 
porto noi alli Tunifini, e fopra più dal non elfer mai la 
preda fiata accurata ne’prefidj del pirata. 

Per riufcire con ordine nel mio progetto dividerò in quattro 
partii ragionamento mio. Tratterò in primo luogo dell’ec- 
cezioni propofle da Marauda, e Cinque contro del feque- 
flro, facendo rilevare la loro ingiuftizia , l’ incompetenza 
loro : Fallerò quindi a fiflemare gli effetti del dominio 
de’ cuoi nclli miei Clienti o non mai fmarrito , o piena- 
mente ricuperato col trovarli trafportati a quelle rive . Il 
vizio intrinfeCo della preda e per la qualità del predato- 
re , e per lo modo tenuto nel cuflodirla chiuderà le mie 
©nervazioni. Quanto per contrario fi è detto non mi ap- 
pretterà motivo di particolare ragionamento , andandovi a 
rifpondefe fecondo che gli argomenti miei fui metodo da- 
tomi efigeranno . 

Non manca ragione alla mia caufa , potrà mancar forfè e vir- 
tù , e lena a chi è dato foltenerla : bello è pertanto l’efa- 
me, che io preparo, e per lo volume delle leggi civili, che 
ne conviene confultare , e per lo ampio volume delle leggi 
di ogni gente, al quale occorre più fovvente di attinge- 
re .• non volgare il dirò ancora , e per la nort frequenza 

di Umili avvenimenti) e per la delicatezza del fuggetto , 

che 
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che cade in difcuffione . La conofcenza della mia debolez- 
za non mi arreda dall’imprefa : Durandum ed , fcriveva 
Quintiliano, quìa cecpimut , Ó* fi viribui dejìciemur , ani- 
mo t amen perfeverandum (l) < 

CAPO I. 

Mancanza di ogni dritto in Marauda , e Cinque 

T J negozianti Napoletani, alli quali fra molte altre ric- 
che merci furono predati li cuoi , faputo , che in Na- 
poli dal Tunifino fi erano per fuo conto inviati alla con- 
fegna di altro Tunifino, al quale fi trovavano affidati , ne 
domandarono dal Supremo Magistrato la reftituzione . In 
veduta delle fcritture necelfarie fi ordinò il fequeftro , e fi 
ordinò , che folle il libello notificato al Tunifino fopraca- 
rico : il fequeftro fu efeguito, il Turco notificato fi è ta- 
ciuto . E’ venuto in lizza Marauda , e fi è oppofto al de- 
creto di fequeftro vantandoli padrone de’cuoi in contrailo: 
in quella eccezione egli è un attore/ Agere etiam is vi - 
detur , notò Ulpiano all’ editto , qui exceptione utitnr : nam 

reus in exceptione aSor ed (a) . Tendendo il reo ad efclu- 

de- 


(l) Injlit . orator. lib. 4. in prafat, 
(3) JL 1. de exccption. 


Digitized by Google 



(IMA 

•C l 2 3 9 3* 

my 

»A& *-»■■» ‘•Ai»-*-» *■**■ 

dere l’ intenzione dell’ attore , è egli attore nello fperi men- 
to di quant’ oppone /; Exceptio diila eft , è lo deffo Giu- 
reconfulto, quaft quadam exclufto , qua inter opponi adio- 
ni cujufque rei folet , ad vxcludendum id , quod in inten- 
ti one m , condemnationemve dedudum eji (i). Quindi è te- 
nuto a pruovare quanto deduce, e con quella chiarezza , 
eh' è neceiTarìa perchè non polfa efitarfene. Cosi la legge/ 
In exctptionibm dicendum eft , reum partibui adori 5 fungi 
eportere , ipfumque exceptioncm , velut intentionem , implo- 
ri : ut puf a ft podi conventi exceptione utatur , decere de - 
bet , padum conventum fadum effe (z) . Quella nec editi 
di pruovare adìfte maflìmamente a chi objetta del domi- 
nio, perciocché il dominio della proprietà deve dimoftrar- 
15 per legittime vie da colui, che ne chiede gli effetti ( 3). 

Cosi effondo , la prima conofcenza di quella caufa confida in 
ciò , fe Marauda pruovi quel dominio , eh’ è di bafe alla 
fua eccezione . Nè può per avventura dire , com’ è fparfo 
nel primo capo della fue nullità , che li negozianti peti - 
tori nella redituzione delle loro merci non ne abbiano 
pruovata l’identità: non è Marauda il reo , eh' è conve- 
nuto in quedo giudizio , nulla da lui fi è domandato , 

con- 


(1) L. 2. eod. 

(2) L. 1 9. de probation. 

(3) L. 5. 15. & 20. C. eod. 
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contro di lui alcun’ azione non è dedotta . Vien egli come 
un Nume nella favola, e fi fa oppofitore, non al giudizio 
pendente, che noi potrebbe , ma all’ordinato fequellro, 
com’efeguico fu di cofa fua . Non confilìe l'efame della 
contefa nel merito dell’ azione promofla dalli negozianti , 
ma nel merito dell’eccezione propolla da Marauda potrà 
contenderli , e fari veduto da qui a poco , fe pofla egli 
dimoltrar dominio, affine di contraddirne gli effetti negli 
attori ; ma cardine di quella feconda contefa dev’ elfer 
•la ficurezza del tema da lui obiettato , cioè che fieno li 
cuoi nel fuo dominio. 

Se di fatto venga Tizio a promuovere una incompetente 
azione contra Sejo , e fia talmente fortunato nel fuo di- 
re , che induca il giudice ad ordinare il fequellro , non 
può altri, che il reo convenuto difputare della competen- 
za dell’ azione .• un terzo , che venga in caufa , obiettan- 
do il dominio della cofa fequeftrata , come reo non con- 
venuto dall’ attore , inutilmente ne contraddice l’intenzio- 
ne; le fue applicazioni riguardano la cofa, come non ap- 
partenente a colui, dal quale fi domanda, si bene a lui , 
.che fi duole di elferfi per altrui obbligazione efcguita . Si 
fono li negozianti Napoletani prefentati al Tribunale im- 
plorandone l’ autorità perchè loro folfe relìituira una mer- 
ce , che malamente ad elfi rapita , piucchè ma'am’nte un 
Tuniltno in quelle fpiagge riteneva .• ha il Tribunale ac- 
colto l’ inchieda, ha difpollo il fequellro . Potrebbe il 

'lur- 
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Turco, fe la qualità di nemico non gliel vietaffe , veni- 
re in lizza, e contraddire le domande degli attori , fu 
perchè la merce non fia quella loro involata , fia perchè, 
involata non fia fuggett’a reflituzione . Ma non è quella 
la lite animata da Marauda , non è quella la contraddi- 
zione , che ha moffa . E’ veuuto egli a dire , li cuoi > 
che fi voglion reflituiti dal Tunifino, non fono altrimen- 
ti Tuoi , ma fon miei : a me di Tunifi fono fiati diretti, 
a me dal Tunifino è fiata girata la polizza di carico . 
Dicendo a quello modo , non li dritti del nemico , , ma 
li fuoi propone, non l’azione contraddice, ma un ecce- 
zione objetta , reo convenuto non è, ma vero attore, - • 
Or fe contra Marauda non è rivolta l’azione dalli negozian- 
ti Napoletani dedotta , vano tempo egl’ impiega nel met- 
terne in dubbio la competenza , vana fperanza lo Infinga 
di poterfene rendere contraddittore . Quanto egli ha efpollo 
riguarda un dritto fuo offefo dal fequeftro , non la man- 
canza del dritto di coloro , che hanno il fequeftro otte- 
nuto . O che competa , o che non competa ad elfi la do- 
mandata reftituzione , non offende , non giova a Marau- 
da : può egli giovarli dalla dimoftrazione di effer [fua la 
merce, che fi è voluta ftrappare dal Tunifino , può nuo- 
cergli la mancanza di tal dimoftrazione; ma che ha egli 
da fare in quella caufa , fe la merce non fia fua , e fe 
per legittimi modi di effer fua non dimoftri ; Se volente- 

rofo affume una lite , alla quale non è citato , inutile ope- 
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ra confuma .- fe neceffitato l’ affume piombandone a fuo 
danno gli effetti , di ciò deve aflicurare il Magillrato • 
Malamente fi oppone ad un’ azione , che non lo riguarda , 
e pelfimamente fa fronte ad attori , che non 1’ han dife- 
gnato reo-. Quella fpecie di eccezioni moditicative nulla 
han di comune con la cauli principale.; cadono in efame 
come cofa llraniera all’ affare principale , la conofcenza del 
quale non n’ è turbata in alcun modo. Sentafi come Ul- 
piano bellamente ne dice : Si rerum , quc e pi noris jure 
capta futtty controversa fiat, confiitutum ejì ab Imperatore 
noflroy ip/os , qui rem judteatam exequantur , cognofcere de- 
bere de proprie tate , & fi cognoverinr ejus fuiffe , qui con- 
demnatus ejì , rem judicatam exequentur . Sed feiendum ejì 
fummatim eos cognofcere debere : nec fententiam eorum pof- 
fe debitori prtcjudicare , ft forte bi dimittendam eam rem 
Jtutaverint , quafi ejus fit , qui controverfuim movit , non 
ejus , cujus nomine capta ejì , nec eum , cui reflituta ejì , 
Jìatim babere per fententiam debere , ft forte jure ordina- 
rio coeper it ab eo res peti : ftc evenit , ut omnibus integris 
tantum copioni res jadìcata praficiat (t) . Altra è dunque 
la contefa, che fi agita fra fattore, ed il reo , altra quel- 
la , che ànima un terzo non citato a contendere , che di- 

fputi della proprietà, della cofa efeguita : quella contefa 

tal- 
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talmente con la principale non fi confonde , che nulla 
influifce nè a prò , nè a danno del reo convenuto . 

E per vero a quale oggetto viene a contraffare Marauda ? 
forfè perchè malamente li negozianti Napoletani han con- 
venuto il Tunifino a rendere li cuoi lor predati , od a 
rifpondere del reffo della preda ? no certamente .• egli fi 
è fatto in giudizio per foftenere , che la proprietà de’cuoi 
fia fua . Se queffa idea non ferviife di bafe al filo ragio- 
namento, nulla direbbe, perchè a lui potrebbe rifponderfi 
de te fabula non loquitur : tanto è in lizza perchè fpaccia ■ 
di efler padrone della merce, tanto fi fpiace del fequeflro 
quanto ha fofferto una cofa , che dice fua : contende a 
buon conto della proprietà . E che può influire allo fvi- 
luppo del fuo difegno,fe avevano, o no dritto li Napole- 
tani di pretendere il fequeflro , fe abbia , o no ben fatto 
il Tribunale nell’ ordinarlo ? La queflione fopravvenuta fu 
la proprietà lo riguarda foltanto , nella quale è tutto at- 
tore : di quella deve imbarazzarli : lafci ’l rèffo della con - 
tefa , che riguarda l’ azione , a rifponder della quale non 
è chiamato . 

Sarà luo^o in quefta memoria , che io foddisfì ancora alla 
fua curiofità nel confermare il buon dritto de’miei Clien- 
ti .• ma noi farò già , perchè fia neceffario farlo nell’ op- 
pormi alla fua modificativa eccezione di eflerfì la fua ro- 
ba fequeflrata ; lo farò perchè la ròba fequeflrata fia alli 

Clienti renduta , fecondo che ho fatto mia iflanza in pro- 
li . 2 cel- 
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ceffo . Quanto però alla con tela , che Marauda rifvcglia, 
non può raefcolarvifi la cooofcenza del buon dritto , che 
fi è avuto nell 7 ottenere il fequedro ; deve 1’ efame re- - 
fìringerfi al buon dritto , che fi crede avere per opporli 
ai fequedro : occorre a buon conto farli quella difputa di 
proprietà , della quale per fenteuza di Antonino modram- 
rao fopra aver infognato Ulpiano. 

Effendo a quello modo, ficcome parmi aver oltre ilbifogno 
moftrato effere , vengano a ra (legna le arme di Marauda , 
e fe ne conofca di ogauaa il vigore per rapporto dell’og- 
getto loro di farlo padrone della merce efeguita. E dico 
bene vengano a rafsegna , perciocché colui , che propone 
l’eccezione è come Ha detto reputato attore (r) , e tutto ha 
il pefo di adempire alla fua intenzione, o che dalla do- 
manda vjen meno ( 2 ) .• anche perchè Ipetraado femprc 
prupvare a chi dice, e non a chi nega (3) , gli occorre 
fofteoere con mezzi legali quanto francamente -affé vera, « 
di pipdo iftruirne il giudice , che luogo a dubitazione 
non rimanga. Bada a chi nega il diri , tu non hai pruo- 
vata la tua affermativa , ancorché nulla in contrario di- 

moftri ; bada la fola debolezza dell’ av ver fu rio per di ve- 
nir 


(1) L. 1. de exception. 

(l) L. Ip. de probatiort. 

(3) L. 2t De exception. 
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nir forte af fegno d^ non efsere Tuperato (1). _ 

Molte furono le cofe dette, in Ruota per conto di Marau.i 
da, poche a furo nome regiftrate nelle nullità, di nefsuv 
Da 'efilte. pruova almeno di probabilità . Prendendo nel pi il 
fpaziofon giro le fue voci , finfe >, che avendo in Tunifi. 
licci 'mercanzia I di vettovaglie di Napoli fpedita ad un 
mercante colà domiciliato, liengliii da quello rimedi per 
ifeambio , ed in rimborfo del fuo avere li cuoi contrada- J 
ti: finfe , che a lui diretti, furono a lui dal fopracarico, 
coofegnati con 1 ’ atto , del 12. Novembre, quello, cioi 
della girata, della di carico : e fodenne per quelle, vie il 
dominio y; che perfeguira . : 1:. • . . - 1 

Di tutto ciù ini una pruova fi è data;, quando non fia egli 
vano a legno da tenete ,a luogo di pruova lo fquil- 
lo della voce ; unico documento prodotto è la polizza di 
carico , dalla quale apparifee di avere un Tnnifmo fpedi- 
to la merce in Napoli , di averla fpedita a fuo nome , e 
di averne diretta la confegpa a lui llefso da eseguirli per 
mezzo di un Tunifino fopracarico fuo commefso. V’ è in 
piè della polizza la frefea girata del Tunifino fopracarico 
con 1’ efprefsione la più vaga , la più infignificante a lui 
fpetta , ed è la fola efprefsione , che concerne Marauda . 

A me pare tutta nuova cofa , che una carta privata potuta 

B 3 fcri- 
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(1) L. 4. C. de edend. 
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fcriverfi anche dopo cominciata la lite r fàccia prue va del do- 
minio: lo vieta la legge (i) , anche a prò del fUco : (2-) lo; 
vieta fino nel regiflro di chi morendo fi prefame , che non 
voglia mentire (3): tutto ciò, che ne’pobblici atti non i 
regiflrato ; tutto ciò , che non ha altra fede a meno di 
quella dell' afferrare , non ha luogo per fondare la verità 
legale neceffaria all’ attore per foflegno del fùo affamo . 1 
Ciò maggiormente quando una forre prefunzionè di fi mula- 
rione della la carta 1 beffa : ogni fcrittura cede, per legge 
alla ventò del fatto (4), e quello , che fi è operato , non 
quello , che fi è fcritto, fi vuol fempre feguire (5) » La 
girata , unico foflegno di Marauda , oltre l'effer privata , è 
ficuramente fallace per mille argomenti , al capo de’ • 
quali io metto il vederfi ora , e non prima efibita , non 
prodotta quando fi produffero le nullità , non prodoti 
ta quando Cinque fen fece il ceffionario : quello indù* 
gio farebbe in ogni occafione fofpetto dimoflrando, il tcm« 
po occorfo per meditare, ed efeguire l’inganno : in que- 
llo calo apprefla una praova ficurk della fimuiazione . La 
t hó r <■ \ .‘ì ; gi- 


(t) L. 5. C. de probat. 

(1) L. uh, C. de convcniend. Fife, debitor. 

(3) L. 6. C. de probat. 

(4) L. I. C. plus vai. quod agitur . 

(5) L. 3. eod. 
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girata ha l’epoca del 12. Novembre; à quello tempo il 
battimento, la merce, l’equipaggio, ed il Tunifino Haggi 
Sciban erano in contumacia non poteva in contumacia 
fcrivertt la girata, non poteva pattarli la carta a Marauda per 
rimetterla a Cinque . Chi conolce contumacia , conofce la 
verità di quanto io dico : affai più in un tempo fofpetto 
come quello , nel quale è raddoppiata la vigilanza del Tem- 
pre vigilantiflìmo Magiftrato di falliti , e foprattutto trat- 
tandott di naviglio venuto dall’ Africa , luogo per lo con- 
tagio in ogni tempo pericolofo . Come la carta dal bor- 
do potè pattarli in mano di Marauda , fe ogni carta 
da chi è in contumacia non lì può dare a chi non lo è? 
Falfa dunque, falfiflima è la girata ferina potteriormente, 
quando la contumacia è ceffata , quando l’equipaggio ha 
avuto pratica , e con etto il Tunifino . Ed ecco il perchè 
si tardi fi trova prefentata , ecco perchè non fi produffe in- 
fieme con le nullità da Marauda , o col fuo libello da 
Cinque. 

Ed è da offervarfi , che quando furono prodotte le nullità 
non fi tenne affatto parola di quella polizza di carico dal 
Tunifino girata , ficcome era neceffario fe mai vi fotte 
Hata . Marauda non ditte a lui girata la polizza dal fo- 
pracarico, ditte anzi , che a lui addirittura fotte Hata in- 
viata la mercanzia da un negoziante ttabilito in Tunifi , 
del quale non Teppe nemmeno indicare il nome . Se a lui 

era diretto il carico doveva la polizza di carico trovarli 
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al fuo ordine : dimentico di quanto avea fatto fcrivere, 
o perfuafo di edere obbligato a produrre la polizza di ca- 
rico , pensò fartela girare, e girarla a Cinque: tutto ciò 
ha dovuto avvenire finita la contumacia : tutto ciò ha do- 
vuto avvenire quando ha potuto averfi commercio col Tur- 
co. - ma fi è fatto con tanto poco accorgimento , ficchè la 
contraddizione fra lo ferino prima , e lo fcritto dopo di* 
moftra la fallacia dell’uno, e dell'altro. 

Inoltre la girata contiene 1 ’ efprelTìone a lui fpetta : e come 
fpetta 5 dovrebbe Marauda dimofirarlo : dice' egli nelle nul- 
lità. - Un pubblico negoziante Jì abilito in T unijì , col qua- 
le da veruna legqe è interdetto al Comparente di poter 
commerciare, gli aveva fpedito queflo carico per renderlo ir* 
parte fteuro di tante merci , che ivi 7 Comparente ba rimcjje : 
noi veggiamo per contrario dalla fiefla poliz/à di carico, che 
non un negoziante ftabilito in Tunifi , ma un negozian- 
te Tunifino fia colui , che ha fpedito la merce ; troviamo, 
che a lui non è fiata inviata , nè è nominato nella di ca- 
rico o punto j o poco; troviamo in fine , che la con- 
fegna è diretta al fopracarico , e non ad altri . Ecco la 
polizza efibita da Cinque. - Il dì 25. Ottobre 1804. inTu- 
nifi . Ha caricato col nome di Dio , ed a buon falvamentO 
una volta tanto in qucflo porto di Tunifi Haggi Junis 
Beri Junis fuìdito Tunifno per suo proprio conto, [otto 
coverta del brigantino nominato il Rifpettabile capitano 
Salvatore F or ette b Aujlriaco per condurrete con fognare in 

que- 
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qui fio fuo preferite viaggio in Napoli al suo sopracarico 
M aggi Sciban le appiè annotate , e numerate mercanzie (jc. 
Non vi è bifogno di altro commentario per rilevarfi I3 
contraddizione del detto da Marauda con Io ferino nella 
di carico . La ftefla verità fi ricava dal mani fedo fatto dal 
capitano nella Cancelleria Auflriaca in Tunifi a tempo, 
che ricevè le merci , e fi pofe in viaggio .• Ha cari- 
cato il Signor Maggi Junes Beri Junes J addito Tuniftno 
per fuo proprio conto alla confegna del fuo foprttcarico Hag- 
gi Sciban &c. E mi piace far rilevare , che quan- 
do in quello porto giunfe il battimento , e dovè il ca- 
• pitano dichiarar le merci , che avev’a bordo , il luogo 
donde provveniva , e per conto di chi eran caricate , ed a 
chi dirette , fecondo le regole del Magiftrato di fanita, il 
regiftro di fopra traferitto fu dato per guarentia delle ri- 
fpofte analoghe fatte dal capitano . In un tempo dunque 
d’ indifferenza , quando nufla fi temeva , di Marauda non 
fi tenne parola , nè poteva tenerfene , perchè pofteriore è 
fiato il penderò di quetta cabaletta . 

Si aggiugne , che effendofi nel 16 . Novembre ordinato il fe- 
quettro , ed efeguito , non venner fubito ad opporfi o 
Marauda , o Cinque , ma dopo affai tempo , e furono in 
quell’ indugio inventate tutte le carte , delle quali poi fi 
è fatto ufo. Nel giorno 21. fi vede la ricevuta degli fpur- 
gatori in Nifita, nel giorno 23. la rivela in Dogana. Non 

batta .* nel produrti le nullità non ti parla , come tta 

B 5 ve- 
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veduto già fopra, della di carico girata , non comparile 
Cinque che nel 10. Dicembre quando già era fiato am* 
melTo il capitano a pratica , e nel io. la prima volt* 
fi fmaltifce la cabala della polizza di carico : anzi è of- 
fervabile , che nel giorno fteflo io. Dicembre fi palla la 
fede di credito di pagamento de' due. pooo. fegno eviden- 
te, che a quel giorno fi fece tutto l’intrigo. 

II contratto poi , che fi fpaCcia con Cinque ha molte altre 
marche di ficura fimula2Ìone. Gli fi dà l’epoca del 7. No- 
vembre, e fi vuole fpaziato nel 1 4. Ma fe la merce era in 
contumacia , fe fi trovava fui battimento, fe era il battimen- 
to inaccettibile , fi può credere, che folle fiato il compra- 
tore fi allocco da comprar quello, che non avea veduto, 
nè gli era poflìbile vedere ? Si può credere , che fi folle 
convenuto fui prezzo di cofa , che nè il venditore , nè il 
compratore conolceva? 

Si fa vedere , che nel giorno Io. Novembre fi foflcr pagati 
a conto due. pooo. ma cotta, che la girata del Tunifino 
ha l’epoca del 12. Novembre : e chi fi dà ignorante a 
fegno da comprare fenza che mottri ’I venditore di elfer 
padrone della merce 5 da comprare prima che forga il drit- 
to di vendere in colui, dal quale egli compra ? E quando 
anche tanto fciocco uomo fi delle, può trai Ilare, che fi 
pagafle ad azzardo la non lenue fi itimi di due. pooo. f 1 
vi farà chi fia tanto credulo 5 io invidierò la fua buona 
fede : credenti nulla procella nocet : quanto a me fon di 

av- 
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avvilo , che noi palerebbe Calandrino . 

Nè mi fi dica , che le partite di banco appoggiano le non 
l'acquido di Marauda , almeno quello di Cinque . Io ho 
detto gii, che il primo pagamento quantunque fia notato 
appiè d’una fede di credito del io. Novembre , pafsò al 
banco un mefe dopo , ficchè può ben Ilare , che ad una 
fede di credito elìdente fi fofle fatta una poderiore girata: 
l’altro pagamento ha l’epoca del 24. Novembre, ma que- 
llo reca piò fofpetto : fe a qued’epoca era feguito il feque- 
ftro , com' è poflìbile , che aveffe Cinque continuato a pa- 
gare , e non avefle neppure gittato tm rigo di proteda per 
l’ impedimento , che gli fi faceva venuto il tempo alla con- 
fegna } E fe folfcr feguiti li pagamenti farebbe ricorfo Cin- 
que il io. Dicembre, quando fin dal jd. Novembre fiera 
fatto il fequedro, e conofceva la guerra moda su la pro- 
prietà della mercanzia ? Li pagamenti dunque, non meno 
che le altre carte fono imaginate dopo del fequedro, quan- 
do il T ureo , Dio fa per quali mezzi , invocò in fuo 
ajuto Marauda , e Marauda Cinque ; ma l’ ingegno ha ce- 
duto alla malizia, e queda fenza quello non ha neppure 
la fembianza di un fatto Asportabile . 

Non feioglie il dubbio la fede proccurata òr ha pochi gior- 
ni dagli uffiziali del banco S. Giacomo . Vero è che 
in’ quella va detto , di aver Marauda il io. Novembre 
introitato a fuo prò ducati 9000 . in una polizza del ban- 
co del Popolo , formandone piu fedi di credito : ma è di 
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ciò la confeguenza , che la polizza pagata da Cinque in 
conto de’ cuoi fu ulata nel io. Novembre, e non nel io. 
Dicembre? no certamente. Prima di ogni altro, Dio sa 
di quale arte s'i fatta fede fia figlia! Ed è la polizza in 
contefa quella della quale piace agli uffiziali di S. Gia- 
como intrattenerfi ? L’ ufo indubitato di una polizza di 
banco , può folo averli da’ libri del banco , dal quale ii 
rilafcia .• i libri del banco del Popolo afficurano eflerfi il 
io. Dicembre ritirato il danaro da Marauda . Ecco l’epo- 
ca non quiftionabile : ecco il ficuro camino della poliz- 
za : tutt’ altro non va dente da que’ fofpetti , che fommi- 
niftrano l’ indole della contefa , ed i mezzi ufati in con- 
tendere . 

Quando però fi voleflc mofirar cortefia agli oppofitori , e pia- 
cefl'e paflare, fu che veramente, e non per fimulazione la 
polizza girata, e la vendita conchiufe nelle refpettive epo- 
che indicate in quelle carte , nemmen per quelle vie al 
lor difegno fi giugne. Di Cinque non bifogna parlare: Non 
. può egli più dritto rapprefentare di quello , che ne rapprefenti 
l’autore fuo per affioma di legge. 1 (ìj il fuo dritto dunque 
è fubordinato a quel dritto, che potefla inoltrare a fuo prò 
Marauda su li cuoi . Più ancora non ha dritto , quanto che 

avendo comprato acantajo, prima deH’cffettiva confegna non 

può 


(l) L. nemo pluf de reg. jur. 
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può alcuno averne acquirtato su la merce, comecché com- 
prata , e comecché pagato il prezzo (2) . Quanto a Ma- 
rauda eflendofi elpreflo nella girata attcfo a lui fotta y > 
nulla fi è detto: può eflfer cominciato a fpettargli’l carico 
per molti titoli, anche per quello di raccomandatario, o 
di femplice proccuratore . L’ eflerfi fcritto , che a lui fpetv 
ta , non è lo rteflo, che di avergli pafiàto il dominio del-i' 
la merce. Ha detto nelle nullit'a, che a lui fpetta per a-: 
vergliela fpedita un negoziante (labilito in Tunifi , ma 
oltre al non averlo pruovato, ha pruovato il contrario , 
cioè, che un Tunifino, non un negoziante colà ftabilito 
abbia Ipcdito li cuoi , e non a lui, ma per Tuo conto alla 
confegna del fopracarico . Dunque non ha nulla per le Ma- 
rauda per la gira , ha tutto contro di fe per lo tenore del-r. 
la polizza di carico , la cui verità non può egli impugnare. 

Nè può ammetterli quanto in contrario fi fpaccia , che le 
parole generali debbano godere di una generale intelligen- 
za , e che quelle a lui fotta fieno le più ertele per in- 
trodurre il gitatario in tutte le ragioni del girante. Ciò 
è vero quando fi difputa della comprenfione delle idee che 
ammette una parola: la generalità delle voci contiene la 
capacità di tutti gl’ intendimenti, che a quelle convengo- 
no : non è cosi quando fi vogliono efficaci ad un oggetto; 

poi- 


(2) L. 34. §. 5. de contrab. empi. 
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poiché allora non potendo eccedere la materia , nella qua- 
le cadono, fecondo quella deve limitarfene l’intelligenza. 
Cosi profufamente ne dice Pietro Barbofa, che della forza 
delle voci compofe laboriofilfima , ed utile opera: (i) e 
prima di lui lo avean detto 1 ’ Imola, il Tufchi , ed al- 
tri cento. Elfendo certiflìmo, che furono li cuoi fpediti di 
Tunifi da un Tuoifino, ed inviati inNapjli per fuo con- 
te , ed alla fua ftefla confegna , tanto efl'endo dir di lui , 
che di un fuo commeflb , la gira deve importare una cau- 
fa , che corrifponda, a tali principj , che confervi la ve- 
rità della fpcdizione e tutto , e quanto nella carta girata 
fi comprende . Inoltre hanno le parole anche generalilfime 
una limitazione Jecundum naturava , (y potefìatem loquen. 
W, fecondo che dottamente folliene Oltrado da Ponte (2): 
or quali fieno le facoltà del girante fopracarico non è no- 
to ; noto è , che per conto del Tunifino, il quale fpedì la 
merce , ha quefta viaggiato di Africa in Napoli ; è noto, 
che la confegna era fidata al commeffo di colui , che 1’ 
avea fpedita : quefta idea di fpettanza a Marauda da tali 
fatti innegabili è pienamente efclufa. 

Ma trattando noi di efaminare fe polla Marauda vantar pro- 
prietà della merce fequeftrata , quanto che generali fieno 

le 


(1) Azionata juris azioni, 222 . ». 40. 

(2) Con f. i3p. 
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le voci ufate nelle gira, poco importa, non giovando al- 
1’ oggetto. Non ballano le parole dove bi fogna un fatto c 1’ 
eflerfi acquiflata una proprietà è un fatto non parole (i): 
quello fatto, che fi cerca, non fi fiftema che da un tito- 
lo capace a internarlo, e quello titolo fe non fi molira , 
fi avran femprc parole, ma non utili parole. D’altrettan- 
tò più ciò va detto, che le parole attefo a lui f petto , 
lenza dirti perchè fpetta , fon di rapporto al titolo , che 
produce quello effetto. E’ una maliima di fenfo comune 
■ replicata le mille volte nel civil dritto de’ Romani , che 
1 ' idea rapportata prende forza da quella , dalla quale vien 
defunta.- cosi le obbligazioni efprelfe in una fcrittura , che 
han caufa da altra, fi dicono valer tanto, quanto valgo- 
no quelle , alle quali fon riferite (a) . Nel dirti a lui 
fpetta , fi dice un rapporto ad altro principio , donde la 
fpettanza fi defume : . quindi non per fuo vigore ne ha 
dritto il celfionario , ma per vigore di quel dritto preceden- 
te , onde 4 dice , che a lui fpettino li cuoi . Non bada dun- 
que tale fpecie di gira ad accordare alcuna ragione al gi- 
ratario , s’ egli non dimoftra innanzi , che veramente gli 
fpetta , e per qual motivo .• profondandoli allora quel ti- 
tolo , che qui fi tace, può accertarli , fe veramente Ila co* 


(t) L. p. de re milit. 

(a) L. fin. de probation, nttv. tip. eap. 3 . 
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si , che a lui fpetta , e perchè , e con qual titolo . E 
per yero il mandatario , il gestor di negozj , il creditore 
pignoratizio han tutti dritto a prender la merce altrui , 
e loro fpetta di prenderla , ma loro non fpetta perchè ne 
fieno padroni , ma perchè ne difpongano per conto de’ pa- 
droni. Quindi ampia, ampittìma , che piaccia dire l’intel- 
ligenza della ufata gira , come un rifultato di dritto pre* 
cedente, è inoperofa per fe , e tanto può alcun fentimento 
dare , quanto che fi moflri quel titolo , per lo quale fi 
è ferino di fpettare . 

Del rimanente il fatto cortame fi fa cedere da ogni fpecie 
di ragionamento. Divertì atti noi abbiamo degni di offer- 
vazioue . Quello , nel quale fu caricata la merce , quelloj 
nel quale ha viaggiato , quello , nel quale è pervenuta 
a quello porto .• tutti querti atti non folo non favoriro- 
no Marauda , che anzi lo contrattano pienamente . Si cari- 
ca la merce da un Tunifmo per fuo conto , e pericolo : fi 
affida ad un Tunifmo fopracarico , cioè commetta del pro- 
prietario .• viaggia a tutto rifico del Tunifmo : giugne 
in Napoli , e fi denuncia immediatamente d’ efleme la 
proprietà nel Tunifino : 1 ’ atto di rapporto, che fegna il 
fopracarico , fa guerra a tutti gli atti del padrone , che 
gli hp commetto di accompagnare il carico, e perciò è 
fimuldto , o fenza dubbio inconfegueute. E fi rifletta, che 
nel 31. di Ottobre pervenuto in porto il naviglio, e tol- 
to ogni pericolo del viaggio , il capitano fece la fua de- 

nun- 
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mancia della mercanzia , che avev’ a bordo , del luogo 
donde lavea caricata, ed anche del Tuo proprietario; non 
nominò che il Tunifino , nè altri che il Tunifino . Fi- 
no al i 2 . Novembre ( fé pure a quell'epoca bifogna cre- 
dere ) non lì vede alcuna gire delia polizza di carico : 
nè importa , che il fequeftro fu ordinato pofteriormente , 
e piò tardi efeguito : da che la mala fede è da fuppor- 1 
si, mentre non fu dedotto il giudizio che fatte innanzi 
tutte le pratiche opportune , non fa dedotto , che prefe 
molte tnifure note a Marauda , ed a tutta la Piazza. 

Ma fe fia lecito interrogar 1’ Avverfario , io gli domanderei, 
li cuoi a lui Ipettaoo per vendita fattagliene , per com- 
meflìone di venderli , per affegnamento avutone , per ipo- 
teca , o per qual altro titolo ì gli domanderei ancore , 
quello titolo lo ripete dal Tuaifino, che gli fpedl, o dal 
Tunifino, che gli ha accompagnati* Lafcia egli un voto 
nella caufa non indicandolo alfatto , e folo hafcritto, che 
avendo fpeditc ricche merci in Tunifì , gli fi fieno fpe- 
diti per contrario li cuoi : non dimollra il primo dato y 
ed è equivoco nel fecondo : giacché potrebbero eflerglifi 
fpediti li cuoi per ipoteca, per commeflione di vendere, 
o per altro titolo non traslativo di dominio .. 

Accorto Marauda a fufficienza per non dare una rifpofta , che 
lo metterebbe in una rete , fi compiace di portare in 
trionfo la gira della di carico per tutto fuo documento: 

ma lòffia , che noi ragioniamo a quello modo. Se fi av-> 
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vale della gira per fola dimoflrazione del dominio , che 
ha oppoflo, e non può giovarfene, perchè la gira li ri- 
ferifce ad un titolo occulto , ed equivoco , eh’ egli deve 
palcfare : fé poi fe ne avvale per dimoflrazione di quell’ 
antecedente, che tien celato, e mai 1’ idea di relazione 
può fidare quella , dalla quale fi rapporta . 

Quando però fi riduca Marauda alla fola gira , e fi conten- 
ti rimaner tutt’ altro nell’ autorità delle fue parole , io 
fermo nel credere d’effer la verità legale quella, della qua- 
le può afficurarsi chi giudica dalle pruove fidate dalla leg- 
ge per concludenti a di mofirarla, fecondo che aver Adria- 
no referitto aVaro rammenta Ulpiano (i) , non mi bri- 
po, che della fola gira, c dico a quello modo. Intende 
Marauda efferglifi girata la di carico per effetto di con- 
tratto innanzi avuto col Tunifino, che fpedi la merce , o 
per effetto di contratto pofleriormente avuto col Tunifi- 
no, che . accompagnò la merce? Quel dominio, che fpac- 
cia.di rapprefen farne , dipende da transazione fattagliene 
quando la merce parti, o dà un fatto del fopracarico quan- 
do è quella pervenuta in Napoli ? Vuole aver caufa dal 
padrone , o dal commeffo del padrone ? Quale che fia 
per effere la fua rifpofla , fon qui per dimoflrarla altret- 
tanto fallace, che inconcludente. 

Ad 


(i) L. 3. $. 2. de te/i . 
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Ad schifare, il dominio di ogni qualunque coli bifo-na 
Che concorrano un titolo capace deli’ acquifto, l’atto del- 
la tradizione ; l’uno fenza l’altro è tutto inutile. Nun. 
quarti ,èPaolo , nuda .radino transfert dominìum , fed ita 
fi vendi. io , aut aliqua jufta confa profferir , propter quam 
tradmo fequeretur (i) : e d altrove è fermo.- Traditionn 
b " S ' 6 ' u f ut *pi°nibus domini a rerum, non nudi, patti; 
pans ferun tur (,) . Non può dirli dunque acquiftato il do- 
mm.o anche feguita la tradizione , fe un contratto non 
preceda, che faccia caufa all’ acqui/lo; e non può dirli ac- 
quiftato il dominio ancorché un contratto precedente gli 
ferva di caufa, fe la tradizione nón lia feguita . Ed in 
vero, fe quel eh’ è noftro non può d’altri diventare f en - 
za nolìro confentimento (3), non pafferk mai il dominio 
di perfona in perfona, che un contratto fra effe non in- 
terceda : e fe 1 acquifto del dominio prende rango nelle 
tegole della generale occupazione, non può altamente ve- 
nficarfi, che l’alienante veramente dia , e veramente l’ac- 
quirente riceva : Ben è ciò efpreffo da Arnoldo Vinnio : 
Et quia nemo eo animo e/?, ut veli t rem fuam in alium 
transfi erre fine caufa , inde eft quod cum in crateri, omni- 

bus 


(i) L. 31. de adquir. rer, doni. 
(a) L. 20. C. de patt. 

(. 3 ) li. de reg. jur. 
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bus jurisgentium acquifitionibus modus acquirendi idem fit, 
Cy caufa,ftve titulus , ea in bue fpecie perpetuo difìinguan * 
tur . Modus acquirendi ejl traditio , vel potius rei traditee 
acce pt io : titulus velut emptio , permutatio , donati» , crete- 
reeque caufee , eu quibus re a domino tradita , dominium in 
accipientem tranfit (i) . 

Or l’uno, e l’altro manca a Marauda , o che fegua il pri- 
mo, o che il fecondo propoflogli partito. Non ha egli 
dimoftrato in alcun modo di aver mai contrattato colTn- 
nifino , che fpedì la merce . Ha detto a voce di eflergli 
Hata fpedita in confronto di altra mercanzia in Tunifi di- 
retta : ma nè quello è pruovato , nè è verifimile , che 
polla pruovarfi . Son de* meli , che li contende , molti li- 
belli fi fono di parte, ed altra prefentati , il cardine della 
difefa di Marauda confille nel follenere il dominio de’cuoi 
in difputa ; fe per avventura così folle , come dice , avreb- 
be a quell’ora prefentato il carteggio , date delle diraoltra- 
zioni del fuo efpollo, fatto vedere l'invio in Tunifi del- 
le fue merci, e l’invio a lui da Tunifi de’cuoi. Tanto 
filenzio in cofa, che può all’illante fupplirfi , non combi 
na con quella franchezza, onde ha follenuto a lui fpediti 
li cuoi . Oltre a che ha prodotto la polizza di carico co- 
me unica arma di fua difefa , profittando della recente gi- 
ra 


(i) dd §. 40. eie. 1. lib. a. injì. 
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ra del fopracarico , e come non avrebbe prodotto meglio 
la lettera, che accompagnava il carico, lettera dimoftra- 
tiva della Tua direzione? Si fofpetta bene, che tanto in- 
dugio dato alla decidono ferva per fabbricar ora delle car- 
te , che corrifpondano all’intenzione fua.' ma qual uomo 
sì credulo farà , che pretti fede a carte finora non pr'efcn- 
rate , e che fe fotte vero l’ aflunto di Marauda avrebber 
dovuto a quell’ ora eflere prefentate? Quando la merce era 
fpedita a Marauda , doveva il fopracarico aver le fue di- 
rezioni a lui, dovev’aver lettera per lui contenente l’in- 
vio della merce a fua difpofizione .• le quali cofe tanto in- 
difpenfabili non vedendofi , fi vuol molta fiducia nell’ al- 
trui credulità per affermare 'a petto feoverto , che a Ma- 
rauda foflero flati diretti li cuoi . 

Nel fuo fletto fiftema però è coftui inconcludente . Dato, 
che avelie fpedito in Tunifi mercanzia , dato , che in 
ifeambio gli fi fotter di Tunifi rimefsi li cuoi ,dimoftrerà 
quello la fua intenzione? Può fpedirfi la mercanzia in una 
piazza , può averfene fpedita da una piazza , fenza che 
mai fievi caufa di dominio. Spediamo oltre regno perno- 
flro conto , e facciam colui , al quale inviamo li noflri 
generi , noftro procuratore : avviene altrettanto degli ftra- 
nieri per rapporto a noi : nel calcolo del vicendevole di- 
retto, e contrario mandato fi cerca il rifultato del reci- 
proco interefife: non perciò alieniamo a prò de’ noflri com- 
metti in piazze rimote , o fi aliena in noi eflendo commetti di 

C quel- 


Digitized by Google 



♦C 42 

a-14. Mi 44 A 4-U 444444 444 444 4 Ajt 444 44444 » .*■ 4 -V * 4* <M» 

quelli negozianti. Non fi rivolgono le ricerche di quelli 
caufa fu l’ intcrclfe , che per cagion di credito fi abbia fi» 
li cuoi , ma fui dominio , che leu fia potuto acquetare « 
Dunque animella ancora la non vera direzione di quel 
genere a Marauda non la troviamo confeguente. 

Quali baje però fon quelle ? Marauda ha avuto la cura dì 
afiicurare il Tribunale d’ idee contrarie diamerralmente al 
fuo all'unto, mofirandofi più lineerò nella prefenrazione del- 
le carte , che nella fpofizione del Tuo dritto. Ha egli 
prodotta la polizza di' carico’, ed in quefta è chiaro, che 
le merci s' imbarcarono dal Tunifino per viaggiare a con- 
to di un Tunifino , per confegnarfi io Napoli dal capi- 
tano ad altro Tunifino fbpracarico . Dire , che li cuoi era- 
no diretti a Marauda , e provare , che viaggiavano per 
conto del Tunifino ; dire, ch’eran diretti a Marauda, e 
pruovare, che eran diretti alla confegna del Tunifino , è 
un portare tal contraddizione fra il detto , ed il fatto , 
che bifogna affili fofìerenza per folo tolerarlo . 

Quando viaggia la mercanzia per conto di alcuno, non cade 
mai dubbio di colui eflerne il dominio, a conto del qua- 
le viaggia : lo moflrò abbondantemente l’Anfaldo delle 
difputc di commercio maeftrevolc fpofitore (1), lo fielTo il 
Cafiircgis .• Ver ha , per conto del tale fignìficant , quod ipfe 

■ 1 . ■ » -- , .. - — ; — — - - - - 

(x) Di/t. 87. i . b •• 
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_/if dominus y & ad eum /pedo* amne commodum , in- 
commodum contrattiti (i) . Ed ugualmente l’ Alti mare, il 
Giurba, l'Odierna, il Man fi , ed altri molti, che cumula 
il Cafaregis nel difcorfo idi. La ragione è chiarilfima . Le 
idee di dominio , e di pericolo fi reciprocano Tempre : di 
colui è il pericolo della merce , del quale è il dominio, 
di colui è il dominio, del quale è il pericolo; tanto in- 
fegna Paolo (a) , tanto infegna la buona ragione, non do- 
vendo l’utile, o il danno riguardante la proprietà altri gio- 
vare , altri offendere che il proprietario •• il ritardo, loto 
all’ adempimento de’ patti convenuti può alterar quella 
m affi ma piò per pena dei trafgreffore , che per intrinfeca 
ragione della cofa . 

Dalle cole dette rilutta , che vano fogno fia di Marauda 1’ 
acquifio de’ cuoi Controvertiti , cfie fallace affertiva fia 
quella, di effere a lui (lati diretti , e che un contratto pre- 
cedente ne lo abbia fatto padrone . Rifulta ancora, che 
quando pur fi voleffe trafcurare la mancanza di ogni pof- 
fibile fuo titolo all’ acquilto , rimarrebbe anche la man- 
canza di quel meccanico atto di tradizione , che fa con»- 
feguente il titolo alla translazione del dominio. '\ ' . 

Io fo bene , che fra gli » adenti fi conofca una quarta fpecie 

' C 2 . , di 


(1) Difc. 44 . in addition. n. 60 . 

( 2 ) L. 8 . de ferie. & com. rei vsnd. 
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eli tradizione , che è quella r la quale ft fa al capitano 
del naviglio, al carrettiere , fai mulattiere ., o fomiglie- 
vòli della mercè contrattata. Lo dimofira profufamente il 
Graziano (t), il fuo commentatore de Luia (a), il Car- 
dinal de Luca (3) , il CaGregis (4) ed altri moltifiimi.’ 
ciò pertanto addiviene, poiché il capitano , il carretrie» 
ré, il mulattiere , èbitie pr&ccuhitori del compratore ri. 
rtvoftó quello , ch’egli per la fua aflenza non può fare 
per fe ftéflb : quindi occorri, che il venditore abbia l’a» 
rtirrro di corifegnare , che abbia il compratore 1’ ani<. 
no di ricever la confegoa per mano del commeffo al tra. 
iporto » a palefare quell’ arcana operazione dello fpirito è 
neceflario alcun atto cftrinfeco , il quale lì ha, fe $’ imprima 
alla merce fia in effa , fia nella balla , che la ricuoprc, la 
marci del compratóre , quel fogno dintoflrativo di appar- 
tenerne a taluno la proprietà ; cosi commentando la parola 
fitthmu dimofira dòttamente Luca di Penna (5) cosi av- 
vertile il tìoftro Afflitto (6) , cosi con luogo ragionamen- 
■ ; to . 


(1) Difceptat. forenf, cép. 500. n. 17. - .• ! 

fa) Ad d. di/ceptat. n. 5. 

(3) ©e impt. verni, dife. 5. ». 6. & dife. 6. ». p. 

(4) Di/c. 137. ». 3. 

(5) Ad l. 3. C. de fabrìcenf. 

{6) Deci/. 13 . ft. 3. & 4 . 
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to indica il Mafcardo (i) , cosi in (ine troviam decifo 
dalla Ruota di Genova (a) •• di fatto non bada che un 
noftro proccnratore prenda , egli neceffita , che prenda di 
aoftra volontà , che prenda per conto noftro : Per procu- 
ratorem , infegna Paolo , tutorem , curatoremve poffejjìo 
%obn acquine ur : curri autem fuo nomine nabli fuerint poj/ef- 
jioncm , non cernì ea mente , ut opcram duntauat Juam at> 
commodarent , nobis non pojjunt adquirere (3). Ben fi fup- 
pone , che predi a nodro vantaggio il commeflò al tra- 
dotto l’ opera fua , quando a noi è diretta la merce , ed 
abbia marca tale, che non fia da dubitare della direzione. 

La polizza di carico contraddice perfettamente qneda teorìa. 
In elsa da (crino, che li cuoi erano imbarcati , e viag- 
giavano per conto del Tunifino; dunque non erano paf- 
fati nella proprietà di alcun altro ; dunque la confegna al 
capitano era per condurli , non per trasferirli in altri . 
Non può combinare, che per conto del remittente viag- 
giafsero li cuoi , e che fofsero di proprietà di colui , al 
quale fi vogliono rimedi . Dir per conto , da veduto fo- 
pra , eh’ è un dire in proprietà . Se fi affidavano al ca- 
pitano nella proprietà del Turco, non può in nefsun mo- 
...... „ G 3 do 


(1) De probation. conci. 160. Ó* 1052. 

(a) .Deci/. 201. n. a. Ó* 3. 

(3) in 1 . §. ao. de adquir. pojfef. - ' <... 

1 J 
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do concepirft , che fienglifi affidati in luogo della confegna 
a Marauda afsente per furnelo diventar padrone i 

Altro però contiene la polizza di carico : fi dice in eira la: 
caricazione , fi dice per conto di chi, fi dice la direzio* 
ne del viaggio, e fi dice in ultimo a Ila confegna di Hag- 
gi Sciban : fe la confegna doveva in Napoli feguire , e do* 
vea feguire al fopracarico Haggi Sciban , come può mai 
concepirfi la ftrana idea , che fi folle confegnata in Tunifi. 
quella merce difpofta per canfegnarfi in Napoli J che fi. 
loffie confegnata al capitano, come procuratore di Marau- 
da fe dovea confegnarfi al fopracarico . Chi diiferifee ha 
confegna ad altro luogo , che comprende fempre il tera- T 
po, non può aver confegnato prima ? chi dirigge la con- 
fegna a perfona determinata^ non può aver confegnato ad 
altri precedentemente i .... 

Coociliiuo di grazia li bravi Avvocaci di Marauda , e di 
Cinque tante contraddizioni fra li loro detti con li fat- 
ti , fra li loro detti , e ti fatti con la legge s ed io cre- 
derò allora alla quadratura del cerchio,, o alla penetrabili* 
tl de’ corpi j che a me non fembreraono più impoffibili. 
Non ha dunque Marauda titolo per àcquiffiare , non ha 
tradizione , e per confeguente delira quando dice di rap- 
prefentare dominio. 

Non differenti fono le confiderazionì per lo fecondo atto , 
cioè per la gira della polizza di- carico.; .quanto Ha fo- 

pra efaminatù per la fua fimulazione , quanto per la fro- 

de, 

/ 
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de, non intendo replicarlo.* dico folo, che nè titolo, nè 
tradizione quell’ atto comprenda . 

In primo luogo il titolo dev’ edere efpreffo , e tale da efler 
capace di acquiito della proprietà : nunquam nudarti tradi- 
ti otte m , riflette a Paolo Giacomo Cujacio , implora domi • 
n 'ium , fed ita Ji jujìa quttdam caufa prxcejforit adquiren- 
di donanti , propter quam traditio fequerctur , voluti ven • 
Vizio, permutano , donatio , dot (i) . Aver detto a lui f pet- 
to , non dinota la caufa dello fpettare, non diraoftra un 
contratto , per lo quale fi aliena , a buon conto nulla di- 
motlra . i 

Per fecondo la tradizione non è feguita , nè potea feguire 
per lo fequeftro fopravvenuto a tempo , che era in contu- 
macia la merce , quando adunque nè Marauda , nè altri 
per Marauda poteva mettervi mano .• quell’ atto , che dev’ ! 
efler diretto dall’animo di acquiftare , e dev’efeguirfi per, 
la materiale apprenfione , non è feguito, nè è potàbile , 
che fia potuto feguire per le circoftanze delle cofe, che 
lo efcludono . 

Affine però di mettere utilmente ad efame la tradizione . p- 

come confeguenza di un contratto, bifogna, che polla ef 4 

fervi contratto fra coloro , fra li quali va ad efeguirfi ;i 

C 4 Lo . 


(l) In lib. 31. Paul, ad edili, ad l. 31. dt adquir. ter. - 

domiti. * ' 
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Lo marcò a Sabino Domizio Ulpiano : Sciendum ameni e fi, 
ita interdiHam inter virum, ex uxorem donationcm , ut ipfo 
jttre nibil valete , quod e&iim tfl . Proinde fi corpus fit , 
qetod donatur , nec fradicio quicquam valet , & ft fh palan- 
ti promi/iunt fit y nel accepto latitai nibil valet (x) . Un 
Tunisino in Napoli non può aver proprietà , e per confe- 
guente non può contrattarne, non può trasferirla . Cornee* 
•chè gran parte delle contratrazioni fi riconofcano o dall' 
indole della focictà-, o dalla convenzione delle nazioni , 
la loro forma vien Tempre dal dritto civile; quegli può 
ufarne, che ha li dritti della città; quegli non può ufar- 
ne , a cui li dritti della Città mancano. Se un nemico 
non ha dritti della città in quella del nemico , nou può 
certamente efercitarli contrattando. 

Una maflima di naturai ragione è quella, che bofli in boflem 
omnia licent , quindi ben polliamo torre alli nemici oo- 
liti quanto è di loro proprietà, e meglio polfiam farlo no - 
lira preda. Comecché fia ad ogni uomo dato il difporre 
delle facoltà fue , comecché veglino le leggi ad alficurar- 
ne il pofleffo, e ne proteggano le direzioni, non han que- 
lli principi alcun luogo , dove del nemico ft tratti , il cui 
naturai poffeflb è Tempre fubordinato ad una forza appro- 
vata dalla legge , che ne lo rimuove . Errico di Coccei 

trat- 



(1) L. 3. §. 9. de donar, inter vir. (j uxor. 
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tratta quello argomento, e fa vedere come il dritto di 
contrattare dipenda da quello di poter ritenere , de omni- 
bus rebus patta vaient , quei in jure difponentium Junt , 
vel faltem efse pofsunt (i) . 

Di ciò è, che dichiarata la guerra reftano li beni de’ nemi- 
ci confinari, e fovvente le loro perfone. Quefto è quel 
poftliminio, che Pomponio chiama in pace , attiene alla 
preda, alla ferviti!, che (ì foffre per eflers’impenfatamen- 
ta indetta la guerra . Di ciò è , che univerfalmente è 
vietato ogni commercio con li nemici , e coloro che lo 
trafgredifcono , fono ad afpre pene foggetti (2 ).Ex natura 
belli , riflette il gran Prefidente de Binkerfoek , commer- 
cia in ter bomines ceffate non ejl dijputandum ; ed appref- *■ 
-{0: Jure belli commercia effe verità ipjce indittìones bel- 
lorum fatìs declorane", cuique enim Jubditis jubetur alte- 
rine principi s Jubditos , eorumque bona aggredì , occupare , 
O* quomodocumque eis noccre (3) . Di ciò è finalmente , 
che l’uomo nato per la foci e ti univerfale cefla di appar- 
tenere a quella , che gli fu di patria , non attiene a quel- 
la , dov’ è ritenuto , e quafi degrada dall’ umanith nove- 
rato - fra le infenfate cofe . 

',/r C 5 Quan- 


{{)■ Difsert. pralimin, XII. ad Grot. de 1 . B. & P. cap.z, 

§. 413. " -v * ‘ '• ’ 

(2) L. 5. de captiv. & pojilim. * , . • ’• 

(3) De rcb. bell . cap. 3. . ; . . . 
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Quando la forza faceva più guerra alla ragione, ufo gene- 
rale , ma barbaro, faceva morire li nemici prigionieri .• un 
atto di pietà introduce la servitù, ma pietà tale , che 
fente di tutta 1' afprezza della fua origine : non proprietà 
rimafe ad eflì , non perfona, non rapprefentanza di alcun 
dritto, e come fi fpiegavano li Romani nullum caput (1). 
Confiderati fra le cofe partirono nell’ uni verfalità de’ beni 
a’ loro padroni, in balia de’ quali rimafe il disporne, co- 
me loro tornava meglio. In quella veramente umiliante At- 
tuazione dell’ umanità degradata, potremo per avventura 
difeernere dritto alcuno , che faccia confervare il dominio, 
che faccia contrattarne, che faccia trasferirà 
Le leggi de' Romani, che per ogni dove guardate fi ravvi- 
fano figlie della più efatta naturai ragione , non folo non 
autorizzano alcun atto di chi è preflo de’ nemici , che an- 
zi non lo voglion valente nemmeno nella fua patria , per 

10 naturai difetto dell? facoltà di confentire e diflentire 
additato da Trifonino nelle fue deputazioni in foftencndo 

11 matrimonio di un figlio , il cui padre era da’ nemici 
detenuto : qua/nvit , fon fue parole , confentire nuptiis pa- 
ter ejui non pojfet , narri uttque nec dijfentire (a) . Di 
ciò fi veggon fciolti e li dritti della patria potellà (3),© 

li 


' 1 . 1 ' ■ 1 r -7’ — . i v< 

(1) §. 4. tit. 16. ìib. I. lnfl. 

(2) L. 12. §. 3. de capt. (y pojìl. 

(3) L. S. cod. 
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li matrimonj fino a non riprìflinarfi nemmen per poftli- 
minio (i) . Di ciò anche alcun effetto non avevano gli 
atri di ultima volontà , comecché per beneficio della legr 
ge Cornelia fi confideraffe ritornato all’antica Tua liberta , _ 

«ftituito ne' Tuoi dritti chi fra nemici moriva (2) . 

Or fe qualunque atto, che faccia un cittadino in terra ne- 
mica non è neppur valente in fua patria , diremo per av- 
ventura, che gli atti ftellì valgano nella terra del nemi- 
co ; Se non fi ha perfona civile nella focietà, alla quale 
fi appartiene, fi avrà perfona civile nella focietà alla qua- 
le fi è nemico ? Se non fi ha facoltà di confentire , o 
diffenrire, e far valere il fuo volere nella gropria patria, 
fi avrà per farlo valere dove governano quelle leggi , che 
con la fua nimiftà cerca di abbattere , anzi diflmggere ? Se 
non fi gode la proprietà bene acquiftata nello Stato , del 
•quale fi è individuo , fi godrà nello Stato dove non fi 
ha perfona , non fi ha capo ? 

Nè fi dica , che il Tunifino fopracarico non fia fervo fra 
noi . La clemenza del Principe può rifparmiargli quella 
■pena , può anche la ignoranza del fuo effere fervirgli di 
feudo ; ma che il nemico in terra nemica diventi prigio- 
niero fi feorge chiaro dal dritto de’ Romani , da quel 


(1) D. I. 12. §. 4- 

(2) Ibid. §. 5. 
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principio di poftliminio in pace di fopra marcato , dallo 
flato di guerra , che quelle confeguenze , come neceflarie, 
ammette . Che fe nell’ ampiezza del mare diventa un Na» 
poletauo fervo del Turco , fol che un lor legno più forte 

10 arredi , come potrà amrnetterfi , che un Turco perve- 
nuto a quefli lidi non abbia la rtefla forte? Dobbiamo • 
a' nemici più riguardi, che non ne ufano , o farà lor le* 
cito quello, che a noi non lice ^ 

Con infinita franchezza fi dirte in ruota, che li Criftiani , 
e con frequenza li Napoletani commerciano liberamente in 
Tunifi rimettendovi ricche merci fenza riportarne torto , 
o moldtia . In Portegno fi moftrarono alcune carte , che 
fi fecer credere attertati all’ oggetto formati da più nego- 
zianti Napoletani , ma Don furon recitati , e molto meno 
fi fon poi efibiti in procedo , o perchè non trovati tali , 
o per eflerfi meglio confortato il dritto patrio , e le Pram- 
matiche de commercio , fett confuet udine inter T arcai , (S? 

. aliot / acro fonte oblato ! . Per quanto grande fia il mio ri- ; 

1 fpetto per l’autore di quello difcorfo , non porto difpen- 

farmi dal dire chiedendogli perdono, che fia quello, o man- 
cante di buon fenfo , q meglio diretto ad accertare, che 

11 corfari Tuoifini fono veri ladri di mare. Non potendoli 
dubitare delle ortilità abitualmente praticate da’ Tunifini 
contra li Napoletani , non è percettibile a chi ha fior di 
fenno , eh’ elfi rifpettino in terra coloro , a quali in mare j 

tanto dan di molertia , che le loro ortilità non bagnate 

dal- ■' 
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dalie acque fafse tali Dòn fieno, anzi cambino natura di* 
venendo ofpitalicà perfettilfima . Li nemici , li confederati, 
li neutrali fono tali ed in terra , ed in mare ; il locale 
non diverfifica lo fiato di correlazione fra due governi » 
Lo fiato d’ inimicizia in mare , e di amicizia in terra è 
tutto nuovo, e fembra non poterfi in buona cofcienza da* 
re a bere nemmeno a'fanciulii . Che fe veramente li Na- 
paletani in Tunifi potettero liberamente contrattare, con- 
verrebbe dire , che li due Governi fooo in amicizia , o 
almeno o elio fiato d’indifferenza, a tal che le leggi IV 
nifine rifpettino le proprietà Napoletane in quello cafo le 
oftilità in mare non farebbero figlie , che della malvagi- 
tà degli armatori ; correrebbero ei& il mare offendendo 
lo fiato dì amicizia , o d’ indifferenza , e le conseguenze 
non farebbero quali fi vogliono di un acquifio per forza 
bellica , ma di un vero furto a’ loro amici , o alla peggio 
a coloro , con li quali non avrebbe il lor Governo alcuna 
inimicizia . > : 

A conciliare però , e quello che va detto in bocca di mol- ù 
ti rapporto il commercio , che fanno li Crifiiani nelle di- 
velle corte deli’ Africa , e nelle fcalè del Levante , con la 
verità dell’affare, bada (correre le notizie, che fi hanno dal 
più celebre Scrittore di una parte del dritto pubblico ma- 
rittimo , intendo dire 1’ Ubner nel trattato del fequeftro 
de’ battimenti neutrali. Quello Danefe , che ha fati’ onore 
alla fua nazione , fa rilevare la debolezza delle forze ma- 
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finirne de’ Mululmani , dalla quale alficura dipendere il 
lor rilpetto verfo li basimenti neutrali ancorché carichi 
di merci nemiche . Dalla medefima debolezza dice aver 
imprefo molte nazioni criltiane a commerciare ne’ loro ter- 
ritorj rimettendovi innumerevoli merci : foggiugne però , 
che ciò non vien fatto lenza la precauzione di non far 
comparire il proprio nome fulle fpedizioni (1) . Ecco co- 
me commerciano li Criltiani fra’ Turchi : Spedifcono efTt 
le merci fopra battimenti neutrali , a quello modo fon fal- 
vl nel corfo del viaggio : le fpedifeono in telìa di fudditi 
neutrali , fono cosi rifpettate in terra . Non è dunque che 
fia dato alli Cri fliaoi di liberamente commerciare nelle ter- 
re Turche : la neutralità di coloro che ne apparirono ■ 
comecché fimulatamente padroni , mette a coverto le mer- 
ci dalle perfecuzioni de’ Turchi . Ma è quello il calo che 
ora è in difputa? E 'come, fe la merce fi è difcaricata 
per conto , di un Tunifino ? fe quella fi è qui condotta al- 
la confegna di un Tunifino? Sembra fuperfluo dirne altro. 

Ed ecco quell’ ultimo, e più potente difetto, che concorre ' 
nel filtema di Marauda quando gli piacefle aver acqueta- 
to dal fopracarico . Non contratto con lui , non facoltà 
di contrattare, non proprietà, non dritto di difporre , non 
poflelfo, non tradizione. 

Con- -, 


( t) Pitrt. z- cop. 2. §. ti. 
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Conchiudiamo: Ma taccia fi duole del foqueftfo , come caduto 
fu di cofa fua propria ; Marauda dunque cerca gli effetti 
del dominio; deve pruovare la fua intenzione , e non li, 
pruova: non ha per fe;cjie la girata della polizza di ca- 
rico fimulata certamente, e fenza dubbio di nefluna con- 
feguenza ; Marauda non pruovando la fua intenzione le fue 
doglianze mancano di. valore, nulla" occorro perchè il de-?; 
creto giallamente dal Supremo Magilhrato profferito abbia 

la fua offervanza. ...» 

'■ * " • 
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Il dominio de cuoi ricévuti in Regno i nelli ffegoxìarrti , 
olii quali furon predati , che giuftamente 

ne cercano la r e Jl't t unione . 

ì , 

% i J . t ’ * 


M AIamente oppone Marauda un dominio , che mai ha 
potuto avere de’ cuoi controvertiti, e piucchè mala- 
mente fi oppone al dominio , che ne rapprefentaoo li miei 
Clienti, non diftoito per caufa della preda, e divenuto effi- 
cace per la ventura di trovarfi la cofa predata nel continente 
Napoletano. Tre ne fono li motivi. I. Perchè l’occupa- 
zione bellica efifendo fempre ingiuriofa per colui , che la 
foffre , è Tempre fughetta alla riveritone della preda a prò di 
colui , a cui danno fa fatta , II. Perchè non può chia- 
marli occupazione bellica la preda fatta dal Turco , che 
fa di pirateria, e non di oftilitì. III. Perchè non toccò 
la merce la terra del predatore, ficchè fu fempre nel pe- 
ricolo della riveritone . Del primo di quelli tre affunti 
tratterò in quello luogo , nelli capitoli fuffegaenti de’ due 
pofteriori. 

Ad attraverfare il mio camino fi cerca fparger dubbio -full’ 
identità della merce , che alli negozianti Napoletani pre- 
data, ed in Napoli fpedita è fuggetto della contefa . Io 
non nego già , che dove alcuna cofa venga ripetuta , oc- 


corra all’ attore 


inoltrar di effer fua , cd accertarla per 

quel- 
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quelle ^vie , onde la verità coffa ne’ giudizj. Lo infegnè 
foggiamone Paolo, aflegnando li mezzi da tenere per giu- 
gnere a tale -oggetto , (i) e 1 ’ ottimo Anton Fabro tal 
fiotto commentario ne fece , che non v’ ha poftcriore 
fcrittore, che non ufi de’ lumi fuoi (2) . Non ammetto 
però , che poflà di ciò muover queftione Marauda , nè 
delti dubbj , che fparge, profittare , onde torfi daU’impegnos, 
nel quale fi ritrova. Subito che egli oppone del dominio, 
è un attore in caufa, comecché per via di eccezione lo 
faccia : le fue occupazioni debbono efler quelle di pruova- 
fe 1 ’ acquifto , di pruovare il ricevuto poflèlfo : quando in 
tal pruova non riefca, inutilmente fi attiene a combatte- 
re la ragione de’ negozianti , che contra' lui non han tir 
volto le armi loro , ma dal Tribunale hanno implorato 
quella forza legittima , eh’ è necdfaria per riprendere giu- 
ftamente quanto aveano ingiuftamente perduto,. 

Di fatto , fe ancor folle vero , che mancaflè alti negozianti , 
che io difendo, quella pruova, che per altro ridonda, di 
efler li cuoi qui pervenuti gli (tedi loro predati , qual prò 
per Marauda ? Tolto l’ impaccio di coloro , ebe ne cercai 
no la reftituzione, potrà darfene a lui ’l pofTcflò, f s’ egli 

non pruova , che foflèr di fua pertinenza ? La roba del 

ue- . 



(1) L. 6. de rei vind. V 

(2) Ad m. Cod. de prelterìon. defin . 69, V . ,t 
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nemico qui pervenuta non fark certamente di uno ftranie- 
ro , che primo la domanda ; fark di colui , al quale il 
nemico per violenza 1’ ha tolta, o fark del Fifco, appar- 
tenendo, come occupazione bellica a chi per lo fuprcmo 
fuo potere il dritto fpetta della guerra. Opponendo li Na- 
poletani a Marauda la mancanza del vantato dominio , 
perfeguitano un dritto proprio, allontanando quell’ impe- 
dimento , che loro (ì frappone per riprendere quanto loro 
è (lato rapito . Opponendo Marauda alli Napoletani la 
non pruova dell’ identità, non della fua caufa tratta, ma 
di quella del Fifco , intendendo per difpetto , che quanto 
gli è vietato prendere , perchè non fuo , altri non prenda 
ancorché fuo. 

Diinoflrato abbondantemente già fopra , che l’artificiofa con- 
dotta di Marauda non gli lìa giovevole per palfare dal 
Turco nemico la merce in lui non nemico, e che nelfu» 
na fufficiente pruova abbia data della fua alfertiva , anzi 
tutte le pruove, onde la sua alfertiva fi conofca non ve- 
ra, la fua contraddizione refla di nelfuno effetto, non ef- 
fendo egli quel reo, che gli attori han convenuto in giu- 
dizio .• Rimarrà 1’ efame delle fuppliche propofle dalli ne- 
gozianti al Tribunale perchè fupplifca con la fua autorità 
a quel naturai dritto, che afflile al predato di riprendere 
dal predatore la roba a lui tolta . Perchè in quello riefcano 
lor bifogna inoltrare , che foffrirono la preda, che la preda 
fi ritrova fortunatamente in quello lido . Ma non hanno in 

ciò, 
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ciò, nè poflbno conofcere contraddittore Marauda , come 
quello , che nè predatore , nè padrone della pteda , non 
ha caufa con elfi . Avran , fe pur fia cosi , vigile conofci- 
tore del fatto il Fifco, al quale fpetterà bilanciare, qual 
pruova debba efigerfi da tanti fventurati , alli quale è fia- 
ta (frappata in mare gran parte de loro averi, e che in- 
dicano la roba loro in un momento fortunato di vederla 
pervenuta in luogo per ehi di ficurezza . Ma quant’ oltre 
la fifcale vigilanza fi meni , farli trattato Tempre di co- 
fa del nemico , fi tratterrà di cofa da cadere in preda , e 
men afpro calle avrà da batterfi per ottenerne la reflitu- 
zione. 

La quale differenza per altro io non intendo aver fatta per- 
chè non poteffi anche contraddiente Marauda pruovare 1’ 
identità de’ cuoi , che fon contraltari , e pruo varia efecuti* 
vamente : fon qui per quell’ oggetto . Piacenti però che 
fia avvertito , non per lo bifogno della caufa con Marau- 
da tanto per me farfi, ma per lo bifogno di far rilevare 
al Tribunale la neceffità di pofporre 1’ intereffe fifcale a 
quello de’ proprietarj, per implorare la fuaaffiftenza, acciò 
quanto, dirò quali per Divino favore, è (lato a quelle rive 
fpedito , ferva a confolarc la infelicità di coloro , che ne 
avean fofferta barbara preda . 

Non hanno è vero li cuoi alcuna marca, che definifea il no_ 
me di coloro, alli quali appartengono, ma non è la fola 

marca, che fa bafe alla verità, della quale andiamo in ' 

cer- 
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cerca . Nelle cofe di difficile pruova badano conghietture 
per dimoflrar quello , che altronde foli argomenti non 
baderebbero ad afficurare ; lo dimodrò con profufione Giu- 
feppc Mafcardo feguendo il Bartolo, il Ealdo, e tutti altri, 
che han rcnduta celebre la fcuola di Bologna (i) : e 
perchè lafciare nelle tenebre dell’ errore quello , che per 
le fue circodanze al più bel lume può giugnere , e non 
piuttodo diradarne la difficoltà , ragionando d’ appreffo 
quelle poche faville, che lo dato delle cofe fa fidamente 
fperare ? Sara ben opportuno, che gli avvenimenti a tem- 
po di tranquilliti, e di ordine abbiano efatta dimodrazio- 
ne di ogni circodanza , che li riguarda ; fìccome farà op- 
portuno del pari, che gli avvenimenti a tempo di torbi- , 
di , e di difordine abbiano piena dimodrazione nella di- 
modrazione di quegli accidenti , che ti rendono probabili. 

Le leggi da ogni Nazione conofciute, e da tanti fecoli 
approvate appredano fede al rapporto di un capitano , al 
rapporto di taluni del fuo equipaggio di fatti intereflantif- 
fimi in mare accaduti, o in una rotta fortunata, o in un 
naufragio in fito deferto, o in cafo d’ incendio, o fomi- 
glievoli . Un affioma intanto è quello , che alcuno in qua- 
lunque dignità codituito non fi abbia per utile tedimonio 

in caufa propria: e pure in caufa propria uomini non 

co- 


fi) De probntion. conciti/. 6j z. ». 6. Ò* feqq. 
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coflituiti in dignità , uomini , che il Pretore chiama dì 
Tempre fofpetra condotta , uomini , a frenar la malizia de’ 
quali afpri provvedimenti fono ftabiliti , conchiudono con 
Scurezza a prò loro nella pruova de’ Tini Uri della navi- 
gazione . La difficolta di ’pruovarfi altrimenti quanto in 
mare avviene accorda quello privilegio, e l’accorda a fe- 
gno , che diventa il teftimoniale una pruova pruovata , e 
talmente che roverfcia in chi ne nega la fède la neceffitk 
tutta di far conofcere il contrario. 

In materia poi di merci , e per lo luogo onde fon prefe , e 
per lo luogo ove van trafportate il folo capitano è un 
tefiimonio fulficiente, al detto da lui non fi ammette pruo- 
va contraria . Lo definirono gl’imperatori Onorio , e Teo- 
dofio : Earum naucleri deponant in quam provincia»! miri 
funt : uri hoc manifeflato nulla cantra eoi pofiea [indignai 
rio , fot concufsio quoqua modo procedat (i). 

Un referitto di Adriano , che Arrio Menandro rapporta, raf- 
foda la tefi da me propofla . Tornavano reftituiti da’ Bar- J 
bari li foldati Romani : legge capitale riguardava li di- 
fertori , legge favorevole li prigionieri.- fu dubitato , qual 
carattere doveflè meglio darfi a coloro , che ritornavano . 
Apertamente non potea pruovarfi , fe pinttofto difertori , 

che prigionieri convenifle dirli : lo fiato di guerra impe- 

D di- 


(i) L. unte. C. de littor. & itincr. cufiod. 
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diva di afììcurarfene ; 1’ affettiva de' foldati non era da fe- 
guiriì » Dichiarò l’ Imperatore , che mancando la poflìbili- 
ti di una pruova Scura > doveffe Supplirli per argomenti 
ricavati dal coftuine , e dalla condotta di coloro , la for- 
te de’ quali era difputata» A Barbarti remifios milita ita 
rejlitui oporteri, Hidri/mus refcripfit,fi proli abunt fe capto t 
tvaftjfi , non tramfugiffe .* fcd hoc licet liquido confi are 
non pojpt , argu mentii tamen cognofcendum eft : fi bonus 
miles ante a aftimatus fuit , prope eft ut adfirmttioni vjut 
credatur : fi remanfor , aut negligens fuorum , aut fegnis , 
aut entra contubernio a gens , non credetur ei (i). E non 
farebbe fiata veramente cruJeliftima cofa,che tornando al 
campo li foldati foffer trattati da difertori fui perché lo 
flato di guerra impediva loro la pruova , che prigionieri 
erano flati prefi da' nemici ? In un momento di tutta dif- 
ficoltò ben Suggerì l’ Imperatore > che gli argomenti facef- 
fer vece di pruova. 

Ugualmente noi troviamo > che Diocleziano > e Mafììmiano 
avellerò referitto a Calcitrato : Judicia certa , qux jurc 
non refpuuntur , non minorem probationem > quarti inftru- 
menta , continere fidem. Ed erafi nel cafo di revindica di 
bene fondo , per la quale la piena conofceuza fi efige del 
dominio (2). 

Di 


(1) L. 5. C. de re milit. 
(i) L. 1 $. C. de rei vindice 
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Di- ciò tutti gli Scrittori concorrono ad affermare, che do- 
ve la difficoltò s’ incontra della pruova per la natura del- 
la cofa da pruovarfi , lievi argomenti rechino la ventò . 
Quando de ali qua re , commenta il Brunemanno', non po- 
teff liquido conftare , rune ad argumenta ■, Ó* conjcBurai 
eft recurrendum (i) . Ed Andrea Gai Ilo : Ad probationem 
eorum , qua de notte , (y clan» fiunt , fufficiunt probatioties 
per prafumptiones , Jeu conjetturas , & quod in t elibus le - v 
ges , (y jura contenta Junt leviori bus probat ionibus , quant 
in bis , qua palam , (y in aperto fiunt . Quod regalante* ' 
in omni materia dìfficilem probationem babente locum ha - • 
bet (2). Lo fteffo avea detto l’Aleffandro, l’Abate Paler- 
mitano, ed altri, che fegue il citato autore : lo fleffo af- 
ferma Giufeppe Mafcardo : In bis , qua Junt diffidi is proi 
bationis , Jufficit probare per conietturas (3) . 1 2 

Or qual difficoltò non introdduce l’effere un naviglio , che 
tranquillo folcava le onde afiicurato da bandiera franca , 
fiato a mezzo il viaggio da’ pirati trattenuto , e fatto fchia- 
vo l’ equipaggio , e tutto predato J Quanto vi ha d’ impo- 
nente nello (lato di guerra , negli avvenimenti di mare , 

nel cafo di violenza , o di rapina , combina nel noflro’ 

D 2 fat- * 


(1) Ad d. I. 5. num. 2. » . 

(2) Frali, ob/erv. lib. 2. obferv. pj. n. 17. (X 18. » 

(J) Concluf, 677. num. 6. ^ : 
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fiuto. £ fi poffooo chiedere 'quelle prnove lampanti , e 
ficare, nelle quali è ancora malagevole introddurre alcuna 
dubbiezza? Si pub efigere sua di moli razione innegabile , 
alla quale non fi polla far conmdk) fona’ avvilir la ragio- 
ne eoo troppo fublimarla ? Ecco io ftadio , che noi dob- 
biamo precorrere , quelli aogufti cancelli ne fon dati ali* 
agone , oltre portar le ve dure è ioopportuno . 

Anche però in si terribili circoftroze ho io da foftenere il 
mio affuoco, e portarlo chiaro allo fguardo del Supremo 
Magiftrato . Si hanno le polizze di carico all! proprietà^ 
delle merci fpedite allorché furon quelle caricare . Da effe 
fi feorge , che fui legno eoo bandiera Ruffa comandato 
dal padron Gargiulo denominato I* Affuoca furono carica- 
ti li cuoi . Si ha dippiù I* arredato del Confole Ruffo in 
Napoli, che della partenza del naviglio da Livorno , della 
pirateria fofferta , e di tatti gli accidenti di quel barbaro 
avvenimento afficura . Eccolo per intero : Noi Nicol* 
de Manto Conigliere onorario , ed Agente generale di S. 
M. [ Imperatore di tutte le Ruffe nelle due Sicilie , cer- 
tifichiamo , come , avendo ri fc onerato li Regijlri di queffa 
Imperiale Cancelleria Ruffa abbiamo rilevato ; eie la Po- 
lacca mercantile Ruffa nominata f Affunta del capitano 
Aniello Gargiulo di Serafino nel di 25. Giugno 1 804. paf- 
futo anno partì da quejlo porto di Napoli per Livorno col 
carico grani di conto del Signor AteJJio Manto fuddito Im- 
periale Ruffo , ove giunfe fé lice mente , e dietro la difea- 

ri- 
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rie a fi pofe nuovamente alla vela nel giorno 14. Agoflo 

■ del medefuno paffuto anno con carico di cuoja , indaco , 
ahimè , ed altri generi di conto de' negozianti Antonio Al- 
bano , e Figlio , Niccolo Tramontano e Figlio , Salvatore , 
Taccia , e Figlio , Niccolo Scbìano , erf Antonio e Gafparo 

- Tramontano del Molo pìccolo , per condurs in quejlo porto , 
ma »e/ giorno 16. del mcdeftmò mefe dì Agoflo fu nelle 
acque di Cafliglione nel canal di Piombino incontrato da 
un Cor far e T uni fino , il quale lo arrefo , e conduffe in 
T uni fi : ed affinché cofli ove convenga ne abbiamo rila - 
: feiato il prefente fottoferitto di noflra propria mano , e 
corroborato del fugello di quefla Imperiale Cancelleria dell' 
Agenzia generale di Ruffa . Napoli -J£ Gennaro 1805. =4 
Niccolo de Manzo (1) . 

Che poi gli ftefli cuoi dal bordo del basimento predato fof- 
t fero flati trabalzati fui bordo dell’ Auflriaco , che in Na- 

■ poli gli ha trafportati, corta mirabilmente da quanto in 
tempo non fofpetto , nel giugnere cioè a quello lido de- 
nunciò il capitano alla Deputazione di Sanità , dove gli 

. convenne far chiara fpofizione degli accidenti tutti del. 

fuo viaggio (2) . Quando tanto atteftò il capitano nè 

D 3 di 
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(1) Fot. . . . 

(2) Li certificati del Magiflrato di Sanità fono nella pag. 5. 

, di quella Memoria . ^ . ; 
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di Marauda fi fapcva , nè de’ negozianti Napoletani , che 
avevano intercffe su la merce , nè della lite poi animata 
cadeva neppure per ombra alcuna imaginazione. 

Può cercarli di meglio ? Li cuoi de’Napoletani erano fui le- 
gno con bandiera Ruffa , e non fcn può dubitare per le 
polizze di carico , eh’ effi ne hanno . Il legno con ban- 
diera Ruffa, dov’ erano li cuoi, fu predato da’Tunifini nel- 
k lo fcioglierc di Livorno, e con la merce , e 1’ equipag- 
gio tutto menato in Tunifi , ed anch’ è ficuriffimo per 
lo allettato del Confole Ruffo. Li cuoi, che fon caricati 
fui battimento Auftriaco furono tolti dal baffimenro con 
bandiera Rnffa predato da’ Tunifini , e nemmeno è que- 
flionabile per la confcffione del capitano alla Deputazio- 
ne di Sanità.* dunque li cuoi, che fono flati trafportati 
su la nave Auttriaca eran quelli , che (lavano su quella 
con bandiera Ruffa predata da’ Tunifini , e fon quelli , 
che di pertinenza de’ negozianti Napoletani doveva in Na- 
poli trafporrare il capitan Gargiulo , e ve gli ha trafpor- 
tati per alto arcano provvedimento il capitano Faretich . 

Per di (togliere la forza di s\ convincentiflimo argomento in- 
troduce Marauda una diflinziooe vera facendone un’appli. 
cazione fallace. Altro è, die’ egli , quando taluna cofa 
fia depofla per ragion dell’ officio , altro quando fuori del- 
la ragion dell’ officio.- nel primo cafo merita tutta la fe 
de il detto, nel fecondo foggiace alla cenfura, che meri- 
ta ogni tcflimonio . La rmflìma è veri filma ; non è però, 

uguaì- 
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ugualmente veroy che fia fuori delle domande- da farli al 
capitano' da! Magiltrato di Sanici , donde abbia prefo la 
merce, e fe da terra, o da bordo di altro baflimento . • 
Ricórfe egli in ruota alle irruzioni della Deputazione di fa- 
iute , fenz’ accennare dqnde le aveva tratte : già quanto 
fohenuc non era confeguenza di quello , che gentilmente 
andò a recitare. Ma a fmentirlo in ogni parte balla da- 
re una rapida occhiata alle vere irruzioni della generai 
falute pubblicate nel 1751. che ora fono nella piò «fatta 
Olfervanza., e. van registrate fra le Regie Prammatiche ; in 
efl'e al capitolo terzo fi dichiarano merce fofpetta come fu- 
fcettibile d» contagio li cuoi : al §. 6 . del cap. 6 . s im- 
pone doverli il capitano del legno interrogare intorno Id 
merci , che ha a bordo : fi palfa nel §. 20. a preferivere 
còsi Pervenendo ancora nel porto di quefla fedeli ffimd 

Città , 0 in altro porto , e marina del Regno - qualche ha- - 
dimenio che portajfe lana , lino , cottone , pelo di c amelo , 

0 dì altro animale , 0 robe fabbricate di cfji , come altresì 
pelli , cuoi , peloft , è fpngne , le quali per lo pili foglio- 
no ejfere merci originarie del Levate, 0 dell' Africa , ed 
ancorché di effe portaffe patenti , & atte flato di Sanità di 
Magi fi rato di alcun luogo fano , e libero , e che in effe fi 
diceffe che foffero fiate ne' loro rifpcttivi Lazzaretti sbal- 
late , maneggiate , purgate , ed ammeffe alla libera prati-' 
ck : poiché ogni Magiflrato di Sanità ufa molta condo:ta 

nel ricevimento di tali merci , ebe 'fono , per loro natu'ra 

D 4 fo- 
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fo/pettiffime , dovranno perciò li detri magnifici Deputati 
della Salute di quefla fedeliffima Città , e del . Regno 
( continuando la pratica finora ojficrvata ) rimetterci fubu. 
to le dette fpedizioni di Sanità , tanto delle per forte , thè 
delle merci /addette acciò pa/fino /otto i occhio naflro , è 
fi pojfano loro preferivere quelle cautele , che fi /limeran- 
no , più proprie , e convenienti , non foto per averfi la fi- 
curezza , che fieno fiate effettivamente purgate , ma anco- 
ra ... . Il §. 23. dal medefuno capitolo meglio dimo- 
fìra la neceflità d’ interrogare il capitano fui luogo dei 
quale tali merci ha ricevute : Affé gn et e le guardie al bo- 
llimento procedente da' luoghi fof petti , 0 fofpeft , dovranno 
li detti magnifici Deputati della f alate conferir fi nel luono 
ove il medefimo ft fia angorato , ad oggetto di perfonal- 
mente ricevere in debita diflanza , e per mezzo delle fo- 
. lite cautele il co/ìituto del Padrone , de' marinari , e paf-* 
faggieri , a' quali per mezzo del di loro giuramento faran- 
no deponere da qual luogo effettivamente provengono , fe 
in effo vi fi offe la pefie , 0 vi fi òffe accaduto qualche cafo . 
di morte con fofpetto di contagio , e fe nell' atto della lo- 
ro partenza , e prima ancora fi viveva in buona , e per- 
fetta f alate : ed in feguito poi quali mercanzie portino , 
E SE EFFETTIVAMENTE LE ABBIANO PRESE ^ E CARICATF 
NELLO STESSO LUOGO , DAL QUALE DICONO PROPPENIRE , lor 
dando ancora tutti gli altri Interrogatorj preferitti nel 
§• vii . Scrivendo , e notando ciocchi dalle per font fnddet* 

te 
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te ft rifponda , e prendendo in quejìa maniera un formai 
le ,'tf dijlinto cofiìtuto per rimetterlo a noi , affine di ri « 
/vivere , e prefcrivere quali cautele fi debbano con tal ba- 
simento praticare (i) . Ed ecco non ultronea l’atteflazio-t 
ne della Deputazion dì falute , don affettata l’ interroga- 
zione data al capitano Imperiale, si bene figlia del più 
precifo dovere , quello , che non è prefumibile per ora-' 
bra trafcurato da uomini , nella cui fede è ripofta la pub» 
blica falvezza dello flato. < : i . . I 

Nè è inopportuno far riflettere di non effer prefumibile al- 
cuna rilafciatezza intorno l’ offervanza di detta legge tra 
per la cofa in fe fleffa , ed ancora per lo tempo fofpet-t 
to di' contagio . Nel momento , che fe a’ è forte temu- 
to ferpeggiato in varie contrade , l’attenzione del Ma-i 
gì ff rato di Saniti è fiata grande , l’ attiviti del Sopra» 
intendente maravigliofa . Si è , a norma dell’ accenna- 
ta legge , ufata la prudente differenza fra quelle mer- 
ci , che fi prendevano da terra fofpetta , e merci , che 
fi prendevano da battimento non fofpetto: a quelle ultime 
fi è data una direzione , altra alle prime. Giunto il navi-' 
gito Imperiale fu chiamato il capitano a rifpondere alle con- 
fuete interrogazioni .• fu egli nel‘ dovere di rifpondere e- 

fattamente , ficcome fu nell’ uficio di chi lo interrogò di 

D 5 far- 


(l/ Pragm. pp. de Offic. Deputar, prò S/mitat. tue mi. 
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fargli Je domande legali -fecondo il fiftema gik detto « Ec-, 
co in qual punto innocente venne il -Capitano a d*porre;\ 
ecco il fola momento , nel quale della lealtà delle /uè ri* 
fpotìe non occorre dubitare . Noti ultronea , e ftranado-j 
manda gii fu fatta , non ultronea > e fi rana ri (porta egli 
diede : erafi nel dovere d’ interrogarlo, , lju,n,cl dovere d* 
rifpondere ; Per ragion dell’ uficio |q interrogò il Deputa-: 
to , feguendo la, fua obbligazione il capitano rifpofe. , 
Perchè quella verità al mio oggetto interelfiuuiflima venga, 
per ogni parte aflknrata , piaccia leggere la relazione , ' 
che li Deputati di Saniti fecero al Signor Principe di Si» 
rignano Soprai n tendente intorno le interrogazioni fatte al 
capi tatto , e le fne rifpofte * E’ approdato nel Porta 
di Niftta lo Brigantino Auftriaco del capitana Salvata * 
re Foreticb procedente da Tunifi con nove perfine dì e -i 
q alpeggia , e tre poffaggieri col carico di cuoia pelo/e , t 
concia , e con patente fpeditagli in quella Reggenza dall' 
Agente Imperiale Niffen , Jl detto capitano nel cofl 'uuto 
ha depofio , che il riferito carico f ha prefo da un bafìi 
mento con bandiera Ruffa , che nel mentre da uworno pas- 
sera in Napoli fu predato Da un c orsjro tunisino', e ci 
ba eftbito un certificato del detto Agente Niffen, dal qua- 
le fi rileva, che il detto carico è compaflo di tremila ot- 
tocento feffanta fpingarde Jcccbc , le quali fono originane 
da Lisbona , filmila cento cuoja Jeccbe J alato Tunifine , 

CHE Dalla MOST R a SEMBRANO , CHE SiaNO SPURGATE ,t * 

qua* - 
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quattrocento fefifante cuoja tonde del Brafile. Or come dal 
detto certifiooto /umbra indubitabile la depofizione del riferi- 
to Capitano , che le dette merci non le «a caricato 

Ne'maCAZINI DI TUNISI, MA A BORDO DI UN BASTIMENTO PRE- 

* A » 

DATO , così crediamo , che vifitato l' equipaggio dal Medico 
di que/la Deputazione, e godendo perfetd/Jìma fianirà poffa 
ammetter fi il dettò legno alla contumacia di giorni qua- 
ranta, con purgar fi le cuoja, come fi è anche praticato con 
un carico di cuoje pelo/e falate , proveniente da Algieri alla 
raccomandazione del Cavalier Caflellini amm Jfio nei Laz- 
zaretto allo J purgo . E refìiamo cofìantcmente raffermandoci. 
Di V. S. III. et Deputazione di Sanità del Porto i. No- 
vembre 1804. te Affezionati ft. Servi t. t= I Deputati di- 
Sanità Guardiani del Porto te Mazzco tf Afflitto Barone 
di Roecagloriofa t= Lorenzo Celemano te Li magni fi De- 
putati di Sanità Guardiani del Porto di que/la Capitale 
efie guano il retrofcritto lor parere colla J olita affi (len- 
za := Napoli due Novembre 1804. Sgrignano s= Longo- 
bardi (l) . 

Quatta relazione, premette le leggi , che deve oflervare il 
Magittraco di Salute, efclude l’ affettazione propofta da Ma- 
randa , ed al tempo fletto conferma meglio la dimoftra_ 

zione dell’ identità della cuoi . Non la fola depolìzione 

del 


(1} Poi. . . . 
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del Capitano Fóretich determinò li Deputati di Saniti , e 
li Guardiani dei Porto ad aver per certo di elferli li cuoi 
ricevuti dal legno Rullo predato dal corfale Tuoilìno , 
ma benanche la ifpezione oculare de' cuoi, che li videro 
(purgati in altro Lazzaretto . In Tunifi certamente non 
lì fa tale fpnrgo , dovè feguire in altro porto ; la merce 
da altro porto dovè effere condotta in Tunifi . Si ha per 
iìcuro , che in Livorno li cuoi de' mici Clienti furono 
imbarcati fui legno Ruffo , ecco il luogo nel quale li cuoi 
furono fpurgati , ecco il legno , che in Tunifi lf condufTe, 
ed ecco finalmente , che dalla terra di Tunifi non furono 
full' Imperiale imbarcati . Che altro fi vuole per una di- 
moftrazione parlante di un fatto avvenuto in alto mare, e 
nel porto de’ nemici. 

Alla difperata Marauda ha nel forte della lite, e dopo ra- 
gionato della caufa fatto formare una non richieda fede 
dal capitano , c da due dello fieffo fuo cognome , nella 
quale fi dice , che non dal bordo del battimento predato , 
ma da terra ebbe li cuoi , e che quanto fi trova ferino 
nella Tua depofizione nella Deputazione di Sanità non fia 
da lui fiato detto . Quella menfogna fi è fatta copiare in 
altra fede fpontanea da certo tale, che fi dice paleggierò 
fui legno Imperiale; Ma crederemo a cotefta non men 
fofpetta , che viziofa maniera di contraddire la verità , e 
contraddirla con far torto ad un Magittrato rifpettabile , 
come quello di Sanità ? Può mai uomo eflere tanto ardi» 

to 
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to da dire, che. ajtrp abbia detto il capitano , altro Scrit- 
to il Deputato ? Può eflerft cosi da poco da predar fede 
ad un atto fppntaneo , e nel caldo della lite formato da 
marinari, che ripugna a quell’ atto d’ indifpenfabile olfer- 
vanza , al quale deve obbedire ogni capitano nel giugnet 
re in quefio. pprto? ...... , 4 

Se fi rifletta 1 ’ jflituzione del Tribunale di Sanità , la deli- 
catez7a del commeflògli ufficio, la qualità delle perfonp, 
che lo compongono, non fi può fenza fdegno foffrire,che 
foltanto fi metta efitazione fu quanto in quello è «giura- 
to .* ciò maggiormente trattandofi di difegoare quegli ac- 
cidenti , che determinano la tranquillità del Sovrano , quel- 
la di tutto il Regno , che nella fua Vigilanza ripofa . Han 
pratica , o no li navigli fecondo il giudizio della Deputa- 
zione , ed è quello giudizio determinato dalla Scurezza 
di quelle minute circoftanze , che allontanano ogni timore 
di contagio . Portar fofpetro fu quelli atti della Deputa- 
zione è un portare il timore nell’ animo del Sovrano , in 
quello di tutti li fudditi, il primo de’ quali tutto è in- 
tento alla pubblica Scurezza, e gli altri fi affidano nella 
Vigilanza fua per la comune faute. 

E quale doveva eflère il motivo , onde in Deputazione al- 
tro fi fofle fcritto , che il capitano non aveva manife- 
ftato? Giunto in quello porto il naviglio il 31. di Otto- 
bre fu immediatamente prefa la depofizione del capitano , 

il feguente giorno fu riferito al Sopraintendente quanto 

ave- 
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-modo (tetto, che nel fuo arrivo palesò il capitano, e che 
fervi di bafe onde riceverli in contumacia , ed onde poi ha 
ricevuto pratica (a) . Quelle fedi fono altrettanto vere , che 
combinano con la verità manifettara in tempo non fofpet- 
to dal capitano ; fono altrettanto vere , che combinano 
con la rifoluzione prefa dal Magilìrato di Sanità nell’ af- 
fegnar la contumacia , nel dar la pratica . 

Piò di quelle interefianti fedi di due marinari dell’ equipag- 
gio, ho io quella di due Notari a bella polla inviati ncl- 
1 ’ 8 . Novembre in Nifita ad interrogare il capitano fu la 
qualità del fuo carico , li quali rapportano le rifpolle di 
lui analoghe a quanto depofe in Deputazione . Le ri- 
Tpofte di quello (letto paleggierò , che sfrontatamente 
ora fi è disdetto (2) . Ma portar tanto innanzi le mie ricer- 
che in colà tanto chiara a me fembra darmi , e dar noja. 

Dunque (la , che li cuoi trafportati dalla nave Imperiale fon 
cuoi trasbalzafivi dal predato bollimento con bandiera 
Rulla .• Ila , che li cuoi fui battimento di bandiera Rutta 
predata da’Tunifmi, e menata col carico in Tunifi appar- 
tenevano alli negozianti Napoletani , che in quello gli aveva- 
no caricati : Ila per con fegueote, che la identità delia merce, 

che fi vuol contrattare, a traverfo di tutte le difficoltà , 

che 


(1) Fot. . . . 
(2; Fol. . . . 
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che 1’ accidente in mare fomminiftra, fia pienamente pruo- 

vata . 

Difcendiamo dopo quefta tanto neceflaria , non contra Ma* 

rauda , ma contra il Fifco , concludente dimoftrazione , 

all’ efame de’ tre argomenti da me proporti per la refti- 

tu^ione de’ cuoi , che fi trovano fequeftrati . 

\ 

Jo non intendo definire fc gli ufi tiranni della ragione 
o la ragione guida degli ufi abbiano introdotto fra li mo- 
di di acquirtare la violenza bellica : ad altro luogo , e ad 
altra occafione potrebb’ eflere per avventura ferbato quello 
efame . Li Romani , le cui leggi noi conofciamo , noveravano 
fra li modi di acquirtare la preda; nelle contefe giudizia- 
rie non portiamo difputarne della giurtizia,non ne rimane, 
che o penetrarne la caufa , o Urtarne l’ intelligenza : Quee 
ex boflibut capiuntur , ferirti; Gajo ,jure gentium ftatim ca- 
pi entium fi un e (i) . E Celfo .• Et quei rei bofiiles apud 
noi Jurtt , non publica , fed occupamium fiunt (2), di ma- 
niera che fra li modi , onde fi acquirta marcò Tribonia- 
no : ltem ea , qua ex bojìibus cnptmut , jure gentium fia- 

tim nofira fiunt (3). Ma non ciò dinota, che quanto li 

ne- 


(1) L. 5. in fin. de adquìr. rer. dot, 

(2) L. 51. §. i- ead. 

(3) §• 1 2 3 7 ' tn fl' de rer. divi/. 
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nemici a noi tolgano , per legge dettata nel noftro reni. 
torio diventi loro , ficchi a noi cedi di appartenere , e ri- 
cuperato non ne venga rcftituito -i , i 
V’ è chi ha diilinto fra le cole immobili , e le mobili , ima- 
ginando, che- per le priore non fi acquici dominio, ficchi 
ricuperate debbano renderli a’ loro padroni , non cosi per le 
altre , che bene fi acquiftano, e ricuperate non fi rendono: 
Sono elfi, dirò, fedotti dalle voci di Labeone , fi quid 
bello captum cfl , in pruda ejl y boi i pojìhmiitio redir (r) * 
o da altre di Marcello , il quale di particolari cole ragio- 
nando per la competenza dei poftliroioio , dà luogo a con- 
ghietturare, che tutte altre vadano efeiufe (a) . Anche Ugon 
Grazio bevve quefto errore , errore di grande uomo , che 
ha richiamato piò per fama , che per ragione feguaci non 
ordinar] (3).. '• 1 - ‘ “ 

Ma fe con accuratezza fi eoafideri , non lì troverà la ragione- 
onde tal differenza fi ammetta fra le cofe immobili , e le 
mobili . Si conviene da tutti , che le cofè nell’ardenza 
della guerra involate tornino al primo far padrone fe cel- 
li limiti antichi ritornino.* e potrà da ciò defumerfi , che al- 
tro delle immobili abbia da dirli, altro delle mobili ? Se 
; . per 


(l) L. 18. de capi. & po/llim. 

(i) L. 2. eod. 

(3) De /. B. <? P. lib. 3. cap. 9. §. 14, 
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per avventura potefle la mano ardita del nemico dar drit- 
to al|’ acquifto, giufta cofa egli opererebbe/ fia però fica- 
ro per legge , che ingiuriofamente rapporto al predato è 
Tempre efeguità la preda: dunque non regge, che fia in pre- - 
da locchè il nemico prende , lìcchè formi un titolo del 
Tuo acquilo . Paolo annotando a Sabino defiaifce il pofi* 
liminio a quefio modo : Poftliminium eft jus amijftte rei 
recipienti <t jb extrjheo, et in statum pristinum restz- 
Tuendie inter noi , ac liberos populei , regefque , morìbus , le- 
gibus conflitutum : nam quod bello amiftmus , aut etìopi cifra 
bellum , hoc fi rurfus recipiamus , dicimur poftliminio reciperee 
PafTà poi ad indicare la ragione, onde tal ricuperazione lì 
ammetta, e cosi k> , (piega : . Idque naturali xquìtate intra - 
duSlum eft ut qui per isjvriam ab eatraneis detinebarur, 
is ubi in fines fuos rediiffet , priftinum jus fuum recipe- 
ret (i). Se dalle Romane leggi la detenzione nel nemico 
fi definifee ingiufia, come ammetter mai , che fi accordi 
anche al nemico il dritto di acquifiare quanto a poi tol-, 

• ga con la forza dell? armi ? Chi giufiamence acquifia , gia- 
llamente ritiene, folo ritiene ingiunamente chi ha prefo 
con ingiufiizia : ammettere ingiuripfa la detenzione , e le- 
gitima l' apprenfione , è ammettere un affurdo di fenfo co- 
mune. - - — — . .. 

...y,- ,...v 11 

(l) L. l 9 . eod. , . . . ' -, 
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Il Grozio , e li fuoi copiai diftinguono nuovamente fra guer- 
ra giuda, ed ingiufla , ammettendo nel primo cafo gli ef- 
fetti della occupazione bellica fino ad apprettar dominio , 
la negano nella feconda . Chi però definirà quale giutta 
guerra fu, e quale iogiufta ? Chi prende le armi crede 
fempre con giuttizia farlo fecondo lui , e con ingiuttizia 
Venirgli oppofto : ripetere la giuttizia della, guerra dal mo- 
do, oude fi è intimata,, è un prenderla da punto affai leg* 
giero» 

Errico di Coccei uomo nella feienza della ragion pubblica 
maravigliolanaente verfatiflimo è autore di quanto io di- 
90 .• riflette il grande uomo a quello modo * Ogni qua- 
lunque muova guerra crede farlo per principio giudo, ed 
in fua fentenza quanto il nemico a fuo danno opera 
fempre è ingiuriofo , è ingiufto . Colui , che alla guer- 
ra fi oppone , reputa altrettanto , credendo per ingiù - 
ftizia operato contro di lui , e per giuttizia motte le 
file armi . Di ciò è , che ingiuriofamante rapporto al pre- 
dato fi faccia la preda > giuftamente rapporto al predatore. 
£ cosi ben combina , che Ha in preda quanto con le ar- 
mi fi acquifta, torni all’antico padrone quanto fi ricupe- 
ra- Fonda egli la prima propofizione: Bulinai . e fi judicium 
rii controverf* , quo quccquc pars filli }us offerii , alteri negat . 
Facendone la pruova aflomiglia la guerra al giudizio privato 
rapporto la. giuttizia, la prima facendoli con le armi, 1* 
altro innnanzi al magiftrato .• Hi»c y foggiugne , uti in or #- 
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tiibus judiciis , & dìfceptationibus , ita in bello qutcquc 
pars fsbi jus afferit , adverfario negar ; & uterque fe jure^ 
adverfarium injuria agere ; uterque fua arma jujìa , bofiium 
injufia ; uterque dertique , quoties ipfe bello quid agit , ca - 
pit , ladit , ywrf , quoties boflis injuria fieri , & fibi 
foli , non bofii, jus eie aflibus bellicis nafei, contendit . Da 
quello principio favi illimo palla alla feconda propofizione : 
Cujufque partis judicium (equuntur ejus cives , (3 focii t 
bella, e fagace n’ è la dimoflrazione, che congegna nobil- 
mente cosi : Hoc judicium cujufque partis , quo ad invi- 
cem diffident , ac difeeptant de jujìitia belli , & ailuum 
bellicorum , valet intra partis ejus , qua id Jìatuit , fines , 
& civitatis illius , feu imperii limites : ita ut fi intra bo- 
Jlis , ejufque amicorum fines res peragenda , difiniendaque 
fit , bofiilis ; fi intra noftros , amicorumque nofltorum lìmites y 
noflri judicii Vali tura fit auHoritas , cum neutra àlium ju - 
diceèi babeat , cujufque vero partis amici , (3' focii tandem 
cum ipfo caufam , idemque judicium f equuntur . Atque batte 
conferir ioneut partium , qua aiium judicem non babent , fed 
jus armorum , nos judicium partis dicimus in proceffu , Di- 
feende quindi alla terza propofizione .• Reliqut gente* omnes, 
ceu media, neutrum judicium J equuntur , fed utriufque fa- 
Cium prò jure babent : e dimoftra egualmente verificarli 
ciò fecondo il giudizio degli Stati non belligeranti , per- 
ciocché dove 1’ uno , o l’ altro bepotino ingiufto, celiano di 
edere indifferenti .• dopo tutto ciò fifla la quarta propofi- 
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2Ìone intereffantiflìma : Hinc fcquitur , res , vel perfona» 
captas, fi recepite funt intra iocum ì & fines , ubi judica- • 
tur injuria ablatas effe , ided ,fs redeunt ad fuarn Civita • 
tem, ejufque focios ì priflino domina rejlituendas effe.' id- 
que peftliminium vocatur . Eccone la dimoftrazione : Eh 
pramiffis feqUuntur: I : jura pojiliminii in bello , & pace , tane 
in rebus , cum in perfonis . si enim res , QUjs hostis a ci - 

PìBUS N0STR1S CEPITylNTRA FINES NOSTROS REPERSJE FUKRINTy 
CEDUNT PRISTINI! DOMINI! , NON 1IS, (OH RBCEPERUNT quia 
ex noftra parte afferitur non jure eas dominis fuis bello abla- 
tas y adeoque iis rejlituendas effe: quod judicium no/lrum 
intra fine i nojlros , ubi res nunc funt , vale t .... Idem 
ejì y fi non quidem intra noflros fines , fed ad focios , vel' 
amicos nojlros , qui idem nobifcum judicium , eandemque l 
c anfani fequuntur y pcrucnerìnt , &c. (1) . 

Lo - Aedo Autore dopo tutu precorfa la materia , che io tra- 
lafcio , viene ad annotare a Grazio fu la diffrazione da lui 
fatta Tra le co fe mobili , ed immobili .* In immobilibut 
igicur Grotius obtinere , ait , poJUiminium , non in mobili- 
bus : noi in utrifque poJUiminium obtinere , Jlatuìmus . Du - 
biu n id non ejl , quia eadem in mobilibus militar ratio t 
: . • E 


(t) Commentar, ad d. cap. p. lib. 3. Hug. Grpt x de J. B. 

& P. Pedi dello Jlefso autore la deputazione 4 6. de 
~ podliminio . 

•[ •' >41 -è ’ v‘> 
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qmst in immoi> ili bus V Idee* evin» rei immobile} Ji ab bojle 
captar, & a naftrii recepr* font , poflliminia gaudent > quia 
ex judtcio ncflrse C ivi* arti inauri» nobii erepttt funt , Atra 
triobilei età stn infuria nobit enpiuntur . ldque mam de re - 
bus pacntorum eaptit y & a nobii receptis , -veruno effe ex 
bijìoria Alttahami apparti, qui rei S od ornar um ex bojle re - 
teptas , domini} refiimit < $<*»« Romana bete ratio al- 
lega tur in taf» , ubi oivii nojlra Civitatii captai , polita 
referti tur ; 4*0 ea/u Paulus ait naturali sequita- 

te introdulìum effe , «r qui per injuriam ab entrane h de- 
t'tmb a tur , « ubi in finti fuoi redìiffet , prijìinum jus 
fiuton reciperee é At diximui tandem raiiontm obtintre in 
r'tbut mobilil’us (i) . 

E chi potrebbe per. avventura credere, che li Romani tan- 
to nella loro legislazione provvidi , e della naturai giu- 
Ansia vaghi y aveffero giuftificato neili nemici la violenza 
fino X fiiblinoatia ad un principio legittimo di acquilo , 
mentre nell’ indire h guerra tante cerimonie , anche re- 
li gioie u lavano per di inoltrare , che da ftraniera ingiuria 
fodera obbligati ad intimarla, e da propria ragione pro- 
tetti nel fuftenerlai* Io feotenza de’ Romani r meglio che 
di ogni Stato guerreggiarne , con ingiuria procedevano li 
nemici , ed ingiuftamente in fenrenza loro avevano , e. It 

cittadini'-i' 8 le cofe loro violentemente prefe : ma in fea- 

ten- 


(t) Ad 14. dibì. cap. p. lib. 3. 
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-lènza loro fteffa,per effetto degli fteffi loro principj accor. 
(davano, il dritto di acquiftare per mezzo della preda non 
-alli nemici , da’ quali reputavano effere ingiuftamente con- 
traddetti , ma alli Romani medefimi , che reputavano gia- 
llamente armati, e combattenti. 

£ cosi ben combina quanto dice Paolo , che con ingiuria 
gli uomini prefi in guerra fi detengano dalli nemici , e 
quanto dice Labeone , che quanto è prefo in guerra fi 
ha in luogo di preda : riguarda la prima fentenza li Ro- 
mani , li nemici la feconda. Quanto prendono li nemici 
con ingiuria prendono, quanto fi prende da’ nemici con 
giullizia è prefo: quindi della prima fpccie fi dà poftlimi- 
nio , non fi dà della feconda. 

Piaccia fentirlo da Ugon Doneilo , il quale tratta quella 
tefi : qua no/iris apud bo/ìes crartt , a nobis re capta , quo 
jure apud nos effe incipiunt . Efamina egli il dritto di 
po/lliminio per le cofe immobili, paffa quindi a dire: in 
cadérti cau/a c/l prada .... Ita fit in prada quod disi 
<in agro boflili : ut quidquid inde milites ceperint , non 
fiat capientium , quia non fit fatis capere aliquid , & ju • 
re belli tuum facies , nifi captum fit ex hoflibus ; quod 
non fit in prada -, qua fimnl atque devidis bojìibus prada 
tjfe capit , defiit effe hojìium , ut jam non poffit dici bine 
capi aliquid ex bojìibus , quod jam bojìibus non fuit ( i). 

•. * E a E 

\ . ' ** 

, ■ ■ - ■■ ■■■— , 

(i) Conimene, jur. civ. lib. 4. cap.'m ; A , r •— 
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E come potrebbe fare , che ie cofe prefe da’ nemici util- 
mente fi legaffero , fé realmente fodero nel dominio loro 

ìd fentenza degli flefli Romani, ficchè non rimanefle luo- 

go a poftliminio? Pertanto fcrive Pomponio, che il lega- 
to valga, anzi aggiugne poflliminii jure confiftant (i): lo 
fleffo n’ è avvertito da Giuliano rapporto al fervo prefo 
da’ nemici (;) . Come potrebbe Pare , che le cofe prefe 

da’ nemici cadeflèro in divisone ? Marcello non inteodev' 

ammetterlo per le prefazioni almeno : ne lo riprefe Pa- 
piniano. Ulpiano, che reca quella difputa , aggiugne , 
quid enim impedimentum ejl rei pr<zflationem venire cum 
& ipfa venia! ? (3) Paolo approva la fentenza di Papi- 
niano , ed in ifpiega dice. - Prapter fpem poflliminii : fri - 
licei cum cau rione: quia poffunt non reverti (4) . Come in 
fine potrebbe fare, che li fervi prefi da’nemici fi ricuperaf- 
fero da’Ioro padroni fe foflero anche da’ fòlJati combatten- 
do ripresi .? Lo indicò Paolo fleflo, lo indicò Labeone (5). 

Li fervi fono nel dritto de’ Romani reputati fra le cofe , e 
certamente fra le mobili : li fervi intanto G riacquifliro 

da’ loro padroni , non fono nella preda : Agl’Imperadori Dio- 

eie-. 


(1) L. 9. de leg. i. 

(g) L. p8. eoi. 

(3) L. 22. fam. ercife. ^ fin. 

(4) L. 23. eoi. 

(5) L. 1 9. §. fin. I. 30. de captiv. (T pofll. 
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cleziano , e Maflìmiano fu rapprefentato da Quinziana, che 
avendo un fervo fu prefo da’ nemici ■> indi da’-foldati Ro-i 
mani combattendo ricuperato ! foftenevano li foldati e fiere 
il fervo lor preda , impetrava ella, che le venifle reftt* 
tuito .• relcriflero gl’ Imperatori : Ab btflibus 'capti tortoti, 
commercio tedempti , fed virtute mìli t uni noJÌAAitnì'' libera- 
ti , illico fìatum, quem captivitatis ctiufa, amiferane '(ticìpi'Hni? 
fervi autem domina fuis reflituentur V receptós'&iim eoe"/ 
non captar judicare de benna : & nìiliiem nojìrum ' defierifó^ 
rem eorum decer effe , non dominum (i) . CHepu?r darli 1 
di pili chiaro? Qual ragione fi pòtrà ; cercare -più energP 
ca , più conchiudente per Io mio affuntò ? Degna Voce- dP 
un Principe , che definifce le fue truppe difenditrifci delle* 
proprietà de’ vaflalli , non occupatriei ; 1 cì - • r ‘" ’} 

Un- limile argomento ne fomminifìra' Labeone ih ljl quèl- luo- 
go fteflb , donde la differenza fra le mobili cóft , è le ini - 1 
mobili il Grozio ricava , e li fuoi feguaci . Dopo rappor- 
tata dal Giureconfulto la fentenza di Paolo ; Si quid bet- { 

It captum efl in preda e/l , non pofiliminio redit , Viene a reca- ‘ 
re. il cafo di un fervo, che fatta la pace fotte in fua patria 
fuggito, rinnovata la guerra fia di nuovo prigioniero $ e de- 
cide , non già che fia di chi lo prende , ma- che , debba f 

tornarli all’ antico padrone , dal quale era fuggito . imo fi ; 

E 3 in 


(l) L. 12. C. de pofilim. reverf, • ( i- Si i (l) 
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in bell? captai, pace fatta dontum refugit , de inde renava- 
mo bello capitur , pojìliminio redit ad eum , a tfuo priore 
bello captai erat . Ed è degna di o (Ter vaz ione la eccezio- 
fcione, ch’egli dà alla fua teli: fi modo non convcnerit in 
pace , ut captivi redderentur (4)1 Non fempre ti Romani 
davan la pace con la reflit uzione de’ prigionieri : non fa- 
cevano efsi. alcun capitale di Coloro, li <ju .li meglio che 
morire aveap fofferto di renderli prigioni , pregiavano affai 
la gioventù nemica ri ft retta nelle loro catene , doni’ et* 
bero un tempo mirabile irruzione . Se nella pace fi era 
convenuta la re ftit azione de’ prigionieri, fi fciaglieva il drit- 
tp del padrone^ e. tornava U fervo di pieno dritto in li- 
bertà : j rinnovata la guerra , e tornato in ceppi era dell* 
occupante . Ma fe qon aveva riacquisto giammai la li- 
bertà, fe fuggito era a tempo di pace , non era mai fmar* 
rito il dominio del padrone fu di lui t e potendo per nuo- 
va occafione efercitarlo , lo efercitava in preferenza di chi 
mai lo avertè prefo. Come potrebbe combinare l’ intendi- 
mento del Giureconfulto , che reltringe il poflliminio agli, 
immobili fidamente * ed il.eafo, acquale applica la fua 
teoria efteodendo nei fervo il poflliminio . * 

Nè vale,, che rimuovano le leggi il pojìliminio nelle navi 

pefcherecce , e quelle deftinate al piacere, nelle armi, o 

nel- 


(l) Lk tt. de captiv. 6* poJÌL 


Digitized by Google 




nelle infegne de’ foldati -(i) : Quella eccezione anzi con- 
ferma la regola : una fpecie di legni , che confufa con la 
fquadra navale 1’ è d' impedimento , ha feco quella pena : 

10 Hello per le armi, per la divifa del foldato , percioc- 
ché lenza ignominia non li perdono , fecondo che crede- 
vano gli Spartani , dalli quali copiarono li Romani la mi- 
litare difeipiina . Per altro il trovar efclufe dal poHliminio 
talune cole ne aliicura , che per quelle cole unicamente 

11 poitliminìo era vietato , e ne aliicura , che per le altre 
lènza diHinzione er’ ammelfo . A che la r particolare men- * 
zione delle barche da pelea, a che delle arme, delle ve- 
lli del foldato ? Allora particolari cole vengono con di- 
Illazione indicate, quando la regola è diverfa, ed alla re- 
gola ft la eccezione . 

Ben dunque ciò, che li noftri foldati combattendo prendono 
dal nemico Ha in luogo di preda , ma non fi acquiHa u- 
gualmente da’ nemici foldati quello, che da noi tolgono.* 
la decisone di Labeone al primo capo fi rilerifce , non 
riguarda il fecondo . Cosi elegantemente lo Hello Coccei : 
Ncque oh fiat Ics 28. de captività? poJiliminio t ubi res , qua 
prjcds cedunt , non habent pojìliminium : capta autern ab bojìe 
cedunt preedtt . Capta ab bojìe , adeoque res bojìiles prxdx 

omnirto cedunt , res autem nojìrx ex bojìe recepite non vi- 

E 4 den- 


(l) L. 2. & J. de pojilim. 
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dentar capta , fied fra non capti t cenfientur , adeoque nec 
prò pruda baberi pd/Junt , Equidem ve rum c/l , ri tu deffc 
pofiliminio redire j aliud in pr<eda ejfe / contradiHiomm 
tnim infcrrdr , rvw prifiino domino re/litui debere ,& eam' 
cedere debere occupanti A e negamut rei no/lras mobilet 

ab ho/le captai , (T a noffrii recepì ai jure Romano in prx- 
da ejfe , nifi tn cafibus etteeprit : nimirwn in navibui In- 
fioriti , in armìs , & vefiibut militum , in bonis transfuga- 
rum (l) . 

Ma a che tanto , fe coi) legge chiara , legge pofteriore > leg- 
ge di Giuftiniano , quanto io dico è ordinato ? Avendo 
li Vandali occupato alcuna delle provincie Romane , ecco 
a qual modo giudicò l’Imperatore per le' cofe a’ fudditi 
nella guerra involate. - ut Africani, qua Vandalorum tempori- 
bus , vel ipfits , vel propriis parentibus , vel avit urriufi- 
que fexus , vel ett tranfiverfio cognatis ufi qua ad tertium 
gradum erepta firmi , intra quìnque annorum Jpatium viri - 
dicent ( 2 ) . E dopo la celebre vittoria di Belifario cosi 
nella Prammatica Sanzione provvidamente pubblicata : Si 
quid a Totilant tiranno fiadum , vel donar ut» effe invanì- 
tur , unicutque Romano , fieU cuìqut alio fervore , vel 

in fina firmitate manate nullo mode concedimus : fed rei 

abla- 


(1) Ad d. §. tf. 

( 2 ) Novell. 16 . 
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a hiatus ab bujufmodi detentatonbui antiquis domimi re - 
formati pracipimut (i) . Tal’ è dunque il fidema delle 
leggi ■ Romane , che indidintamente tornafle all’ antico pa- 
drone ogni cola predata Cubito che venifTe a celiare la 
forza , che conteneva l’ occupazione . 

Ma che fia cosi , meglio lì ricava dalli coltami degli Udii 
Romani, eh’ eran Coliti redimire a’ padroni tutte le prede 
fatte da’ nemici , ancorché loro per forza di armi fodero 
ritolte . Vinti li Volfci , e gli Equi, , il Contalo Lu- 
cio Lucrezio Tricipitino per tre giorni nel campo nemi- 
co fece efporre la preda fatta, perchè ognuno ricono- 
fcefle quanto a lui fede dato tolto , e gli venifse rendu- 
to (a) ; il qual fidema tennero ancora con gli amici , 
e confederati : di maniera che vinti altra volta li Votai, 
il Dittatore Podumio fece riconotaere dalli Latini , e gli 
Eroici le cofe ad edi predate , e loro le rendè , il redo 
fece vendere (3) . Nella guerra con li Sanniti, li quali 
aveano faccheggtato Terni in Terra di lavoro , avvenne 
lo dedo tatto gli ordini di Marco Attilio Regolo Contalo 
ardati que , dice Livio , editti domini ad rei funi nofeen- 

das , recipiendafque pr ce Ri tuta die (4) . Scipione ancora 

E 5 nel 


(1) Pragm. Santt. cap. a. 

(2) Liv. lib. 3. cap. io, — » 

(3) Idem lib. 4. cap. ap. ; . . . V :/ 

(4) Idem lib. io. cap.zo. 
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nel prender Cartagine fece reftituire alli Siciliani le cofe 
lor tolte da’ Cartaginefi (i) . Ed altri molti di quelli e* 
fempj fi hanno , che noja farebbe andar noverando . Coi 
me può mai ammetterli, che avelfer creduto bea acqui- 
eto da’ nemici quanto nella guerra era lor tolto, e poi 
con diverfo ftile follerò fiati collanti nel far rendere non*-, 
foto alli: Romani , ma agli amici ancora quanto aveva pre- 
dato il nemico , e per forza delle armi erafi ricuperato • 

E ben è da avvertirli, che il Comandante delle armi non 
era in Roma fuperiore alle leggi , nè contra le leggi a 
voglia fua poteva della preda difporre. Il fatto di Conc- 
iano ne accerta aliai di quefta verità , che io trafeuro di 
oltre ornate . Se k legislazione Romana avelie tolto ogni 
dritto di poftliminio alle cofe mobili , fi farebbe tante vol- 
te operato contra le leggi, quanti fono gli efempj,cheio 
ho recati. Ma la coftanza del così operarli fa difeernere * 
che tali erano le leggi , quali da sì prodi uomini eraae 
oflervate , e che li dritti del dominio erano in agni colà 
fofpefi quanto all’ efetxizio, ma fempre nella fperanza di 
riprenderli dove una più fortunata occafione avelie ftrap* 
paio da’nemici quanto li nemici avean prefo.’ 

Quelli fentimenti conformi alla buona ragione li troviamo 
più vecchi nelle memorie delle ornane cofe , e nella pri- 

.s ?. n»a 

— ~ » 

(x) Valer. MaJJìm. lìb . 5. cap. I. .1 
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ma guerra v che gli Scrittori delle cofe pubbliche chiama- 
no regolare (1) , quella che prima ne fi appalefa ne’ vo- 
volumi delia verità, io voglioi dire , quella data da Abra- ■ 
mo a' cinque Re, che faccheggiarooo Gamorra, e Sodo- 
ma .• noi troviamo , che la preda ritolta alli predatori fece 
>1 Patriarca redimire a’ loro padroni , a coloro a’ quali la 
forza bellica l’avca tolta, e la forza bellica diede lor mez- 
10 da ripenderne il poffeflb , tanto è antico, che il ricu- 
perato da' nemici lì rende ai fuo padrone. 

Gli ftefii Scrittori più celebri di Roma ne confermanp que- 
lla verità . Io non arreco quanto rapporto al fatto di 
Scipione di fopra indicato, feri ve Cicerone arguendo Ver» 
re per non ripetere le cofe dette .* piacemi dire , come i 
per femplice efercitazione fc riffe Quintiliano intorno la ri- 
petizione chieda dagli Etoli del debito de'Tebani rimef- 
(o da Alelfandro , controversa , che meritò poi effer dot- 
tamente trattata da Francefco Otmanno nella quinta delle 
fue illutìri quedioni .• Dicamus prìmum , dice Fabio Quinr 
tiliano , in eo , quod in judicium deduci poteji , nibil va- 
lere jus belli , me armis crepta , nifi armis po[[e retineri. 
Itaque ubi illa valeant , non effe judicem , ubi judex fu , 

illa nibil valere . Ideo captivos , fi in patriam Juam re- 

die- 


(1) Curtleri de origine mundi lib. 1. obfervat, partìcular, a 
ufq. ad exit, ex Mgipt. cab. ao. 
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di ir in t , libero! effe , quia belìo parta , nifi eadem vi pof- 
ftdeantur (i) . 

D’ appreflo quelli principi li più accreditati Scrittori la teli 
ftefla foftengono .• dua funt fpecies poflliminii , annota 
Matteo WelTembecio ; nam a ut noi revertimur in capti - 
vitate , recuperamufque poflliminio res noflras , aut per vim 
bojìium capta recipimus : trattato quindi delle perfone , di- 
fccnde alle cole a quello modo .• res eodem modo babent 
pofllimìnium , qua quidem non turpìter amiffx funt . Ito 
a?mis , tì* veflibus non idem jus efl : quia e x dif ciplina la- 
conica , unde Romani militarem artem funt mutuati , non 
fine flapitio timori j, & fuga amittuntur (2). 

L’Einoecio dice altrettanto.’ Res quoque bojìium rum m abi- 
le s y tum immobile ! , tum corporale s , tum incorporale s ce- 
dere vittori , (y mobile s quidem fimul ac in prxftdia vi- 
ttori! periata , immobile s , et reliquas , eu quo occupata 
fuerint , quamvis firmam barum non effe pojfejftonem , prius- 
quam fuper illis finita pace , fuerit tranfattum ; MOB1LES 
VERO XQ.UE AC PKRSONAS , ET FUNfDOS RECUPERATOS, 
VEL IN PRISTINAM LIBERTATEM SE SE VINDICANTES , 
JURE POSTLIMINII GAUDERE, FACILE tlNUSUPiSQyE IN* 
TELLIGAT (3) . 

UgOD 


(1) Infl. Orator. lib. 5. cap. io. §. 3. 

(2) Ad tit. Digefìor de captiv. 6* fojllim. 

(3) De jur. nat. & gent. lib. 2. cap. 9. §. 204. 
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Ugoo Donello difcufla profufamente la materia, come per Tuo 
coftume , cosi del proposto ragiona J Sed quod diuimus , 
omnia , qua e» bojiibus capta funt , capientium fieri , ut 
ea y vel privata fiant , vel publica , babienus verum eft , 
DUM NB S1KT EAy {&£ PRIMO A N0B1S PROFBCTA, QStANDOlUIF 
AB HOSTIBUS CAPTA , /W EOEUM J'OTEIT./TEM yBNERINT. HxC fi 
rurfus recipiantur a nobis , quamvit verum ftt capi ea cu 
bojiibus , quorum illa effe caper arie , non t amen fiunt no - 
STB A, UT SI NT PAI FATA, AUT PUBLICA , SIO PRJSTINUM JUSy ET 
C0ND1T10NEM BECipruNT i Liberi borni nes puta. . . loca fa % 
tra ... . Wrc minut in rebus prifatis ,qua ab bojiibus 
quanioque capta funt , bodem postu minio jure redkunt 

AD FETERBS DOMINOS , NON JUTEM FIUNT CAPIENTIUM , Ò* 

fi quis forte eas bojiibus eripuerit,fibi ceperityfed non pulii- 
cantar y aut prada loco cedunt devibtis bojiibus (i) . E 
Cefualdo Uligero annotando su la dottrina del Donello , 

tòt eninty dice, PRSSTIHAM CONDITIONBM RECIPIUNTy Ut loca 
facray reli iof a &c. res etiam privata receptk ad rete- 
rei DOMINO S REDEUNT (l) . 

Samuele di Puffendorff maffirao fpofitore del dritto delle gen- 
ti , tratta dell'occupazione bellica e quanto alle cofe im- 
mobili , e quanto alle mobili ; paflà a rilevare gli effetri 

della detenzione fofienuta dalla forza, e la condizione di 

re- 


(l) Commentar, jur. civid. lib. 4. cap. 21. 

U) T bid. 
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raverfione, alla quale fon Tempre fuggettc rapporto li pre* i 
dati ; dimoftra, che il dritto apprettato dallo flato di guer- 
ra al predatore è valente durante la Tua detenzione . Car « 
f ennemi peut reprendre ce quii a perdi conce; fois , & 
tane qu il en trouve le moyen , jufquei ù te que par 
un trai té de pai * il alt renatici à toutes,. fes prie emioni . 
Soggiugoe lo fletto Scrittore , che verificandoli la riveritone,- 
deve diftinguerfi fra gli uomini , e le cose.-per li primi /ottiene 
come indubitabile, che ogni lor dritto ricuperino; per le al- 
tre difamina fe meglio al vecchio padrone debbano retti tuir- 
fi,o li ricuperatori vi abbian ragione: tiene per ferma la 
caufa del dominio ne' predati, e dice a quello modo : Pour 
ce qui ed dee ebofes , fi on le recouvre pendant la guer- 
re , ou par fai mime , ou par le moyen de i fujesi , ou dei 
faldati de l' itat , il eft jufte qu elles retaurnent à latri 
anciens maitres, tant lei xobiujires, que lei immeublei , 
pourvà qu on faebe bien k qui elle! appartiennent . Car le 
Sotiverain itant teak de metre en Jùreté , & de défendre 
lei bieni de fe i fujets autant , qu il lui ejl pojftble , il 
doir aujfi leur faire recouvrer ce qu ih ont perdi . Et il 
n importe, que ce foient lei faldati, qui t aient reprii fur 
f ennemi : car ili ne font que lei minìjìres de l’ E' tot , & 
ce qu ih prennent eft au profit de l' E’tat , 6* non pai 
pour euu mime . Or il feroit injujìe , que Ì E’tat gardat 
pour lui lei bieni , dont on avoit ’ dépouillb fet fujcti : il 

faut 
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fqut dove , < 7 «’ il /« reode à lenti ancieUs maitre s (i) - 

Il Wolfio Segue a lettera l’autorità del Puffendorf, ed aggiu* 
gne : Cumque fummo Potejìas Jubditn fuoi , earumque ju-'j:. 
ra contro vim ctctcrnam bo/iium defendere teneàtur , eadem 
noturalitcr obligatur rei ob hojlibui vi injujìa captai fubditis 
ùài viridi care , captivot liberare. <j>uod ft ergo ab hoflt 
reddito : , nel ab eodem. v'indicato fuijjent , rei omnino futi 
domini s , quibus vi injujìa ereptet fuertmty redimendo & 
perfori e rejlituuntur ftbimetipfi , confequentet 6* omnia , 
quo ante babuerant , jure iifdem rtjìituuntury omnia quoque 
jftra in ipfai (a) . . • i ' 

Alrri molti ne potrei aggiugnere fe di dar noja non temef- 
ff : la ragione però ,’ che tutti allegano , quella è, chs 
uom pen finte fenza bifoguo di autorità può da Te fìeffo 
raccogliere * Sa la foraa coftituifee la preda, tanto n’ è 
pofleflòre chi l’ efercita , quanto -quella vale a conservarglie- 
la : Subito che la forza, la quale. accordò il dritto, manca 
di energia con la ritenzione , cefla il dritto di ritenerla, 
ed a quello torna la coiài, dal quale per forza venne tol- 
ta . Anzi Siccome Subito aflicurata dal predatore, perché 

portati nel Suo territorio , Si ritien bene la preda , bene 

poi 


(i) Droit de la nat. & dei gen. lèv. 8. ebap, 6 , §, 17. in -/ 

fin. <2r »i 1 ■ j " ■ *' ' ' '.li 

(a) De jur. geni, in bel . §. 8^4. 
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poi fi riprende dal predato dove in luogo Ili tornata da 
poterla riprenderei — *• 1 2 3 ' • - 

Quid quid autern , feri ve Gajo , eorum cxperimus , co ujque 
ocjhum effe imeiligttur , d otite nojìra cuflodia cotrcctur : 
curii vero evaferit cujìodiam nojìràm , & in nattiralem" ti~ 
bertetem fe receperit , ttoftrum effe d finis (x) . Subito dtó- 
il dritto di prendere vien foftenuto' dalla facoltà dì rite- 
nere., tal facoltà mancata con la mancanza dell’ efércizio 
della forza, doni’ et’ ammeffa , s inferma quel dritto , e 
quegli lo. riprende , che ne av«a prima ragione . Così 
ne tratta il Vattel (2) , così il Vallin (y) , così li pii 
dotti i. ; .1 

ÌE fcen ^ me fembra aver li Sovrani delle Nazioni meglio 
commercianti con faggio avvifo dato delle leggi , onde 
la verità , che io foftengo rimanefle ne’ loro Stati anche 
di ogni efame lontana Le leggi marittime della Spagna 
fon precife su di ciò . :E’ quivi ordinato , che riprenden- 
doci o da’. Regali vafcelli , 0 per qualunque altro mezzo 
la preda alli nemici predatori , fofle agli antichi padroni 
réftituita , e che lo Hello debba oflervarfi nel cafo, che 

.... ; P" 


(1) L. 3. a * de adq. rer. dom. * - 

(2 ) y proit des gens liv. 3. §. 21 3., 0* 228. 

(3) Des prifes cbap. 6 . §. x. ». 18., e nel trattato Comnieit- 
ta'tre au h ordonnances de Franco are. 8. ti tre des prifes . 
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per trattati la rellituzionc fi convcnilTe fi) . Gli Siati ge- 
nerali formarono , al rapporto del Voet , un editto , nel 
quale con/iittitum eft , novene cum merci bus impofitis pgr 
boftts captata , iterumque per nojìrates proprio fumptu na- 
vi gante s recuperai ai , jure pojìltminii ad fmu debere do- 
miniti re ver ti (2) . Le ordinanze della marina di Fran- • 
eia del 30. Agoflo 1779. non folo impongono lo ftefifo, 
ma dippiù ogni dubbio rimuovono intorno al tempo in- 
terceduto fra la preda , e la ripreda . Le leggi dell’ In- 
ghilterra , dell’ Olanda , della Svezia dettano altrettanto . 

L’ Azuni , frefeo , mala boriofo fcrittore , ebbe cura di 
raccogliere tutte le indicate leggi : fece egli oflervare , di 
eflère un fi /tema generalmente ricevuto , che tornafle agli 
antichi padroni la roba ritolta al' nemico ; penetrandone , 
.poi la giufiizia fcriffe con molta Saviezza a quello modo.* 
tocchi i conforme a quelle muffirne , e princìpj di equità, 
che ogni Sovrano ft deve far gloria di prof affare (3) . 

A quello modo per altro fi vede convenuto in diverfi trat- 
tati di Potentati di Europa ì di che io ricavo, che non 

le fole leggi dettate de’ Principi per la felicità de’ loro 

fud- 


(1) Cleir. Infìitut, de la marine art. 24. pag. 453. 

(2) Ad tit. Pani, de eapriv. (y pojìl. in fin. ! ' t 

(3) Siflema univerfale de’ principe del dritto mariti mo di Eu- ) 

ropa part. 2. cap. 4. §.4. 
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fuddìti y 012 anche il dritto convenzionale la mia propo- 
rzione afficura . Giacomo Dumont in raccogliere il mag- 
gior numero de’ trattati dall’ Impero di Carlo Magno in 
avanti , ed il Barbeyrac , ed il RufTet aggiugnendovi e 
■quelli, eh’ erano al primo compilatore sfuggiti, e gli al- 
tri 'tutti da’ conofciuti tempi poftdiluviani in poi , ci 
hari foamato il completo Codice del dritto convenzionale 
delle genti ,. fui quale l’Abate di Mably tanto ha poi lavo- 
rato. In quello fi trovano rcgiflrati piti trattati, che per 
convenzione aflicurano, di doverfi rendere agli antichi pro- 
• prietarj le navi, le merci , e quanto altro da’ nemici 

' predato giugneffe perripreda preflb di una delle parti con- 
traenti . Ceiebre è il trattato di Alfonfo Re di Portogal- 
lo con Olanda del 6. Agofto 1661. ove all’ articolo 
24. l’indicato patto nel modo più ampio è ffabilito fil. 
non diflìmile è T articolo 44. del trattato di Re Luigi 
XIV. del 27. Aprile 1662. (2) e 1 articolo 5. del trattato 
dello fteflo Re con gli Stati Generali follennizzato il io.a 
Apollo i6?8. (3), e tanti altri , che noja farebbe rap- 
portare, e che ben volendofi polTcmo rifeontrarfi . . .i 


Si configlino dunque le Romane Leggi , le più recenti 



(1) Corpi univerfel Diplomatique voi. 6. pag. 369. 

(2) l'ti. pag. 415. 

(3) Idem voi. 7. pag. 351. , .. .. 
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delle opzioni miglio commercianti , li trattati fra tut- 
te le Corti di Europa , il fenfo comune de’ piti accreditati 
ferittori, in fine il più fanto, ed ampio Codice dell’uma- 
na ragione, ed ia uocqmplefib tutto guardato fi troverà, che 
quanto il nemico ne tolga per forza bellica dev’ efferne 
reftituuo , fe altra forza amica, fia da tanto da ritoglierlo 

_ di fua mano . E non meno nelle mobili , che nelle im? 
mobili cole tanto fi verifica , dagli ftefii principi partendo- 
li 1’ uno , e 1’ altro dritto, e non effendovi occafione , 
onde diverfameDte ia quelli , che in quelli aveife da giu- 
dicarli. • ; , 

C^Uefte colè pertanto mi piace averle dette , perchè fi 
ravvifi edere mala intefo il legittimo acquifto della 
cofa predata nel nemico ; del rimaneote non vi è nef- 
funo , che fogni , o abbia potuto fognare , che il do- 
minio del predatore , anche bene acquietata fi confervi 
deve la preda abbia fetta ritorno nel territorio del pre- 
dato : in cafo diverfo quel dritto dalla guerra dato al ne- 
mico di prender da noi , farebbe vietato a noi per ri- 
prendere dal nemico, Ea contefa potrebbe ferii le ricupe- 
rata la preda appartenni* meglio a coloro * che n’ erano 
li padroni , ovvero a coloro , che l’abbiano ricuperata ; 
quella disputa io 1’ affamerei di buona voglia per le cofii 
dette , fe il fiuto mi vi riehiamaflè . Il nollro fatto è al: 
tro . La. cofe predata -.è» pervenuta per avveatiffa io que- ; 
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Ilo porto fped itavi dal nemico : non v’ è dunque contefa 
con alcuno, che l’abbia ricuperata per forza delle armi 
A chi fi dark? Al Turco, che avendo fra noi la- qualità 
di nemico non può avere proprietà , o al padrone , al ; 
quale fu per ingiuftizia tolta? DoVe non fi concorre con 
foldati , che combattendo abbiano ricuperata la preda , do* 
ve fi trova qui fpeditavi dal nemico per farne sfacciata- 
mente commercio , io noa faprei chi potefle contraftarne 
sili fuoi proprietarj la reflituzione . < 

Fingali, che bene abbia fatcQ il Tunifino predando dal ne- > 
mica Napoletano, non fi potrà dubitare, che ben faccia 
il Napoletano riprendendo la fua roba dal Tunifino nemi- 
co . Quando il Tunifino nelle acque di Tofcana predò la 
merce de’ Napoletani , fi fervi di fua ragione come nemi- 
co; quando li Napoletani trovano la merce loro nel ter- 
ritorio Napoletano , e la trovano agli ordini del nemico 
Tunifino, non avranno lo flelfo dritto di riprenderla-, u- 
la'tAdo a lui la fteflà violenza , che usò egli -con effi ? 
Può al nemico più darfi, che al fuddito ? L’ordine civi- 
le foftenuto dalle ottime leggi di un Sovrano giu fio im* 
pedifee, che di propria autorità -fi metta mano ad una 
efecuzione privata ; ma per ferbàr quell’ ordine fi- è ri- 
corfo al Supremo Magiftrato ; per furba r quell’ 'ordine li 
è avuto ricorfo al giudice , e ad un- giudizio ; per fer- 
bare quell' ordine non hanno li proprietarj melTo le .numi 

su la roba loro per ricuperarla . Del- «fio all’ infuori di 

que- 
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quella rifpettof* , e giufla fubordinazione all* ordine civi- 
le, chi avrebbe! potuto impedire alli Napoletani di occu- 
, pare le merci fpedite da un nemico Tunifino , maffima 
offendo proprie , e loro Hate 1 non ha guari dal Tunifino 
involate ? Non è il luogo , che rende giuda l’ occupazio- 
ne bellica , ma lo flato di guerra : lo flato di guerra fe- 
ce perdere alli Napoletani la loro merce , lo flato di guer- 
ra db loro dritto a ricuperarla : nelle acque di Piombino 
prevalfe la forza de’ pirati , nel fuolo Napoletano prevale 
meglio la ragione / furono cola ingiuflamente predati , qui 
ricuperano giuftamcnte ; non poterono colà falvarfi all’om- 
bra della bandiera , fon qui ficuri fotto lo feudo del Re- 
gio potere . 

Nè vale , che non colli di edere il predatore colui , che 
ha qui fpedito la merce : egli bafta che fia un nemico : 
Dal nemico fi prende con giuflizia la roba di lui , fi ri- 
cupera meglio la propria . Non è la fola qualità di preda- 
tore , che accorda quello dritto , è la qualità piuttofto di 
nemico comune . Facile cofa è , che il predatore , o co- 
lui , per conto del quale fi era in corfo , abbia in Napoli 
arditamente fpedito la merce predata : tanto inftruifce il 
mani fedo del capitano , che dice non ifcaricato il navi- 
glio predato , ma li cuoi da quello trabalzati nel fuo : 
tanto però non necefsita . Li cuoi fono fpediri in Napoli 
da un Tunifino per conto fuo, alla confegoa di altroTu- 

nifino : fe per conto di un nemico fon qui, li Napoleta- 

F ni 


Digitized by Google 


«t tot 

WlV 

AÈÀìààtààL tà È*àÉM ♦*»*•» »-^**^ - ***^- - t -** 

ni potevano occuparli di piena ragione, noi potevano feti* 
za ufare di forza privata indegna di buon vaffallo : ricor- 
rendo al Magiftrato hanno implorato la forza pubblica per 
afsicurar loro quel dominio , che mai hanno intermedio , 
per adeguarli loro un poffdfo , che intermedio per forza 
maggiore , han riprefo con 1' animo , denunciando al 
Tribunale la nccefsità della refrituzione , Tribunale , il 
quale è nel cafo , e dirò fenza temerità, nel dovere, di 
farlo , poiché ogni cofa fclama al fuo padrone , e non vi 
è chi polla far oftacolo alla voce della proprietà , non 
aveudo voce il nemico, ed avendola meno chi rapprelèn* 
ta il nemico . 

Nè alcuno ha mai fognato di aderire , che debba la preda 
ritoglierli non al nemico in generale, fi bene a quel ne- 
mico , che la fece per darfi luogo alla reftituzione . Si è 
fempre trattato fe podi la roba propria di un nemico 
prenderli in compendo di altra tolta da altri della ftedà 
nazione, c fi fono cercati li confini di quella teorìa ; feb- 
bene non fi è avuto dubbio a llahilire 1’ affermativa , 2 
tal che è generalmente coftituito il dritto di rapprefaglia 
chiamato da Giovanni Barbeyrac confeguenza della cofti- 
tuzione della focieta civilizzata (1) , come quello , che 

ten- 


(l) Not. 1. in §. 1 3. cap. 6 . Uh. 8. F uff end. du drcit de 
la nat. (D‘ des gen. 
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tende a fard render ragione dell’ (ingiuria o da alcuna na- 
zione , o da un fuo individuo recatoci (r). La ragione è 
chìjriflìma .• uno fiato politico non è che l’ unione di tut- 
te le forze private , come afficura il Montefquieu per fcn- 
timento del Gravina (a) : quefta unione regge folo reci- 
procandofi li doveri , e li dritti : quindi eflendo lo Stato 
in guerra vi fono tutti gl’individui, ciafcuno è tenuto a 
contribuire alla difefa fua , e degli altri , e tutt’ in un, 
* compleifo alla falvezza dello Stato . Ugualmente avendo lo 
Stato alcun dovere , è implicitamente ciafcun individuo 
obbligato di Aia parte, e chi alcun dritto contra una na- 
zione rapprefenta ben può fperimentarlo contra ogn’ indi-, 
viduo di quella (3). Per quelli principj ficuriffimi, e che 
non han bifogno di altro ragionamento, io /ottengo dover . 
eflere il fopraccarico Tunifino tenuto per le altre merci, 
ritenute in Tunift da’ fuoi compagni. 

Ma ritornando al mio propofito , dico , che non fi è 

F 2 mai 


(1) Puff end. devoirt de ( bom. & du eh. liv. 2. ebap. 16. 

§. 9. Heinnec. pr eeletì. in Puffend. lib. 2. cap. 15. §, 
io. Grot. lib. 3. cap. 2. §. 2. «or. 1. Samuel. Coc. 
àiffertat. preelim. ad Grot. differì, p. cap. 3. (2c. (?c. 

(2) E/prit de i loix liv. 1. ebap. 3. 

(3) Budd. element. pbiloj. prati, pari. 2. cap. 5. feti. 3. 5 * 

,<f. <2 feq. _ 
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mai di/putato della neceflìti di doverli trovar la pre- 
da nel nemico predatore, e non badare , che fi trovi 
nelle mani di un nemico. Se nel territorio del predato 
fi ha per ingiuriofa la preda fiuta dai nemico, fi coaofce 
un vizio perenne nella cofa, che pafla di mano a mano, 
fenza che per via fi renda meno efficace. Se non fi co- 
municano al nemico le leggi , li riti , e gli atti di com- 
mercio, non fi ha conto de’ loro contratti , delle loro 
ragioni , e fi cura poco con qual mezzo fi cambj , o di 
apprenfione, o di pofleflb . Tanto è quindi, che dal pre- 
datore fia tolta la preda, quanto da ogni qualunque , al 
quale 1’ abbia egli trasferita. 

Di ciò è, che quando ancora moftrafle Marauda di non èf- 
fere a conto di Haggi Junes fetta la preda , nulla con- - 
chiuderebbe fubito che coftui Tunifmo fiene divenuto pro- 
prietario, e cofiui proprietario Tunifmo l’abbia in Napo- 
li fpedita. O egli fia il nemico, che ha predato, o fia 
egli ’l nemico, che ha acquiftaro dal predatore v nulla in- 
terelfe , eflendo il dritto a riprender la preda nella cofa 
predata , noti nella perfona del predatore. Cosi non fi 
cerca fe il furto fia in man del ladro , o di altri , che 1’ 
abbia anche per contratto avuta dal ladro ; la perfecuzio- 
ne della cofa furtiva è un effetto del vizio in effe , non 
della mano , nella quale fi trova . 

Quella verità non fi trattiene tra li confini del nemico.- an- 
che coloro, che dal nemico acquetano febbene amici fon 

fug- 
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fuggetei alla llefla legge di riveritone al padrone , , fubita 
che la forza non fia d’ impedimento ad efeguirla . E’ un 
assioma , che nemo plus juris in alium trasferte potejì > 
quam ipfe babeat (i).* o come dice Seneca, sterno por e/l , 
quod non babet , dare (a) ; fe il nemico tien Ja cofa pre- 
data fuggetta al ritorno a colui, .etri; la toìfe,con la ftef- 7 
fa fuggezione la trasferi fee , eh’ egli i’ ha . Passi quindi 
la preda all’ amico , passi ancóra nel territorio dell' ami- 
co , quel dritto, che fi aveva contro del predatore, ille- 
fo fi conferva, e francamente fi efercita contra chiunque 
la ritenga. Ugon Grozio ne’ cali,, ne’ quali ammette il 
poftli minio, lo dimoftra fino all’ evidenza . Dominium , fon 
le fue parole, quod babuerat is , qui belli jure eum pofifii- 
debat , non erat fine omni condì t ione : ceffate enim. poterai 
ipfo invito , fi captus qui fuerat ad fuas pervenijfet. Quid 
fi tamen alien affittì an qui titulum babet ab eo , qui bel- 
li jure eo tempore erat dominus , tutus erat gentium jure, 
ari (y bete recuper.ibunturì de bis loquor , qua apud popu- 
Inni belli medium cxtnbant . Diflingutndum videtur in ter 
res , qua ejus funt generis , ut poflliminio rèàeant , & qua 
extra id genus funt : quod difirimen inox euplicabimus , itt 

illa videantur alienata cum fua caufa , & fub conditionc , 

F 3 ifla 


(1) L. 54. de reg. jur. . 

(2) De benef. lib. g. cap. 12. 
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ifla utero fimpltciter (a) . Sul «piai luogo annotando Gio- 
tanni Grommo ton molta precisone lafeotenza iiefla raf- 
firia. Sic Alienata , ut alienati ptteraru per notar am fuam 
cum futi (ammodn , (y iricommodis , Ò* fub condi tiont , ni- 
fi po/l limitalo redìiffint ? . . 

Errico de Coccei , che fopra ogn’ altro ha penetrato dotta* 
mente in qoefto articolo , ragiona fenfaramente cosi : Si 
civei notiti , vel ri! noflra bello copta per commercia ed 
medio s perveniant , iy ab iii ad nojlram Civitatem re ver- 
rumar y hoc eof» pò fili minio etiam eontra parato! , (y fa- 
derato r, adeoque in pace lócut efì : quia pacatus ili » , qui 
taufam ab botte babet , fervum , i rei rem adquirit cum fui 
qualitat» , (y condittane , inter quas falvo jure postlimi-, 
nii (a). Tal' è l’opinare dell’ Einnecio .• Sed quantur , fi 
rem oecupaverit viiior , ifque e am alienaverit , an poflli- 
rriirtio reverfa babrat jut pof) limimi . Di/linguit Grò tini, 
an res babeant jus pofìliminii , nec ne , priori cafre redeunt 
ed dominar» po/iliminio reverfa , pofleriore non redeunt . 
Rutto difftreritia e(ì , quia priore cafu vendi fio cenfetur curri 
condì tionc pofìliminii , pofleriore abfolute e Emptores ettim 
aliud jut balere nequeunt , quam quod venditore! in co 

transferttnt : atqui ft in pottflate bofìtum manftffer , lorui 

fuif- 



(1) J. B. (y P. lib. 3. cap. $>. §. 6 . , 1 

(2) Ad d. cap. 3. §.4. - ,t\-A 
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fuìjfet postliminio , erga »/« et locus est , fi funt alie- 
nate (i) . 

Faccia dunque Marauda pruova del fuo ingegno , iraagini 
quanto crede meglio , e lo faccia comparire , io gli darò 
facile fede : non fi auguri però di evitare li clamori giu- 
ftiffimi della proprietà , alli quali , fenza contraddire l’og- 
getto della convenzione fociale,non fi può divenir Tordo. 
O quello dritto non è mai perduto , o è Tempre capace 
di ricupero : può la violenza renderlo inefficace ; ma la 
violenza celiata non può foffrire altro freno, e fi fa vio- 
lente a prò di colui , al quale appartiene . Il cambiare di 
mano in mano non altera quelle maffime : crefce il vizio 
progredendo , non ifcema di orrore , e fe dal nemico fi 
ritoglie con giullizia quanto ha egli tolto ingiullamente, 
meglio ciò fi efeguifce da chi ha caufa dal nemico , nel 
quale fi combina , ed il difetto deli’ autore , e la frode 
del fuo rapprefentante . 

L’argomento , che fi defunte dalla forza dell’ occupazione 
bellica a nulla influifce per contrallare principi tanto fodi. 
Quando con la forza delle armi fi ritoglie al nemico la 
preda, può. difertarfi , fe per avventura li combattenti ab- 
bian per elfi , o per gli antichi padroni della merce pre- 
data fatto acquillo.- a definir ciò varrà affai l’efaminare , 

F 4 fe 


(i) F rei eli. ad Grot. lib. 3 . cap. p. §, 6. 
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fe la guerra Ga giufta , o ingiufta , e fe nelle cofe mobi- 
li lo fieffo convenga dire , che nelle immobili . Di ciò 
han trattato, benché con foli principi furenti ed il Galeota, 
ed il Capecelatro , ed il de Franchis con fatica si , non gii 
con gloria : ma nulla ciò ha da fare quando non ritorna 
al nemico , si bene per un azzardo felice fia la preda nel 
territorio del predato . Tolto l’impaccio, che fiaccava il 
proprietario dalla proprietà , riprende quefia tutta la fua- 
energia , e quegli tutto il dritto a profittarne : chiunque 
per contratto col nemico vi moftri ragione ha con fe li 
difetti tutti del fuo autore , il quale poteva cagionare un 
funefto eccliffi fra il proprietario, e la proprietà djve la 
fua forza aveva efercizio , ma tutto è inoperofo dove la 
fua forza cede a quella del territorio . 

Differenza grandiffima paffa fra il cafo della preda ritolta al 
nemico , e la preda alternata dal nemico . Per la prima 
contefa vale affai il vedere fe il nemico , che predatac- 
ela fua la cofa predata , non valutandoti fra noi , che li 
nofiri foidati combattendo faccian loro quanto tolgono al 
nemico : non cosi nell’ alienazione , che il nemico ne 
faccia , non ammettendoti fra noi divertirà di merito fra 
il predatore, e chi lo rapprefenta . Quando li foidati ri- 
tolgono la preda è un premio del lor valore l’acquifto , 
che il fenfo comune delle nazioni ha loro accordato , fic- 
chi non perchè folamente abbia il nemico fatta fua la 
preda, ritolta, fi acquifta al foldato , ma perchè il folda- 

10 
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to bene acquifta togliendo al nemico : chi per contratto 
riceve la preda non moftra amendue gli eftremi verificati, 
e nulla conchiude . L’ ingiulìizia , che in Temenza della 
Citta del predato , è Tempre qella preda, è fuperata nel 
primo cafo dalla giuftizia, che in Temenza della Citth fteT- 
Ta del predato è nella forza del Tolda», che la ritoglie a! 
predatore .• l’ ingiuftizia fiefla nel Tecondo cafo non è Tu- 
perata dal contratto , che il predatore ne faccia , non co- 
nofcendofi in lui un acquirente , ma un rappreTentante del 
nemico . » 

£’ quello per la prima diraoftrazione anche piucchè {uffi- 
ciente . * . i 

i 

CAPO III. 

, * T 

c 

La qualità del predatore toglie ogni dritto alla preda . 

S i è della noflra contefa trattato finora d’ apprcfib le ve- 
dute generali di una preda latta in guerra ; accolliamone 
però meglio alla cauTa trattandone di una preda fatta da' 
corfale Tunifino , che lungi dal meritare cotal nome , eli-t 
ge meglio quello di un’odiofa pirateria . Li Turchi rap- 
porto noi non Tono que’ nemici , che lo fiato di guerra t 
ne produce , e che vi è Tpeme da celiare un giorno di 
efler tali.- nemici men noftri, che del nome Criftiano ; • 

fon tali per indole*. fon tali per abito, e feguendo il Te- 0 
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foce cortame degli adufti loro foggiorai , fanno abomine- 
vole traffico delial iberti , e dalli beni de’ loro fi in ili : sde- 
gnano elfi la noftra amirtà come contraria al loro firtenu 
dì rapina , e sdegniamo noi di chiamarli popolo guerriero 
fporcando erti tal qualità di un ogg'tto vituperevole , qual 
è quello d’ infettare ìi mari, e turbare la noilra indurtria. 
Ugon Grazio felamava, come lungi dall’ efler tutti diret* 
ti ad abbattere un piano di vita sì infarto più all’ um ini- 
tà , che all’uomo, vi forte chi ne foflnfce la durata (i): 
quanto un trafporto di zelo movefle le fue voci , partiva- 
no certamente da un’ anima conofcirrice degli uficj dell’ 
uomo focievole , e ben farebbe da fperare , che meri tace- 
rò quelle tanto negli effetti , quanto ne han meritato nel 
fenfo comune delle culte nazioni . 

Li Romani , che della guerra avean fatto la principale loro 
occupazione, e ch’eran foli ti di non indirla fenza un rito } 
il quale la dimoftrafle giuda , nè menarla innanzi fcornpa- 
gnata dalla giuftizia; li Romani, che anche prima del 
loro ingrandimento feppero tnortrare., non dico folo alli 
Tortini, che tanto fi credevano, ma alli Greci fteflì , che 
tanto erano, con quanta virtù fapevano effer amici, è con 
quanta nemici ancora; li Romani, dico, ebbero in orro- 
re quella fpecie di guerra, che non aveii di oggetto li 

con- 
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confervazione de’proprj dritti, o il ri (loro de’ danni (offer- 
ti ; la loro legislazione figlia , come Tempre , delle loro 
ma (Ti me , fu precifa nell’ abborrire il nome di pirateria , 
e nel non confonderlo con quello della guerra: Apiratis , 
aut l aironi bus capti liberi permanetti , notò Paolo a Sabi- 
no (i); e tali fon chiamati tutti coloro, a’ quali non s’ 
indice legalmente la guerra, e da’ quali legalmente non è 
indetta . Tutti que’ Popoli , che guerreggiavano con li Ro- 
mani per folo genio di predare ne’ confini , non li deco- 
ravano elfi col nome di nemici , e perciò Ulpiano li Par- 
ti , e li Germani chiama nemici , confonde gli altri in 
quello di ladroni (2). . 

Nè altro , che quello nome a me pare convenire alli Barbari 
dell’Africa. Non per aflìcurare li loro confini , non per 
ripetere quanto loro fi è tolto , non per vendicare ingiu- 
rie ricevute hun prefo,'è già de’fecoii, le armi, e fono 
collantemente armati a danno nollro » Scorrono su di le- 
gni leggieri le doviziofe onde del Tirreno, 6 per un ge- 
nio tutto malefico infidiano il nollro commercio , e ten- 
tano di annientarlo ». Non contenti de’nolìri navigli, pafla 
l’avidità loro fu le nollre mercanzie, e con fiftema inte- 
ramente abominevole giugne alle perfone , mercantandone 


di- 



(i) L. ip. §> 2. de captiv. & pofiU 
( 4 ) X. 24. 
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difumanamente come di ogni qualunque infenfata cofa.Se 
fi riguarda la cauta delle oftilità , nel non trovartene al- 
cuna ragionevole , fi conofca ingiufta ; fe fi fcorre all’ og- 
getto di quelle , rilucendoli al folo cercar vantaggio dall* 
altrui nocumento , fi ravvifa colpevole ; fe fi arriva al mo- 
do, col quale l’ efercitano , doboiam dirlo ferino . Non 
fon quelle le marche di quella guerra , alla quale il con- 
fenfo delle nazioni ha tolto tutto l’ orrore de’ Tuoi effetti , 
quelle non fono le marche di quegli avvenimenti compa- 
gni dello flato di guerra , nel legittimare li quali han gli 
uomini convenuto . 

La voce uni vertale di coloro, che delle cofe pubbliche han- 
no intefo giudiziofamente , concorre a definire non folo 
indegni del nome di guerrieri , ma degni del nome di rao- 
(fri tutti que’ popoli, che trovan caufa da guerreggiare nel 
xilema folo di recar danno, che han per loro oggetto la 
fola offe fa , e che tingono le loro maniere di ferina cru- 
deltà . Pervenendo anzi a quel fine, onde nella focietà uni- 
verfale fi è confentito , ed onde la fociet'a univerfale in 
minori è djltribuita , riconofcono in tutti quel corto, che 
fi fa a taluni , ed in modo io condannano , che ha cia- 
fcuno il dritto di alfumerne la punizione . Cosi ne fcrive 
il dottiffimo Criftiano Wolfio, la cui autorità fceigo in 
preferenza.- Gentes omnes , egli dice, in Civitate maxima 
coegit ipfa natura , non alio fine, quam quo civitates par- 

ticulares confiituant : quam ob rem civitatis quoque • bujus 

ma- 
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maxi nix qu'tdtm finii efì feruti tatti gentium vniverftrum » 
Qui bellorum per fe avidi /unt , fecuritatem batte tollunt , 
quatti tueri cum gentium omnium interfit , a eque omnibus 
licear , jufla quoque sunt arma , qua in bujujtnodi mon- 
fi rum bumani generis fumuntur a gentibui quibufeumque . 
Cum bellum proprie loquendo, non geratur nifi ab Hi , qui 
jus fuum vi perfequttntur adverfus alterum , qui bellum 
per fe appetunt , illi bellum gerere dicendi non funt , ftd 
latrocinio exercent , latrortibus comparandi j quorum malitia 
ad fummum graduiti contingit . Quatti ob rem univerfu quo- 
que gentibut contpetit jus puniettdi , & boc jure e medio 
tollenii fera ifìa generis bumani monjìra , confequenter iis 
cfl ad bellum punitivum (i) . 

Rammento però bene, che non fienvi mancati di coloro, li 
quali veri th cotanto patente abbian meda in difamina. Gli 
Scrittori della morale Criftiana, che han voluto trattarne 
anche nella combinazione delle- pubbliche cofe,fra li qua- 
li fon da noverarli oltre il Molina, cd il Soto, anche il 
Leflio , il Suarez , il Vittoria , il Caftropaolo , lo Schiara 
il Contagio, o alcun altro non isfuggito alla diligenza del 
nollro Galiani , (2) han prefo ancor penfiero di definire 


(1) De jure gene. cap. 4. §. 62 1. 

(2) Introduzione al lib. I. de doveri de Principi neutrali no- 
ta 1. 
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fe agli Africani rapporto li feguaci del Vangelo fiapiutto- 
flo da adattarfi ’l carattere di nemici , o quello di pirati . 
Si fono cffi av valuti delle fentenze de’PP. della Chiefa 
de’ Canoni , de’ Condì; , delle Pontificie Decretali , e fino 
della dibattuta bolla di Pio V. Ma feguendo troppo l’ au- 
torità hanno fmarrito la ragione, al cui lampo fon da ri- 
fchiararfi le tenebre , che fu quella tefi fi fpargono . Quan- 
to un tempo fiefi penfato di una nazione ardita, che ven- 
ne dal fondo dell’ Alia a dare il maggior crollo al Roma- 
no Impero in Coflantinopoli trasferito, non è certamente 
adattabile all’attuale fiflema delle cofe pubbliche , ed frap- 
porti che fi fon filfati per effetto di mille avvenimenti 
per lo’ giro di più fecoli . 

Il gran Prefidente di Binkerfoek uomo la cui memoria farà 
immortale ne’fuoi ferini, fu il primo, che avefle con di- 
gnità fofienuto , che pirati non foffer da dirli li Barbari 
dell’Africa : l’aver trovato in elfi una forma di governo, 
un Sovrano , una Religione , ed atti di federazione lo in- 
dulfe a non faperli diflinguere da ogni altro popolo guer- 
riero , che ha il dritto di predare, e foffre ch’altri lo pre- 
di (1). Io però non fnprei dire, fe il genio di contraffa- 
re al celebre Alberico Gentile lo avefle modo a quella 
fentenza, come il genio di contendere al valentiflimo Ein- 

necio in altro grave errore lo trafle , errore al quale de- 
ve 


(1) De reb. beli. eap. 17, 
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v« il mondo letterato l’ amichevole rifpofla dall’ Einn accio 
difettagli); 'Certo -è che' facto li foci (guardi- altrimenti ne 
giudicarono gli Ordini generali di Olanda , ed egli altret- 
tanto dotto che fincero ne rapporta la decifione , preve* l 
nendo il Voet , eh’ era ne’ fuoi commentar) per pubblicarla. 

Non pirati fono folametuo quelle fchiere di uomini vaganti; 
che cercano una fu hi (lenza nel furto, ed han quello peri 
oggetto delle arme loro. Può un popolo a vere, (labi le fe- 
de , e governo , e leggi , e federazioni , e colto ed efer- 
citar la pirateria. Se nel fi (le ma di una inazione fi fac- 
cia un ramo d’induftria dal corteggiane a danno de* nòn 
amici , tuttocchè un popolo coalizzato fi abbia fi avrà fem-, 
pre un popolo di pirati : Ben diceva Filone : Qui magna- 
furta commirtunt , qui bone/lo Principati^ nomine obymhrant 
e a , qua re tpfa nibd ■ nifi latrocini a futa (i)'. E non era 
forfè Pirro, dal cui nome l’ infauftó di Pirato fi riconofce 
nn Re? e non averla egli e (laro, e religione', e coali- 
zione civile ? corteggiando li mari , ed infettando la indu- 
ftria di gente pacifica non è nelle memorie degli uomini 
tnen fanello, che ogni ciurma errante di marini ladroni. 

Se nel fifterm, replico , di uno (lato fi troverà fra le fpe- 
culazióni di commercio quella dei corto, fe ló (correr li 
mari' per far preda' di uomini , di navigli di merci , 
prende rango fra li fami dell’ induftria , non chiameremo 


(t) De Cat elogi s pag. 76 edit. Perii. 
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pirati coloro, che tali fono, e dall’aver ia qualità dipo-/ 
polo coalizzato lor negheremo un nome », che! percoftao- 
tiflimi fatti fi hanno acquiftato, e fi con forvilo ?j- .it 
Invano dunque fi adopera l’argomento di una ;f«de dabile- 
negli Africani per rifparmiar loro il nome di Pirati . Per 
efaminare il merito di quella teli tre offelvazioni bifogna : 
fare, 1’ una tu la giudizi» delle odilitlt, l'altro sull,’ og-, 
getto loro, l’ultimo sull’ efercizio . Dove non giuda fia 
la caufa delle oftilità , dove non. ónefio l’oggetto, dove, 
nen moderato l’ efercizio, quivi uon fi rinviene il nome 
di nemico, ma quello campeggia di predone. Di quella 
pane vide la contefa Alberico Gentile, io me ne affretto 
al più precifa commentario. ... ; 


1- (^Uanto al primo, è collante la teoria * che nelle fole 
guerre giude fi abbia -dritto alia preda , e che inte- 
ramente fia negato nelle ingiude; Bello juflo, notò di pro- 
poli to il Grazio, ea a nobis acquiruntur , qua aitt paria 
funt et , quod cum nobis fu debitum aliter con/ equi non 
poffumus , aut etiam qua nocemi ànmnum inferunt intra 
aquutn pana modum fi). Ed altrove con. ugual chiarez- 
za : qua bello injuflo quaruntur refiituenda funt , nec ab 
iis tantum qui ceperunt , fed & ab, aids , ad quot res quo - 
quo modo pervenit (2) . Nè può aj certo yn atto d’ in- 
giù- 


(1) De J. B. & P. libi ,3. cAp. 6. §. i* 

(2) Jbid. cap. 1 6. §. 1. 
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giudizia diffi cqnfcgucme ad appredare un dritto, quante 
volte non piaccia ammettere l’aflurdo da tutti abominato 
che fomminiftra dritto la forza . Cosi maedrevólmente il 
VVolfio : Qui bcllum injujlum gent , ei jus nullum in 
Itilo ejl : quid quid nit ni in bello injuflo Jit illicituut ejl . 
.... quonir.m qui bellum injufìum gerir , ei jus nullum . 
in bello ejl : vis omnis in bello injvjlo illicita ejl , & quos 
interfecit belligerator injujlus , eos nullo jure occidit ; qua; 
bojli cripit , ta vi injujla rapit , Ó" queecumque damna ei 
dat , ea per injuriam dar : qui enim bellum injujlum ge- 
tit precdo ejl : enim vero prado rem raptam rcjlitucre te- 
netur , ergo et 'tam is , qui bellum injujlum gerit , rejli- 
tuerc obligatur (i j . Egli è vero, che agevole cofa non. è 
il definire quando giuda fia la guerra , e quando ingiuda : 
con giudizia crede muover le armi chi primo fi accinge 
all’offefa, e con ingiudizia averle mode crede al pari chi 
contra le ha rivolte : nemmen poflòno gl’indifferenti de- 
ciderne , andando la decifrane a toglier loro il carattere 
d’ indifferenza , che ceda immediatamente , quando o per 
la ragione dell’ uno abbian profferito , o per quella dell’ 
altro. Quindi la giudizia, o ingiudizia della guerra non 
altronde può andar efaminata , che dall’ efame delle cau- 

fe , ond ò imprefa, di quelle ond’è foftenuta , effendo que- 
lle 


{l) De Jure gent. in bel. cap. 7. §. 777. Ó* 778. 
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Ac preventive allo flato della tenzone fono nella cenfu- 
ra , e nella deliberazione UDiverfale . Lo Aedo infigne 
fcrittore ne ragiona cosi : Primum ergo dicimui , fi belli 
caufa injujìa ftt , etiamfi bellum folemni modo fufeeptum 
ftt , injufìot effe interna jufìitia omnes aflus , qui inde 
nafeuntu ed appredo ; ad refittuttonem autem tenentur , 
fecundum ea , qua generaliter a nobis alibi euplicata funt> 
belli auBoret , ftve poteflatii jure , fi ve conftlio (i). Di 
ciò è, che li Romani non altrimenti indicevano la guer- 
ra, che perfuafi della giultizia ond’ erano ad indirla for- 
zati.- Certe quidem , diceva Catone predo Livio, vos etln 
Romani , qui ideo f elido effe bella vefìra , quia jufìa fnt , 
prie vobis fertis , nec tam exitu torum , quod vincati! , 
quam principiti , quod non ftne caufa fufcipiatis ì gloria • 
mini (pi) : e nell’ odervanza de’ riti bellamente fidati a 
tanto interedante momento era in bocca de’ Feciali : Ego 
vor teflor , populum illum inju/ìuni effe , ncque jui perfol • 
folvere (3) , e precifandone la caufa aggiugnevano : e ai 
nec dederunt , nec folverunt , nec fecerunr , qua! rei dori , 
fieri , fulvi oportuit (4) . 

A tre poflono ridurli le caufe, onde giuAamente la guerra 

lì rauo- 


(1) Ibid. cap. io. §' 3‘ £r 4. 

(2) Lib. 45. tv»p. 22. 

(3) Liv. lib. 1. c 4 p. 32. 

(4) Ibid. 
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fi muove, fon tutte laconicamente marcate -da Livio in 
bocca di Camillo arguendo li Galli- Omnia qua defen- 
de lìdi , repetique , & ulcifci fas fit (1) : o che fi debba ' 
prender fico rezza dall’altrui invafione, o che fi debba con 
armi ripetere quello^ che cón violenza ne fi è tolto , o 
che debbafi prender compenfo d’ ingiuria riportata :- dcfcrt- 
ftouem , fpiega dottamente il Grazio , rccuperationem re- 
rum , & puninonem (2). Sarà da ben giuda caufa ani- 
mata la guerra , dove fi pentì per quella di trovar falvez- 
za da’ torti , che fon minacciati : lo farà egualmente do- 
ve fia già il torto inferito , e fi voglia ricuperare il ma- 
lamente perduto : Io (le fio converrà dire occorrendo ven- 
dicar 1 ' offefà con la pena dell’ offeofore . Dove quelli can- 
celli fi oltrepatfinOjdove fi prendano le armi per folo genio 
di nuocere , o per vanità folo di oppri mere li più debo- 
li , nè giuda caufa muove la guerra , nè la guerra è giu- 
da .• non è la maggior forza che ne determina la cenfu- 
ra, non è l’efito delia tenzone: nella mancanza di un 
motivo ragionato, che le ferva di fprone , li doni delia 
fortuna non rendono meno ingiuriofo l’atto per fe ingiu- 
riofiflimo. Di Augudo vittortofo non ebbe riparo di cosà 
cantare Lucano . 


(1) Lib. 5. cap. 49. 

(2) Lib. a. cap, 1. §. 2. n. z. 


Digitized by Google 


4 ^ 120 5 * 

•*Tìrft 


A t, tAit fAX J.| »à4l 4-4 ,4 4-4.4 111 A A « A-ttA. AAA.AA 44ifllj4A4.il.fi A 4-4 A 
gl ~ ~ T - T Tra XirT f X . TT XX T T.TT T . TTT . XT . TTrT 3— g- C T xTT TTX - T X ~7T Tl g 


.... JuJìos fortuna laborat r. 

Effe ducis tnotus , fc* caufas invenit ab armis (l). ..ci 
Or quale giuda caufa pofliam noi rintracciare nelle antiche, 
e Tempre ufate odilit'a de’ barbari dell’ Africa ? Non efli 
minacciamo di occuparne lo Stato , non alcuna occupazio- 
ne a lor danno abbiam fatta , non han riportata alcuna 
ingiuria da noi . Jnfedi alia Religione , che profeffiamo ; 
invidioG della nodra induftria ; avidi de’ noftri averi , ne 
fanno la guerra fui mare , efponendofene agl’ immetifi pe- 
ricoli per rubare le nodre navi , le mercanzie nodre , li 
noftri uomini. Dirò dippiù : affine di nuocerne han ridot»- 
to la pirateria ad una fpeculazione di commercio, e come 
le culte nazioni trafficano per lontani paefi per comuni- 
care con gli ftranicri li favori della natura, e dell’ arte, 
trafficano effi nel Tirreno per accrefcere le loro dovizie in 
ragione, delle nòflre perdite. > xj,/ 

£ quali noi chiameremo occupatori violenti dell’ altrui ro- 
ba , quali violatori della tranquilliti generale, quali in- 
fomma veri pirati , fe agli Africani rifparmiererao quello 
nome ? Si è tanto detto di ,que’ prodii, che animati da 
un genio di conquida giunfer prima all’ Eufrate, ed all’ 
Indo: fi è tanto detto delle fpedizioni di Tefeo , di Gia- 

fone, di Pirro : fi è detto tanto delle ultime nell’ Ame- 
— . _ ri- 


(l) Fharfal. lib. !.. v. 263. . .. 
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rica : tutto per altro furon dirette da caule fé non chia- 
ramente giulle, almeno perfuafive 7 ma il corfeggiare de- 
gli Africani nemmen da un nobile impegno di eftendere 
il domi nio , o di far ammirare la bravura prende caula • 
Vile è 1’ oggetto che li muove , e piucchè vilmente con- 
feguito . Senza 1’ apparecchio di un’ armata imponente , 
fen2a il decoro di una truppa regolata , fopra leggieri na- 
vigli , gente collettizia , e la inhma plebe fcorre li mari 
a conto de’ privati , che vendono a mille pericoli la vi- 
ta e la libertà de’ loro nella fperanza di farfi padroni del' 
la libertà , e della roba degli ftranieri , che s’ imbattono 
in que’ ladroni. Direm giuftificata quella condotta, dare, 
mo a quella il nome di guerra , decoreremo colloro del 
carattere di belligeranti 3 Ea animi elatio , infegnò Cice- 
rone . qua ccrnitur in periculis , Ó* laboribui fi ju/lìtia 
vacar pugnatane non prò falute communi , fed prò fuis 
commodis , in vitto tft : non cnim modo idvirtutis non e/7, 
fed potius immonitatis omnem bumanitatem repcllem (j) . 

II. T A feconda oflervazione cade full* oggetto delle oltili- 

i-J t à . Se gli Africani feorreffero armati ’1 mare per 

far conquilla di parte dello Stato Napoletano, potrebb’ ef- 

fere ingiulla la guerra, non vituperevole 1’ oggetto , al 

G qua- 


(l ) De offie. Ub. I. eap . 14. 
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quale farebber diretti : ma corneggiando per unico fine di 
rubare li noftri legni , e le nofire merci , di ridurre in 
fervitù li noftri uomini , viziofiflìmo , anzi abominevole 
n’ è 1’ oggetto, riducendofi a quello del furto. Vellejo 
Patercolo condanna come ingioile le oftilità , che tendono 
unicamente alla preda : bella non caufis ittita , fed prout 
corum merces fuerit : (i) fu le quali parole commenta fu- 
gacemente 1’ cruditifiimo Grooovio : Non adwrfus quos 
ju/la bellandi ciuf a erat^fed quos opera pretium era t vin- 
cere oh divitem p rad am . Convengo bene potere il nemico 
uuocere al nemico, e convengo ancora, che tutto pofla 
fare quanto influifee a diminuirne la forza, ed ancora 1’ 
mduflria . Si convenga però , che ciò non dev’ eflere 1* 
oggetto della guerra, ma uno de’ mezzi, per li quali lì 
efercita . Si comprende bene , che combattendoli per lo 
flato , o per la fteurezza, verfino le oftilità nel vicende- 
vole nocumento: ma non fi potrà mai comprendere come 
s’ indica la guerra per oggetto di rubare , che fi fo- 
i ftenga per lo ftels’ oggetto , ef che non termini per con- 
feguir fempre 1’ oggetto fteflò. 

Non hanno , come ho indicato, altro oggetto gli Africani 
nelle oftilità, che ne praticano, fe non quello di corfeggia- 

rc nel Mediterraneo , e di far preda .• non efercitano quella 

co- 


^l) Hi/l or. lib. I. eap. 6 . 
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come uno de’ mezzi della guerra, ma come il fine, per 
lo quale fono in guerra : e ficcome nel ladro 1’ oggetto 
del rubare fi confonde con 1’ atto del furto , fi confon. 
de in elfi 1’ oggetto della nimiftk con li mezzi per con- 
feguirlo. Da cosi biafimevole principio molli, e diretti 
ad un fine altrettanto biafimevole, li direm noi bellige- 
ranti , daremo ad elfi ’l dritto della preda, e foffriremo^ 
che li ladroni del mare fieno elevati al grado di n offrì 
nemici? r - i ; 

Andrea Alciato , il primo che avefle menato la fpiega delle 
leggi per un fendere fiorito , maneggia dottamente 1’ ar- k 
«omento mio e ne fa la più precifa applicandone . Sane 
qtéod bic dicitur bello capta effici capienttum ; ' prccedit fi' 
bcllttm juflum fit : fi vero fit injuftutn , fecus ' efl . Dice * 
tur autem in juflum , quod ab eo indiHum fit , qui jus in-' 
dicendi non babet , vel fi babeat , notorie ■ & evidenter 
confi at , cum \uflam caufam non b abere Alioquin 

capta a Saracena non cfficiuntur capienti uni , cum illi in- 
\uflam caufam babeant (x) . i ; : . ;t 

S L! .'w « ■ '• • \ } i * l •• • . ?.. » j - ii • •» . • 1. • V 11 

Iccòmé però condannevole è 1’ oggetto delle armi' 
laro, ed è 1’ ultimo argomento , altrettanto è' inumano ? 
Muove fdegno qualunque sevizia fi ufi a’: vinti .- do efpcM 

fe mirabilmeute Omero mettendo in bocca ad Agamenno- 

.. .. G 2 . ne — _ 

■ - ■ ■■■- ■> r ■■ — f ù<\ Hi i.i ' r\ ' K i) 

(i ) Ad tit. Paride fi. de adquir,. pojfef. n. xx. 
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ne de’ rimproveri contra Pirro : le Tevere leggi Spartane 
davano anche ofpitalità alli prigionieri , e vi aggi urne A- 
gefilao 1 ’ educazione.* coltami eran le voci di AldTanJro 
a’ foldati Tuoi perchè dolcemente ufalfero della vittoria. 
Quelle verità ad un tempo di maggior lume fon general- 
mente ricevute, e collantemente oflervate. Non fono che 
gli Africani , che le violano, li quali corfeggiano a bella 
polla per follenere il traffico degli uomini , come di ogni 
altra mercanzia , ed ufano della loro vittoria con la ilef- 
Ùl idgiultizia , che 1 ’ ha animata : Jus capienti res , (T 
per fon as eutraaeorum nec apud alias °entes nunquam ob ti- 
nnir , s tifi Mia paucis faltcm populis rnceptis , qui contra 
naturar n entra bellum communis amicitix regulas violare , 
oc enterorum res , & perftnas capere folebant , spaiES 
hodie su nr Alueeienses . Beiliffima rifledìone di Errico 
di Coccei (t). 

Tutte le najiqni belligeranti, prendono in guerra de’ pri- 
gionieri, ma non li riducono in ferviti] .* il vetutliliìmo 
itile di falvar la vita a’ prelì per ridurgli in fervi tù , Il 
trova eliminato dal fenfo comune di tutti gli Stati di Eu- 
ropa, Sì fanno de’ prigionieri per dimezzare le forze ne- 
miche, non per acquillare una merce, che facefle mate- 
ria all’ indutlria : 1’ ufare a quello modo della vittoria & 

un, 


(1) Ad Grat, lib, 3. cap. 5. §. ip. 
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uo degradarla, è uno fpargervi dagli effetti tutta quell* 
ingiuftizia t della quale può effere capace. Ed io taccio 
qnal trattamento fia preparato agl’ infelici , che perven- 
gono nelle loro mani j taccio con quanta veramente Afri- 
cana crudeltà fien tenuti , custoditi , occupati , e per ogni 
leggiero fofpetto puniti: balla ai mio argomento la fervi- 
ti! , balla il commercio de’ Servi. 

Non è però tutto detto. Le ollilità degli Africani non pof- 
fono meritar nome di guerra per altra intereflàntiffima ra- 
gione , qual è quella di effere antiquate , e collanti , e 
non avere un fine tanto neceffario a giultificarle , cioè la 
pace : T urea , nota il Coccei , funt bo/ìet perpetui Cèri - 
/fieni nomini s , in iis ergo / Iugulare ejl (i). 

Se la comune tranquillità è il fine del ligame fociale , non 
farà mai giullo alcun atto, il quale alla concordia delle 
pani, che compongono il tutto della focietà univerfale, fac- 
cia contrailo . Tanto non operano le guerre , nelle quali 
fi ha di oggetto il lor termine, tanto non operano le o- 
ftilità , che non hanno quello termine nelle loro vedute . 
Arillotele diceva (colatamente : Bellum ita fufeipitur , ut 
r.ibil aliud nifi pax quaftta videatur (a) fu di lui ragio- 
nando Cicerone chiama inlidie quelle affilila , che perot* 
v . G 3 te- 


(1) Ad Grot. lib. 2. cap. z. §. 13. 

(2) Politic. lib. 7. cap. 15. . 
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tenere una (labile pace non fra motte (i) \ onde S. Ago* 
(lino . Pacem babtre debet voduntas , bellum nectffitn : non 
enim pan quaritur , ut bellum encttetur , [ti bellum gerì * 
tur ut pau adquiratur (a) . , 

Il Barone di Pufleodorff tratta quefto argomento con minu- 
ta diligenza : Mais fi la nature permei la guerre , ce n ejt 
qu à condition , que celai , qui f entreprenne fe propofe 
f en venir par ce moytn ì la pai n (3) . Su la fentenza 
del quale cosi annota il Barberirak : /fin fi il ne faus ja- 
mais rtfufer urte pai u offerte de benne foi . Ugualmente 
Stefano Boddei : Hac grafia I lluni fufcipiendum fu , ut 
in pace vivatur (4) : Francefco Balduino penetra nella 
caufa finale della guerra , ed olTervandola dal iato delia 
giudi zia , nota, qua fucrunt nec affari a , ut in pace vive - 
retur fine injuria (5). Samuele Strikio fu l’ autorità di 
Cornelio Tacito, feri ve lo Beffa (6 ) •• lo Beffo feri ve Fran- 
cefco Duareno chiamando la pace caufa finale della guer- 
ra 


(1) De effe. Hi • a. cap. li. 

(2) De Civ. Dei cap. 19. 

( 3 ) Lib. 8 . cap. 6 . §. 2 . 

(4) Lib. 1. infi: J ufi in. eie. de Ingen. & liberi. §. fervi 

av.rcm , 

( 5 ) ^ n fl' J u fi ,n • Hb. 1. tir. 2. §. jus gentium . 

(6) In dìjputat. de jure nav. cap. 2. n. 16. 
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ra (i). Giovanni Stobei forma del mio affunto uno de’ 
{uoì fermoni ,che intitola de pace (a). 

Rechiamo io ultimo luogo l’ autorità dell’Ubner, che tutti 
ha vinto nel trattare del mio fuggetto • la pace de v ejfcre t 
indifpenj 'abilmente lo fcopo della guerra , perché pojja effe- 
re riputata, giu/la , e legittima : primo perchè le leggi del- 
l'umanità affolutamente il domandano : fecondo perché il 
vero bene di ogni flato io cftge per quanto grandi fieno li 
di lui fucccffi : terzo perché li popoli neutrali , cioè quelli , 
con. li quali fi è in pace , trovanfi efpofli per cagione della 
guerra ad alcuni inconvenienti , ed a ceri incomodi , che t 
equità ci preferive di rifparmiar loro , fubitoeché la noflrè 
falvezzn , e la noflra ficurezza cel rendano pojjìbile (3) . 

Le odili ù. , che a danno noftro follengono gli Africani non 
folo non ban quell’ oggetto di confeguir la pace , ma ne j 
hanno uno totalmente oppoflo di rifiutarli alla pace : Per 
quante vie, e con quanti mezzi loto è (lata offerta, o 
può offrirG nè accordano, nè fono in grado di accordare, 
effendo contraria all’ induftria loro, che fi nudrifee de’ van- 
taggi della rapina . Se taluni degli Stati Africani l’ ha da- 

< ta a taluni degli Europei , 0 un timore imponente , o un 
, G 4 com- 

■ ' ( • 

(1) Ad tit. Pand. de adquir. rer. dom. cap. 3. 

(2) Serm. 53.- - - - • — - - . _ 

(3) Del fequeflro de' baflimem i neutrali part. t. cap. 1. $. 3.. 
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compenfo pecuniario ha più Grappato che ottenuto ii loro 
confentimento, pronti a diflentire al primo lampo di con- 
traddizione a’ barbari principj , che fi han formato. 

Dir dunque gli Algerini, li Tunifini, o qual altro popolo 
Africano corfeggi a danno nollro , guerrieri , e nemici , 
trovare in elfi que' dritti, che il confenfo delle genti ha 
Conceduto alli belligeranti , è un far torto alle maflìme 
più ovvie della ragion pubblica , è un voler di propofito 
contraddire le voci ineffabili della ragione, che a traver- 
fo di ogni fefiftenza imperiofa fa fentirfi nell’anima più 
volgare. Non giuda caufa muove le oftilitk de’ Barbari del* 
1' Africa , non degno oggetto , non modo : non tendenti 
«Ila pace fono più ingiufte, e nemiche della pace fono in- 
teramente abominevoli . 

Perciò è, che nè le convenzioni generali fono da adattarli 
loro , nè fono loro da adattarli le regole della ci vii ragio- 
ne de’ Romani : non le prime violandole efli con un fide* 
ma (ingoiare; non le poderi ori , non feguendone lo fpi. 
rito . Còsi né ragiona Diego de Covarruvias , il quale 
tonchiudè a quedo modo .* Opinar trga Chi/lianot capta 
« Tardi non èffe fervartdàs lega fymanorum , qttte da 
captivi s apud bofles loquuntur , nec effe neceffarias fitliones 
leds Coen elite , & pojlliniiniì (i). 

Do- 


(i) frati, refohtt. porr. t. cap. i|. n. 6. in fin. 
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D Opo tutto ciò, che diremo del Prendente di Binkerfoek, 
il quale tanto fi lece trafcinare dalla generalità della re» 
gola , che dove fia uno Stato ivi è il dritto della guerra? 
Vero è il principio dal quale egli fi parte , non vera la 
confegucnza, che ne tira. Non fono , riflette bene ilCoc- 
cei , non fono da adattarfi le regole generali agli Africa- 
ni, poiché per efii è un dritto tutto Angolare : il pianò 
loro di governo quelle non è, che gli altri riconofcono; il loro 
ftile intorno il corfo è tutto particolare, in iis /iugulare r/2(t). 
E qual più valevole argomento io potrò imaginafe con- 
tra si prode uomo , che quello fomminiftrato da lui 
dello? Reca egli, che trovandofi gl’Inglefi iu guerra con 
gli Algerini , fecero quelli ultimi una preda di naviglào : 
Inglefe ; nave Olandefe ripigliò la preda .• fu difputato fe 
convenilfe redimir Ja preda agl’ Inglefi .• gli Ordini ge- 
nerali trovarono giuda la domanda di quefli ultimi , per-' 
ciocché altro è da dirli degli Algerini , altro di ogni bel- 
ligerante . La delfa decifione reca Giovanni Voet , il qua- 
le altre ancora in genere di redituzione vi aggiugne . In 
Olanda dunque , dove il Binkerfoek fcriveva , altrimenti 
fen penfava , eh’ egli non regidrava ne’fcritti fuoi .• e di- 
fputando due uazionf culte , e commercianti , difputando 
nel Collegio ampiiffìmo degli Ordini generali, di Olanda, 

G 5 là 


( l ) Ai Grot. lìb. 2. cap. 2. §. 13. 
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la preda fatta da’ Turchi f» chiamò rapina, pirateria, e 
non fu fuggetta alle generali regole della guerra . 

Se però Ha chi voglia piò dolcemente fentire di un errore 
di tant’ uomo , qual fu il Binkerfoek , potrò diltinguere 
fra quello , che può dirfi degli Africani rapporto gli O- 
landelì , per li quali egli fcriveva , e quello , che può 
dirfi per rapporto a noi . Gli Olatidefi non abitualmente 
in guerra con gli Algerini , o altre Reggenze Africane 
potevan conofcere in cfli un nemico capace di non piò 
efler tale; rotta la loro amiltò per guerra, e facile a cef- 
far la guerra per pace , la loro pirateria è in luogo di 
corfo guerriero. Lo fteffo malamente si adatterebbe a noi 
per contrarie circoflanzc . Gli Africani non han mai cef- 
làto di efferne amici per guerra , non effendo mai flati 
tali , non eefleranno di efler nemici per pace rifiutando 
la pace .• per noi non fono che nemici abituali , collanti , 
invariabili , con li quali non vi è mai flato trattato, non 
vi è , nè vi è fpeme di effervi . Nella còoofcenza della 
diverlìtò delle circoftanzc potrò men combttterfi la opi- 
nione del Binkerfoek , ed averfi la ftefla confegueuza , al- 
la quale io afpiro. 

Di fatto fra noi non è chi contraili agli Algerini , ed alli 
Tunifini il nome di Pirati , tali ion chiamati , tali fon 
creduti, c non li confondiamo affatto nel ruolo de’ belli- 
geranti . E per vero negli ftabilimenti delle aflìcurazioni ma- 
rittime, una dell’ eccezioni ricevute è quella e f ciuf a b in- 
die* 
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dieta belligerante; in quella efclufioae non andavano , ne 
vanno comprefi li Turchi , non avendoli per belligeranti, 
ma per pirati . ’ '■ - ■ 

Vi è dippiù : nel 1794. un Corfale Sardo fece preda di due 
nollri legni diretti per Genova con carichi di olio : nacque 
difputa fugli effetti della preda , ne fu confultata S. M. 
che volle Tentarne il parere del Supremo Magillrato ; ri- 1 
feri quello gran Tribunale , e piacque in modo, al Regai 
Animo il fuo opinare, che volle li pubblicale , e foffe 
d’ allora innanzi offervato come legge . Nella rimollran- 
za dal Re approvata , e rimanaci per legge fon più vol- 
te nominati li Turchi , e Tempre come Pirati , non co- 
rte belligeranti ; anzi in una volta fi accennano li trac- • 
tati fatti dagli Olandefi dagli Svedefi , e dalli Danefi con - 
qvejli pirati ■: ed in fine Ha detto : òli flejfi pirati dell' 
Africa hanno penfato di quella maniera . Negheremo più, 
dopo le voci filpettabili del Tribunale , e le Sacre del 
Sovrano , che le ha approvate , diremo li Turchi non 
fon Pirati } Se vi è chi porti a quello eccedo la ofti- 
nazione , io lo dico incapace di alcun principio - di ra- 

1 * « 

gione . "■ i(-.' . m . 

Un’ ultima decifione dello fteflò Tribunale non deve sfug- 
girmi : Indetta la guerra fra la Spagna , e l’ Inghilterra 
non intendeva padron Cacciuottolo profeguire un viaggio 
con dogarelle per la Francia : il Tribunale ve Io coftrin- 

fe imponendo -• Data da Rigaud cauzione di rifare a pa~ 

G 6 dron 
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étpn, Cacddottola figli danna dipendente da preda di ba- 
MJigwitf f «a ili capitano per la legge del 
contratto fommefTo a tutti li cali della pirateria Africana, 

«d ii .Tyjlwjaale y e /eftò fuggerto , oop frlficurandoio , 
«fe« da bandiera belUgcraat e , eoo confondendola eoa quel* 
la' delirati Afr*s»nj > f . . r; 

Ed eccomi «1 termine di queft» waa intsereflaatifltma djmo- 
fa-aainnp , che .fola batterebbe alla determinazione dell* 

«tuia - • • . , • ■ o / ' -- 

* * • i » * • • 1 1 > • • 1 i 

..tv ■ C w Q A :P 0 : VI 

■ • t. . V . i . i •' >. •• • 

La condotta del predace taglie encbt ógni dritto alla preda* 

U ; • • -t . : j ■ . ■ -jn . 

Gon Grazio nel luogo dinarvai rapportato, e confuta- 
to, /ottiene, che cafo unicamaute di guerra gialla 
fieno le cofe mobili talmente fuggptte a divenir preda - 9 
eh’ pfcludano il dritto di poftliminio : ma ecceziona egli 
fletti) a quello modo hoc autem ita procedit yut capta di - 
cantar > uhi intra fiati , idefl profeta bojl'iwn perdura, fue- 
rint (i)» Annota a lui con faviezza Giovanni Grano, vip,* 
Caflra , ve l J aca munita , quo accedere prior pejfeffor non , 

audea.,Nè di fattq tjuel pofleflò momentaneo » «he gode 

il 

f ■ •* * w. - .. '..* r ,j » i »,•/' •* fc ri 

" * " — ~ ~ ; ■ — '■ — ; — — 4 — — : — +* — ■ — 1 

(0 Ve /* £» (? p> lib. $. cap • 6. j. 
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il predatore nell’ avere in Tua mano la predai, . può dargli 
ragione a ritenerla; il dami aio è un dritto perpetuo, il 
quale non può riconofcerfi in cobi , che non è ficuro di 
{ottenerli io quello , che ha occupato . Di fatto Errico di' 
Coctei annota: tane aliquit occupaffe cenfetar,' curri rei 
ex alterius cuftodia in fuam transtuht . Non igitur fufficit'. 
rem in mea poffeffione effe , quee momentanea effe pote/i 
eum dominium fit Jui aliquod perpetuum . . ^ i Linde cer * 
rum efì rem non dum in noffra effe cuftodia , fi poteftat 
élla tantum momentanea , & incerta , ari eff fi ret boftilit 
capitar. Sane xóhu non dum eff ptrfeftus , nifi rei in ple- 
naria nafte a fit cufttdia . :£ fa le tcafcritte parole prafiJia 
bojlium fa la feguente nota': Nani tane vere ras eH in bo * 
flit potè Hate ; CX cuftodia , (X tum primum capiens pu- 
blico nomine ibi tutta effe poteft : ed appretto comittén-. 
tando 1’ altra parola capta aggiugne: vox ipfa capta indi', 
gita* rim ita in nofira cuftodia , & potsftate effe , ut ex'f 
mi non poffìt . 

V’ -è chi ha creduto , che nel corfo delle ore 24. fi polla per-:, 
legai tare la cola predata, e che fi» quindi del predatore r> 
il Zuccheo, ed il Loccennio furono Infingati dall’ autorità 
del Grozro per affermarlo; ma il citato Prefidente di Bin- * 
kerfoek non folo non fi adattò a quello fentimenco , che 
anzi ne moftrò l’ errare fio dalla fui radice : fece egli ve- } 
dere, che mai pofla il nemico acquifere, che' pciwa non 

abbia portata la preda ae’ fuoi preJìdj , ficchè fia impatti- , 

bi- 
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bile oltre furamela ; Ver a occupatiti cjì , tuta ret en- 

fio excipit , cui quid faciunt batta 24. quum Ó* ultra 
e a rei pojfit effe non vere occupata , atque etiam , citta 
eas occupata verijfimtì ... In bello capta ejus fiunt , 
qui primui t eorum poffeffìanem nattus cjl , & non videtur 
poffefi'tontm adeptus is , qui ita nadlus efi , ut e am reti- 
nere non pofsit . Htee vera J urifconfultorum pbilofopbia eli , 
ab ipfo jure gentium diH.it a . fihtod autem ita adepti vi- 
deamur poffefsiencm , ut retinere , vel non retinere pofsi- 
mus , caufarum , ut dixi , varierai definire non permittit : 
T«»c tamen retineri vìdemur poffe , «6/ reo» boflilem , 

,/ks romanorum loquitur , pr afidi a deduximus (1) . Cri» 

ftiano Wolfio fu dello fteffo avvifo : ubi cum re ablata 
intra praftdia pcrvenifii , vel in locum, quem ingredi non 
audeat (2) . Andrea Alciato a (Tenti alla tnedeiìma fencea- 
za (3) , e foprattutti Giovanni Voet , il quale rapporta 
tutti li trattati intorno la reflituzione delle prede (4) • 
Il Zeiglero nemmen sa adattarti al fentimento di Grazio 
che roaeftre voi mente confuta in ogni parte , e ftabilifce 

occorrere due requifiti perchè T occupazione bellica abbia 

ef- 


(l) De reb. bell. cap. 4. 

(a) De jur. gtnt. in bello §. Sdo. in fin. 

(3) In tit. de adquir. poff. n. 12. 

(4) Ad tir. de capi, (j pofil. in fin. 
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effetto : i, ut navis dedutta fit in prceftdia bojlium . 2. ut 
ita dsdutta ftt , ut ftt in turo (1). Nè diverfo è il feti- 
timento del Reinaldo (2) , del de Hevia (3) , di Cariati* 

i 

tonio de Luca (4) , ed infiniti altri . 

Che fe quanto li è detto vuol crederli difputabile, lo fara 
quando la preda da forza o confederata ,. o amica venga ri* 
tolta al nemico, il qual cafo nulla ha di comune col no* 
ftro della preda dal nemico fteflo inviata nel territorio del 
predato . Neffuno ha penfato giammai favorirle il predato- 
re fino al fegno di ferbargli orma di dominio '.fu la pre- 
da tornata nel territorio del predato : han taluni penfato 
incoraggiar folo li foldati a combattere, nella lufinga di far 
loro le fpoglie nemiche fenza neceffità di. renderle a co- 
loro , alli quali prima fono fiate involate . Ma quando an- 
cora fi volefle un momento tacere fu quella varietà fenfi- 
bile del fatto , che trattano gli Scrittori , e quello della 
noflra caufa , troviamo, che mai li cuoi controvertiti fie- 
no flati portati in ficuro ne’ prefidj del predatore. Colla 
dal manifcflo del capitano Auflriaco, il quale ha trafpor- 

tato qui la merce , che dal legno predato con handiera 

Ruf- 


( 1) De jurib. Mnjcfl. Lib. I. cap. 33. §. yp. (y go. 

(2) hi fi. jur. fiat. Ó* gene. lib. 4. cap. 6. §. 2. 

(3) De commcrc. nav. cap. 13. ri. lp. 

(4) Obfervat. ad de Francbis deci/. 268. 
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Ruffa furono li cuoi trabalzati nel fuo naviglio ; coda al- 
trettanto dalle fedi di due dell'equipag 'io ; e fe n’ è ab- 
baftanza fopra moflrata la verità in trattando dall’identità 
della merce . Dunque dove ancora fi voleffero confondere 
le idee proprie di quella caufa con le idee di una preda 
tolta al nemico , noi faremmo nel cafo dell’ eccezione , 
non della regola, effendo ficuro , che non fi difcaricarono 
mai li cuoi in Tunifi , ma dal legno predato trabalzati 
in quello , che doveva in Napoli condurli . Se in prtft- 
dia bojlium la merce non fu mai , mai può dirli dal pre- 
datore acquiliata , perchè refiata nel pericolo di effere dal 
fuo padrone riprefa . 

Vedemmo già, che Ugon Grozio, il quale afferma il drit- 
to di preda nelle cofe mobili , aggiugne , che fe a’ neutra- 
li la preda giunga, come ufcita dalla cuftodia del pre- 
datore , debba il neutrale redimirla al fuo padrone : fic- 
chè oltre all’efferfi mai portata ne’ prefidj Turchi , vi è 
dippiù , che fu trabalzata fopra legno neutrale ; quindi dal 
momento-, che tanto fi efegui , cominciò ad appartenere 
al fuo padrone , perchè in iliaco di" facile rellituzione . 
Più quello è vero giunta non in territorio neutrale , ma 
in territorio nemico al predatore, proprio del predato: la 
fperanza fempre elidente di ricuperare fa propria roba di- 
viene più vegeta, ed è quella, che fa rinvigorire quel 
dritto , che forza nemica faceva tacere . 

A cosi chiare verità più cofe oppone Marauda : Sofliene in 

pri- 
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primo luogo , che non fi pofik per ombra credere al rap- 
porto del capitano a tempo mnoceatiflìmo , quando cioè 
pervenne a quello porto, avendo il capitano (letto r ed al- 
cun altro da lui fedotto atteflato , che non dal battimento 
Rutto predato vennero imbarcati li cuoi , ma fopra battel- 
li motti da guerra al fuo naviglio trafportati . Inganno ma- 
nifetto di fopra difliifamente rifchiarato, e che non occor- 
re novellamente toccare t 

Softiene per fecondo, che imbarcata la merce fopra legno 
Aufiriaco , e per confeguente alti due nemici fiati intera- 
mente neutrale, non polla giugnervi occhio degli antichi 
padroni per la matti ma in fua sentenza ricevuta , che la 
bandiera cuopra la merce . Ed a quello propofìto va egli 
raccogliendo quanto mai ha rapportato il Dumont su li 
particolari trattati delle Corti di Europa intorno quello ar- 
ticolo . Confetta , che la teoria generalmente ricevuta fi a 
quella , che lo fiato di guerra non tifpetta la merce del 
nemico anche nel territorio neutrale , ma prendendo ra- 
gione da ciò , che particolarmente diverfi Sovrani avevan 
convenuto, trafporta un dritto di convenzione fra coloro 
che cos\ han convenuto fino a diftruggerequel dritto, che 
ammette univerfale negli Stati di Europa. Quando anche 

i* “ 

fu vece del Dumont aveflfe Marauda configliato il Barbei. 
zac , ed il Ruttet , che li antecedenti trattati con infinita dili- 
genza ragunarono , e fupplirono quelli , che nel Dumont di- 
fettano ; quando avefle conlìgliata la diplomazia del.Regno, 
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che lì oppofe intorno ciò al fiftema dell’ Inghilterra, e del- 
la Sardegna : quando infomma con più certe guide avelie 
tentato di aflodar la Tua teli , qual prò per io fuo aflìintq 
a quelli tempi , che la circoflanza di tante guerre ha Ten- 
dina dubbia ogni merce anche (opra naviglio neutrale 5 

Io allumerei volentieri , la difeuffione di quello articolo , 
le del propofito folle per la teli , che deputiamo ; ma 
a che occuparcene , fe non fui naviglio Imperiale lì fon 
trovati 1 ed erano li cuoi a tehipo del fequeftro , ma nel 
lazzaretto di Nifita .• Sia pure da concederfi , che finché 
fui legno Auflriaco quegli erano non avefse potuto giugner- 
vl la voce della proprietà : quando iian cefsato di trovarli 
fui legno Auflriaco altra n’ è , e diverfilfima la confeguen- 
zì . . Se l’ efserfi trafportata da ballimento neutrale confo* 
rifse alla merce tal falveìtza , che le reftafse ufcita da quel- 
lo, opportunamente fi tratterebbe della queftione , fe la 
bandiera cuopre la merce; ma quando fi vuol la falvezza 
a tempo, che quella è protetta dalla bandiera, cefsata la 
protezione con efser cefsato il mezzo di goderne , vano 
tempo fi confuma nella difputà , che vien propofta. 

Gli atti intermedi nulla tolgono , nulla aggiungono alla que- 
fiione, che trattiamo. Le noftre ofservazioni cadono fui 
dritto del predato trovando la preda nel fuo territorio. O 
Xhe vi fi trovi condotta dal nemico , o che. yi fi trovi 
condotta dall’ amico interefta men che poco. Aggiugne af» 
fai forza all’ argomento mio quel rrovarvela fpedita dal ne. 

mi- 
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mi co , in mano di un nemico, alla difpofizione di un ne* 
mico.- ma quando ancora così non fofse , fe per le cofe 
dette anche nel territorio neutrale fi può vendicare la pre- 
da, maflìme avvenuta in guerra ingiufta , e come non me- 
glio nel territorio del predato? 

Si appiglia Marauda a quell’ ultimo argomento ..La merce, 
egli dice, pervenne ficura a quello porto fui naviglio Im. 
periate, e vi flette ficura finché a terra fu mefsa. Prima 
che però fofse mefsa a terra, già fu venduta a Cinque , 
e per confeguente ne pafsò in coflui il dominio : dunque 
non pervenne a terra nella detenzione di un nemico, ma 
vi pervenne nel dominio di un amico, di un vafsallo del- 
lo ftefso Sovrano . Il fatto però non regge , ed altrettanto 
non reggono le confeguenze, che fen defu mono . Se ab- 
fciam Cinque compratore da Marauda , e non dal Tunifi- 
«0, non polfiam dire compratore Cinque fenza trovar pri- 
ma Marauda in circoflanza di venditore . Vedemmo nella 
■fpofizione del fatto, che non prima del iz. Novembre 
acquiflò Marauda dal Tunifmo, riportando la girata della 
polizza di carico ; or come poteva dar ragione il* fimulato 
contratto con Cinque del giorno 7. cinque giórni innan- 
zi , che aveffe Marauda acquiftato ? Ma che fia Marauda 
flraniero, e di nazione neutrale nulla influifce ad alterar 
le regole , che vietano di poter acquiftare da un Turiifi- 
no in Napoli . Potrà egli commerciare con tutti gli Afri- 
cani , ma non potrà far sì , che un Tunifino utilmente 

...r, . . . . . • v. ; v CQU- 
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contratti in quello Regno. Non è relativa a noi la man- 
canza di perfona civile nel Tunifino,è affbluta in lui per- 
chè nemico, perchè non può uiàre delle noftre leggi , de 
oollri riti , delle forinole noftre . 

Dato però, che avefle poturo acquiftare da un Turco , ed 
avelie potuto vendere prima di acquiftare, dov è il domi- 
nio in Marauda , dov’è il dominio in Cinque ? Qual atto 
di tradizione è interceduto o a prò dell uno, o a prò dell 
altro, fe meda in contumacia la merce vi è giunta l’autoritò 
del giudice prima della mano dell’uno, o dell altro." E 
trattato fopra della forza della tradizione, non replichia- 
mo le ftefle cofe : ma non vi è altro mezzo onde il do- 
Hiinio trasferirli . Si aggiugne , che nelle cofe fungibili 
dove il contratto non fia per averftone , l’ atto meccanico 
di appresone è indifpenfabile per ottener dritto su la co- 
fa . Marauda non palefa qual contratto ebbe col Turco', 
palefa quello , che ha fimulato con Cinque : neflfun effetto 
dal primo perchè occulto, neffuno dal fecondo, bifognan- 
do del pefo, alla cui ragione furono li cuoi venduti. 

Ed ecco che per ogni parte anche quelle ultime difficoltò, dirò 
quafi fuori ordine, fpacciate fono di neflun momento feom- 
pagnate dal fatto, fenza giuft’ applicazione delle legali teorie. 

X . E ultime voci , che mi Tuonano all’ orecchio, fon quelle, 
che riguardano l’ intereffe fifcale : Fu detto, in Ruota che 
potrebbe il Fifco prender parte nella contefa , e preten- 
dere per sè quanto al nemico va tolto. Io mi troyo tan- 
to 
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to averne detto giìi fopra , che fia (ufficiente rifpofla a 
queft’ objetto , nè per altro motivo tant’ oltre ho porta- 
to le mie ricerche in fo (legno del dritto de’ predati fu 
la roba lor tolta . Il Sovrano ha la protezione de’ Tuoi 
fudditi per la falvezza delle perfone , per la ficurez- 
za delle proprietà .• al fuo forte braccio affidano efsi ’l 
fotegno de’ proprj dritti , e la vendetta degli oltraggi , 
che foffrono ; anzi fi può rifpettofàtnente dire , che non 
male implori ’l fuddito predato la Regai protezione perchè 
la preda gli fia renduta. Di fatto il noftro Re in mille 
occafioni ha fatto da’ fuoi legni guerrieri perfeguitare li 
Corfali , e (petto gli ha fatti ufcire a bella pofta da’porti; 
anzi quante volte avviene , che uno sfortunato campata 
di 1 or mano con la perdita del naviglio implori foccorfo 
da alcuna Regia Squadra , che per camino ritrovi , il Co- 
mandante non fi rifiuta fapendo d’incontrare il genio del 
Prìncipe nel /occorrere dalla violenza nemica li vaflalli 
fuoi . Or come fi può credere , che pretenda il Fifco per 
sè la roba de’ vaflalli , che predata da’ nemici fi trova for- 
tunatamente in quella Capitale? Belliflime fon le parole 
di Diocleziano , e Malfimiano fu quello propofito : Ab 
boftibus capti , (3“ non commercia redempti ,fcd virente mi- 
li tum nofìrorum liberati , illico fi a tum , qute in coptivitatis 
caufa amiferant , recipiunt : fervi autem dominis futi re - 
fi itucntur . Receptos enim eos , non captot jud icore deb e- 

mus , ET UIL1TEM MOSTRUU DEFENSOREM EORUM DP- ,') 
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cet esse 9 non dominum (i). Tanto due Imperatori Et- 
nici , tanto nel calo , che li foldati avean riprefo li fer- 
vi predati col valore delle loro armi . Che diremo di un 
Sovrano Criltiano , di un Sovrano virtuufo , e nel cafo , 
che non le fue truppe , ma un azzardo felice fa trovare in 
quello fuolo la preda fatta da un Turco? 

F d ecco a tutto adempito , eh’ era nel mio propofito ; 

Non ha dritto Marauda da opporfi all’ indetto feque- 
Aro , non avendo alcuna pruova data del fuo francamente 
afferito dominio , tutto anzi concorrendo a rimuoverne an- 
cora il fofpetto . Affai meno ne ha Cinque perfonaggio 
feelto a bella porta per riempire una feena complicata , 
non potendo più valere le fue voci , che quelle valeva- 
no dell’ autor fuo . Li cuoi predati alti negozianti Na- 
poletani fi trovano fortunatamente in quello porto , e giu- 
diamente ne implorano erti la reflituzione ; tanto efige in 
generale la lor felice ricuperazione , fia riguardato il drit- 
to di poftliminio , Ila per la qualità di pirato nel preda- 
tore , (ìa per l’accidente di -non elì'er mai giunta la pre- 
da ne’preftdj nemici . Ad impedire quella ragionevole do- 
manda non può accorrere il Tunifiuo , mancandogli mez- 
zo da cfferi in giudizio ; non può fare contralto la ra- 
- . . t gio“ 
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gion fifcale , non negando un Sovrano giufto , e de’ fuoi 
Valìalli benevolilfimo la reftiruzione ad elfi di ciò , che 
li nemici del Tuo Stato loro avean tolto . In tane’ ab* 
bondanza di ragione non parmi dover temere disfavore- 
vole fentenza dagli ottimi Giudici , che han nel loro ar- 
bitrio la fortuna della caufa . Afpra cofa è , che per vio- 
lenza fi perdan fui mare le proprie foftanze predate da’ 
nemici , piò afpra farebbe fe fortunamente ricuperate non 
venifle lor pennellò di riprenderle .• Nonne toc , diceva 
più arditamente il Greco Oratore , per Deos , durum , 
atque ìnjujìum ejì , nec /cripti s tantum legibus , fed & 
communi intcr bomines legi contrarium , ut non Jìnar vi 
ufi adverfus eum , qui bofliliter res meas rapuit (1) ? 

Napoli 33. Febbrajo 1805. , 

Cittfeppe Rizzi . 

Ciufeppe di Stefano. 
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